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DOTE DEL GIORNO 


Il Ministro degli Esteri non poteva dir 
più di quanto ha detto nel suo. modesto 
? discorso di ieri. L'on. Sforza vuol essere 
semplice nelle sue manifestazioni ; egli non 
tiene a dimostrare alcuna genialità politica. 
Questo è un pregio di Venizelos rivelatosi 

inde uomo di Stato della guerra e della 
s certo più grande dello stesso Lloyd 
te che mise nel sacco e Wilson e i 
cesi ; gl’italiani v’erano già dentro come 


La 
pr 


no 


politica del conte Sforza, se si dovessero 
ele sue parole ricordando qualche 
secedente di sottosegretario, è certamente 
ile quella cui tutti possono pervenire 
dellti Fitirso. Anche cedendo si raggiunge 
un risultato : ma è quello del gambero. 
jav che ha abbandonato da 
molti anni la Consulta — vi è stato mai ? — 
‘ non ripeterebbe, per esempio, davanti 
‘ad avversari i quali ci chiedono arrogan- 
| temente anche Trieste ed il Natisone, 
j che non bisogna da parte nostra insistere 
‘iper un <eccesso di pegni e sicurezze». 
confronto di gente che parla come il 
' eroato Trumbie e che minaccia e sfida come 
[fi sfidata e minacciata l’Italia in Zaga- 
i bria dal Principe Reggente, la parola carez: 
{tevole assume accenti di umiltà'che non 
igloveranno - alle trattative. invocate dal 
ieonte Sforza. 
|. Lodiamo invece la Consulta che denunciò 
| ‘accordo provvisorio con la Grecia, conse- 
l guenza legittima della nuova situazione 
{greata a Spa ai danni dell’Italia in Asia 
| Minore e per il riconoscimento dell’indi- 
(pendenza. albanese cui deve seguire — 
‘on. Sforza ! — il riconoscimento dell’indi- 
i pendenza montenegrina. î 
‘. Ma fu evidentemente n errore cal- 
{colare sulle buone disposizioni della diplo- 
\mazia francese la quale è sempre facile a non 
‘megarci l’appoggio quando esso non ci 
igiova a nulla. Poichè ‘olo l'Inghilterra è 
arbitra in tutte queste questioni, senza 
‘passare per Londra non si poteva ottenere 
(un fico secco. Del resto a che giova per noi 
i firmare il feroce trattato di pace con la 
‘rixchia ? Noi c’impegniamo con esso al 


| vantaggio altrui senza nulla guadagnare, 


‘anzi perdendo tutto quando ci era stato 
«promesso con patti scritti. 
|. E l’on. Sforza si sforza a largheggiare in 
,Tinunzie adriatiche ? 

Egli avrebbe potuto esprimere piuttosto 


‘il suo pensiero circa ia relazione Carnazza | 


* dalla quale in parte si deve dissentire. 

‘ \x{Irelatore del dis. di legge per l’approva- 
i zioni del trattato di San Germano ha ragione 
*d’infierire contro lo: spirito che dettò le 
| paci con la Germania, con la Turchia; 
‘con FAustria, con l’Ungheria. Ma. l’Italia 
l esce? pira da’ questo immondo tramestio 


fininie, volgerà in rovina per l’Euro- | 
‘pa vincitrice. 3 
+? Perda'sua; l’Italia è stata generosa 


ia. Non cosìsi mostrano 

a e di là del Brennero verso 

jon rappresentanti cospirano 
a, e o a Roma. 


‘ea bomba (glacée) perchè, 
di nuove guerredi vampa, 
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i (8) BERLINO, 6. — L’Ambasc. d’Italia, 
+ comm. De Martino, avendo sabato scorso pre- 
Senato le credenziali al Presidente della Re- 
ubblica ha dato il ricevimento d’uso al corpo 
Mpa fico. Nel fare gli onori di casa l’Amba- 
ne è stato coadiuvato dalla signora De 
ino. x k 
‘Il corpo diplomatico.al completo e numerosi 
Ufficiali italiani ed alleati sono intervenuti al 
o il quale è riuscito molto animato 
‘è brillante. 
©($) BERLINO, 6. — Una nota ufficiosa an- 
EI, delletruppe italiane dal- 
ile regioni plebiscitarie di Allenstein e di Ma- 
Tienverder avrà luogo il 9 agosto. 
(5) Buenos Aires, 4 — In una conferenza qui te- 
ta dall'ex Ministro francese Viviani sulle cause 
lediate ed economiche della guerra l’oratore ha 
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| Non 
è # A lelogio dell’on.. Giolitti il quale ostacolò nèl 


913 il disegno della Germania e dell'Austria di at- 


la Serbia. 
ESS, 


neiro, 5. — Bueno de Paiva è stato de- 


‘unanimità dai senatori e deputati fede- 
confe candidato alla yice-presidenza 
} repubblica. 


S) Londra, 6. — La Morning Post ha da Varsavia 1 

A delegazione dell’armistizio è rientrata a Varsa- 

\ Via oggi, Essa conferma la previsione che la questioe 

ta condurrà ad un conflitto fra Trotzki e il 
| omunista russo con a capo Zinowiew. 


ILTERRA E' CONTENTA DELLA FRANCIA 


6. — Commentando la risposta bol- 

Times dichiara che questa equivale al ri- 

ta del Governo britannico e che si 

onto'a ciò con coraggio e unanimità come 

Done at crisi del 1914. FEE 
i stu Ver passato in rivista i diversi fattori 
1 Bernie il Times prosegue : Checchè accada 
‘terra con di zi è la cooperazione dell’Inghil- 
‘ Francia, Nei ‘ponderati e moderati della 
‘i gia. mento cha e î essi mantengono un atte- 
a xii che Ton avremmo augurato migliore: 
fermo e moderato. Essi vedono la situazione 
Ds ste quale è a mon ne sono intimoriti: Aderiscono 
all’Intisa e alla Polonia, ma rifiutano di 

devanti ni bolscevichi di intrigare coi 
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i L'INGHILTERRA MOBILITA ! 
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SFORZA contro GIOLITTI? 


Permettete a me, ch iilri 
Ù » che preparai 
trionfale. al Governo Lipsaporo BRE 
l Stato coni miei « appelli all'on. Giolitti » 
su codesto VeccMo e sereno giornale, per- 
pets a me di chiedere al conte Sforza 
Ministro degli Esteri, se è lecito alui di porsi 
in contraddizione aperta e violenta con 
tutto il passato magmfico e con le convin- 
zioni più salde e profonde dell'on. Giolitti. 
lel discorso Sforza, questi asserisce che 
nemici mostri erano sotto l'i 
e e gli austriaci, 
‘a' sforicamente è 


Impero austro- 
non, i nievalazi. 
I 4 i recisamente il con- 
tranio. ‘Gli austriaci fo non erano 
peggiori nemici, ma nemicissimi. invece 
gii austriaci jugoslavi. L'impero austro-un- 
garico perseguitò sempre con la maggiore 
acrimonia l'elemento italiano per iniziativa 
ed incentivo dell'elemento slavo. 

litne una, gli austriaci tedeschi avreb- 


ro concessa l'Università italiana a T. 


rieste 
od altrove; mai jugoslavi vi si opposero 


‘energicamente. 
n: tutte le dimostrazioni. antitaliane 
promotori e violenti assertori. contro..la 
;nostra nazionalità furono i jugoslavi, ed in 
tutta la guerrà ultima i nostri più accaniti 
e feroci nemici ì 
e croati. 
L'on. Giolitti si 
se non sia tradito 


rono precisamente sloveni 


qui attorno per vedere 
. Forse potrebbe accorgersi 
che mentre egli deve lottare contro fieri 
nemici del Governà — plutocrati  sobillatori 
di sedizioni e di rinuncie — costoro tengono 
in seno al Governo stesso il loro cavallo di 


Tola. 
A L'oasi. 


Parlamenti esteri 


GERMANIA 
GLI AVVENIMENTI RUSSO-POLACCHI 
ELA NEUTRALITA' TEDESCA 
(S) Berlino, 6. = Reichstag. — Dopo dichiarazioni 


lettura il progetto di legge relativo al disarmo della 
‘popolazione, civile. 5 

La sessione dèl Reichstag viene poscia chitisa. 

— Nella seduta odierna il Ministro degli Esteri Si- 
mons ha raccomandato .al Reichstag; nell’interesse 
«della politica estera, di.approvare rapidamente la 
legge sul disarmo nella forma presentata dal governo: 
Riferendosi alle voci insistenti, che corrono nei paèsi 
dell’Intesa, dice che la neutralità tedesca: corre in 
questo momento un gravissimo pericolo: Il sig. Si- 
mons ha detto inoltre : noi dobbiamo osservare l’im- 
pegno assunto di mantenere la neutralità, In Oriente 
abbiamo la, guerra, in Occidente,abbiamo il pericolo 
che forze armate dell’Intesa entrino nel nostro paese 
per andare in Polonia. Forse l’Intesa non ha ancora 


6 il territorio sia 0 no occupato esso rimane sempre 
territorio tedesco, Il nostro trattato dico che nessun 
territorio di potenza neutrale potrà divenire campo di 
operazioni guerresche: noi impegneremo' quindi 
qualsiasi mezzo per evitare la violazione pure spe- 
rando che non sia necessario, l'impegno delle armi, 
ma sia sufiiciente la persuasione di un:accordo reci- 


i proco onde superare le gravi difficoltà presenti. 


GRAN" BRETAGNA 


(S) Londra, 5-—(Ritardato )- Camera dei Comuni. 
- Lloyd George, rispondendo a varie interrogazioni 
circa l’azione bolscevica e circala presenza delle dele- 
gazioni dei Sovieiga Londra, legge un telegramma 
diretto a Cicerin'a proposito della pretesa dei Sovieti 
di comprendere le condizioni di pace nei negoziati 
per l’armistizio. È 

Il telegramma dichiara che il Governo dei Sovieti 
dovrebbe: rendersi conto che. se insiste sulla base 
su cui.si propone di condurre i negoziati. di Londra 
questi non potranno svolgersi e il progetto della Con- 


| ferenza fallirà. LI 


Il telegramma constata l'avanzata dell'esercito 
bolscevico nella Polonia etnografica ‘e conclude di- 
cendo : Se il ritardo che attualmente si verifica 
Viene preso come un'occasione per continuare l’avan- 
zata, il Governo britannico sarà costretto a coneluder- 
ne che non è nelle intenzioni dei Sovieti di rispettare 
la libertà e l'indipendenza della Polonia e ne risulterà 
la situazione prevista. nel telegramma del Governo 
britannico a Cicerin in data 27 luglio. 

(S) Londra, 6. — Camera dei Comuni. — Lloyd Geor- 
ge dichiara di sperare che il rafforzamento del blocco 
della Russia bolscevica non sia necessario. Ciò dipen: 
de dalla risposta che l'Inghilterra riceverà. 

IL PROGETTO PER L'IRLANDA 

(S) Londra, 6. — Dopo una viva discussione fra 
Lloyd George e Asquith la Camera dei Comuni ha 
approvato con 289 voti contro 71 il progetto di legge 
relativo al ristabilimento dell'ordine in Irlanda, 


I Congresso socialista di Ginevra 


(8) Ginevra, 6. — Il Congresso socialista prosegue 
la discussione sulle socializzazioni. Una mozione pre- 
sentata dalla Commissione è approvata all’unanimità 
fuorchè i voti-dei dieci delegati inglesi. 

Il Congresso passa quindi a discutere il problema | 
della ricostruzione economica, La Commissione ha 

esentato una mozione che reclama dai Governi 
interessati un complesso di provvedimenti intesi a 
favorire l'industria nei Paesi provati dalla guerra. 

Brouckere, belga, dice che malgrado le sofferenze 
passate occorre lavorare senza sottintesi alla ricostru- 
zione dell'Europa e domanda che il futuro Comitato 
esecutivo faccia un sopraluogo per poter reclamare dai 
Governi i provvedimenti necessari. sa ; 

La mozione è approvata all'unanimità come pure 

sta Brouokere. 
2 (O) ainra 6, — Dopo una lunga discussione il | 
congresso ha votato all'unanimità meno due voti | 
di delegati inglesi) la proposta Vandervelle tendente | 
all'adozione immediata del ‘programma politico 
della commissione ripudiante il bolscevimo, 

Il congresso ha poi deciso che il prossimo con. 
gresso avrà luogo a Bruxelles nel 1922. SA 

Il delegato Berustein ha ‘pronunciato il discorso 

i chi ch h 
no termina le sue sedute a porte ‘chiuse, 

Henderson è stato nominato presidente del nuovo 

I 
} 


comitato esecutivo. ©» 
stem 


Gli jugoslavi srombrano la Carinzia 


(S) Klagenfurt, 5— Stamane gli jugoslavi hanno ! 


|. intrapreso lo sgombero della linea di demarcazione. 


La circolazione tra le due zone SE ee a plebi. } 
scito verrà effettuata con piena È 


| del Min. degli Esteri, von Simons, si approva in terza 


questa intenzione, ma senza dubbio essa potrà do-- | > 
mani. averne bisogno per il suo interesse:e-le,voci che 
parlano di «.preparativi..di. spedizione.-militare-in |' 
Oriente intaccano evidentemente la nostra’néutralità 


Ì rispondi che non si trotto dì 


Italia e Albania 
La politica di Giolitti 


BARI; 6. — Persona che giunge ora da Va- 
lona mi comunica alcuni particolari dello ac- 
cordo già concluso fra l’Italia e l'Albania, 

Le basi della-convenzione sono: quelle già 
stabilite. dal bar, Aliotti, quando alla vigilia 
della firma vennero rotte le trattative. 

Su questo punto, quindi, non è dubbio che 
l’Italia abbia ottenuto tin successo, perchè l’im- 
provvisa aggressione degli insorti contro Valo- 
na; tendeva appunto a nofi rispettare ipatti 
stabiliti”col bar. Aliotti ; e ciò sotto la pressione 
sobillatrice degli elementi greci e serbi, i quali 
en comprendevano quale pericolo costituisse 
er Te loro aspirazioni conquistatrici Pamicizia 
cale ‘italo-albanese. 
L’abbandono di Valona da' parte dell’Ita- 
lia non deve preoccupare, perchè questo ab- 
bandono è stato citcondato dalle più solide 
quarentigie per la nostra sicurezza sull’Adria- 
tico, Oltre l'occupazione. di Sasseno ed oltre 
l'effettivo possesso della .baia di Valona, dove 
l’Italia è autorizzata ‘a mantenere una impor» 
tante base navale, ci è la esplicita condizione 
vigili slo permanente, e con forze na- 
zionali albanesi di tutti i punti strategici che 
circondano Valona, occupazione, che, nel caso 
di ‘evidente pericolo, deve essere garentita dal- 
l’Italia. + 4 
 Aggiungasi che il governo albanese si.è im- 
pegnato a_renidere’ effettivamente libero tutto il 
territorio, e difatti.le truppe albanesi hanno in- 
cominciato l'avanzata per iscacciare i greci e 
ì serbi dalle regioni occupate. 
La decisione dell*Italia di abbandonare Va- 
lona ha avuto tre indiscutibili vantaggi : 19) 
quello ‘di far riversate sui greci e sui serbi, cau- 
sa prima delle nostre disavvenure, il sentimen- 
todi liberazione che spingeva gli albanesi alla 
ribellione ; 2°) quello di evitare recriminazioni 
per la mancata esecuzione del trattato di Lon- 
dra che concedeva ‘l'occupazione di parte del- 
l'Albania a favore delle Grecia e della Serbia, 
perchè, dal momento che l’Italia ha rinunciato 
ai proprii benefici, non' può essere obbligata a 
cooperarsi perchè siano mantenuti i vantaggi 
a favore degli altri ; 3°) —'ed'è importantissimo — 
quello di aver saldato con'tali*vincoli di ricono- 
scenza e di affetto î popolo italiano al popolo 
albanese, da' poter contare:non solo sul suo 
appoggio in quialsiasi circostanza, ma da poter- 
lo considerare come vigile sentinella a nostra 
difesa sull’altra sponda adriatica. : 3 
Già le manifestazioni avute dai rappresentati- 
ti italiani provano quale combiamento si sia 
verificato negli animi albanesi a nostro favore. 
L’avvenire. proverà quanto sia stata lungimi- 
rante ed oculata la politica’ dell’on. Giolitti 
nella risoluzione della questione albanese. 
* LI — 


+ la situazione-interma . Albanese 


Ci si segnala dall'Albania -un certo movi- 
mento abbastanza’ sintomatico per. attirare 
tutta la nostra attenzione ed il nostro interesse. 
Il ministro della giustizia Kadri Hoggia e 
il ministro senza portafoglio Bairam Zuri, am- 
bedue oriundi di Cossovo, provincia irredenta 
dell’Albania settentrionale, hanno rassegnato 
le dimissioni e lasciato Tirana per Scutari. 
Con loro sono partiti gli impiegati e i gendarmi 
cossoviiotti.. Questi elementi dissidenti vole- 
vano non solamente un'intesa rapidissima con 
l’Italia; caldeggiata dalla maggioranza del po- 
polo albanese, ma intraprendere anche movi- 
menti contro la Serbia, la qual cosa era com- 
battuta «dagli altri ministri, i quali pensano 
che l'Albania ha anzitutto bisogno di racco- 
gliersi e lavorare in pace. Con Bairam Zuri e 
Kadri Hoggia è d’accordo fino a un certo punto 
anche mons. Brumei, membro del consiglio di 
Reggenza, il quale ha anch'egli lasciato Ti- 
rana in segno di protesta contro le violenze 


a Scutari. Su questa via sarà probabilmente 
seguito da buona parte del clero cattolico. Si" 
aspetta con ansietà di vedere che cosa si farà 
a Scutari ;'se i dissidenti cioè si limiteranno 
alla protesta platonica del loro ritiro o se invece 
tenteranno -rovesciare il gabinetto di Tirana 
sia con le armi sia con la convocazione di un’al- 
tra assemblea nazionale. Quest'ultimo espe-- 
diente sarebbe però pericoloso, essendo certo 
che se l’Albania centrale e meridionale invie- 
ranno deputati alla nuova assemblea di carat- 
tere rivoluzionario, il che è a dubitare, cosso- 
viotti‘e loro aderenti del nord si troverebbero 
certamente in minoranza è incapaci di costi- 
tuire un governo legittimo. Rimane il colpo 
di mano armata, il quale sarebbe da deplorare 
non solamente dal punto di vista al anese, 
ma anche da quello‘italiano perchè aprirebbe 
l’adito alla guerra civile, dando così ai nemici 
dell’Albania il desiderato motivo d’intervenire. 
Noi però desideriamo che l’unione si faccia 
tra gli albanesi e che l’intesa, finalmente rag- 
giunta con l’Italia, De loro d’incomin- 
ciare a laworare per l'organizzazione e lo svi- 
luppo del loro paese. L'indipendenza dell’AI- 
bania, come ha dichiarato l’on. Giolitti, è un 
interesse ‘italiano, e perciò noi non possiamo 
rion' ricordare agli ‘albanesi che l’unione fra 
loro ‘è la condizione necessaria della Ioro indi- 
pendenza. Fai ù Ù 
Solo gli slavi e i greci hanno interesse a in- 
torbidare le'acque albantsi. 
Francesco Arcondizza 


ns 


Una lettera di Zanella 


Nel n, 175 Il Popolo Romano (rubrica : « Note del 
giorhò 1) mi-rivolge la domanda: chi sia stato quel 
consigliere comunale che nella seduta del Consiglio 
comunale di Fiume, si opposé, con veementi ed ol 
traggiose parole contro l’Italia, alla proposta di 
simpatia per gli italiani trucidati dagli abissini ‘ad 
Addis-Abeba ? 

Rispondo dichiarando: 

I) che la notizia é inventata di sana pianta e 

29).che allora, nel 1896, io avevo 21 (ventuno) 
anni di età, quindi troppo pochi per poter essere 
membro del Consiglio Comunale di Fiume. 

Per conseguenza il nome che il vostro-Spett. Gior- 
nale.cerca, può essere dato soltanto da colui che, 


! con tanta nobiltà d’intenti. inventò la notizia. 


Riccardo Zanella. 


Noi ponemmo un quesito, non al sig. Zanella. Egli 
Ù ; lo aveva detto ? 
3 pra È È 


alla giovane turca del govèrno, e si trova ora- 


‘Uno Cosa Latina-a Parigi 


PARIGI, 5. (Z.P.). — Un banchetto 6 stato of- 
ferto da uno stuolo. di amici al poeta-soldato Ricciotto 
Canudo, noto per le sue traduzioni ele sue letture su 
Dante, presieduto dal deputato Moro-Giafferi. Questi 
improvrisò» un elevato discorso, innéggiando: alle 
italiche virtù, e il ruolo glorioso sostenuto dall'Italia 
durante.la guerra; europea; 

Tratteggiò con opportune parole l’opera di Ga- 
briele D'Annunzio; che fu uno dei fautori dell’inter- 
venta italiano, dimostrando così tutto il stio attacca- 
mento per la Francia g per la salvezza della civiltà 
latina. i 

Ricciotto Canudo ringraziò con frasi commoventi 
gli organizzatori del banchetto, nonché Moro Giéf- 
feri che aveva con tanto calore interpretato il suo 

| pensiero, parlando dell'intervento italiano, di D’An- 
3 nunzio, e della necessità di unire sempre più i vincoli 
| fra le naziorfi latine. 

Jean Makis fece intendere all’uditorio un suo pre- 
gevole poema; e fu quindi decisa la creazione a Parigi 
di una Casa Latina, 

La Casa Latina sarà il primo dei Clubs Mediter- 
ranei che dovranno essere fondati nel mondo latino 
di Europa e delle;due Americhe. 

In tutte lo grandi capitali seranno distese delle reti 
di solidarietà latina, affinché possa svilupparsi uno 
scambio metodico di studii intellettuali ed economici 
dai quali dev'essere esclusa qualsiasi questione d’or- 
dine politico, 

L'idea pratica della Casa Latina sarà studiata da 


un Comitato di azione, composto da: Moro Giafferi,. i 


Riceiotto Canudo, Paul. Brulet, Jean José Frappa, 
Dottor Gagey, Pierre Bonardi, Astima, A. Merceran, 
dott. Paoli. Fu nominato segretario generale lo 
scrittore Jean Maki. 

Già da parecchi anni il pubblicista» Moyse tentò 
la fondazione della. Casa Latina, e benché non gli 
mancassero le adesioni e le promesse, non poté rea- 
lizzare il suo grandioso progetto. 3 

Auguriamoci, nell'interesse della causa latina, che 
Ricciotto Canudo, sostenuto nel suo lodevole pro- 
getto da uomini di valore e di una indiscussa influenza 
tanto nel mondo: politico, quanto in quello letterario, 
possa far trionfare la sua idea, che accarezza dal gior. 
no che si arruolò nell’armata, per difendere la cultura 
latina contro quella ‘germanica, che minacciava d’in- 
vaderci, S ; 

Auguriamoci che a Parigi trovi un terreno più fa- 
vorevole, e che qui si comprenda quanto non si com- 

| prese a Roma, allorché non gli si volle affidare la co- 

| stituzione della. Cattedra dantesca, per ragioni buro- 

| cratiche ingiustificate, benché fosse sostenuta .in 
vari articoli da ima parte della stampa della Capitale, 
e particolarmente. dal. Popolo Romano. 


Conflitto russo-polacco 


($) Londra, 6. —IDaily Mail scrive: Rispondendo 
alla nota diretta. loro da Lloid George i bolscevichi 
hanno risposto che nòn possono per il momento s0- 
spendere l’avanzatà contro la Polonia. 

I bolscevichi aggiungono che,sono pronti a ripren- 
dere le trattative di pace e sospendere le operazioni 
non appena i delegati polacchi, muniti di pieni poteri, 
saranno arrivati a Minsk. 

I bolscevichi respingono la partecipazione degli 
Stati limitrofi alla conferenza per la pace. 

I bolscevichi insistono per la protezione degli 
israeliti e dei comunisti in Polonia. 

Il giornale crede che si chiederà ai delegati commer- 
ciali russi di lasciare la Gràn Bretagna, 

(8) Varsavia, 6. —I polacchi hanno arrestato l’of- 
fensiva dei bolscevichi sul Rog ; hanno ricacciato i 
bolscevichi all’altra riva del Sereth ed hanno ripreso 
Brody. 

(8) Londra, 6..—1 Daily News è informato che 
nella risposta consegnata ieri sera.a Lloyd George 
da Kameneff il Governo di Mosca spiega tra l’altro 
che quando il 30 luglio i delegati di armistizio po- 
lacchi attraversarono le linee si scoprì che i loro po- 
teri erano stati conferiti solo dal comando polacco . 
e non avevano qualità per prendere impegni circa 
il disarmo parziale, la cessazione degli arruolamenti 
© altri corollari accessori dell’armistio, 

(S) Londra, 6. — La Morning: Posi ha da Varsavia 
che il Governo ungherese ha offerto al Goverho po- 
lacco in termini ben definiti due divisioni di fanteria 
e tue divisioni di cavalleria; ma ora la question è 
di sapere come queste divisioni potrebbero essere 
trasportate al fronte polacco. 


Un’abile lettera di Kamanoff 
a Lloyd George 


(S) Londra, 6. — Kamezefi comunica ai giornali 
una lunga lettera, che ha inviata ieri a Lloyd George. 
‘Kameneff annuncia in questa lettera che ha comuni- 
cato al suo governo le dichiarazioni fatte da. Lloyd 
George durante l'intervista che essi ebbero il 4 ago- 

‘sto sul ristabilimento delle relazioni commerciali 
circa la decisione del governo britannico di schierarsi 
a fianco della Polenia nella guerra con la Russia e 
ciò in seguito alla invasione della Polonia da parte 
delle truppe del governo ‘soviettista. 

Kameneff accenna quindi alla sospensione dei ne- 
goziati russo-polacchi e ricorda la nota di Lord Cur- 
zdî del 20 luglio 6 il telegramma del Conte Sapioha 
inviato a Mosca il 22 luglio. Tutti e due proponevano 
negoziati per un armistizio e per la pace. Cicerin 
consentiva il 22 a negoziati per l'armistizio e per la 
pace mari delegati: polacchi avevano soltanto il po- 
tere di regolare i problemi militari. 

Il governo dei sovieti non volle mai abbinare i ne- 
goziati di armistizio con negoziati per la pace russo 
polacca definitiva ;'ma ora inevitabile che.i negoziati 
d’'armistizio implicessero alcune condizioni di garan- 
zia generali all'infuori del campo strettamente ‘mi- 
litare, 2A 

L'assistenza che Ja' Polonia riceve e l’attività del 
generale Wrangel, che è sostenuto dalla Francia sul. 
Pala destra dei polacchi, hannò reso essenziale que- 
sta domanda di garanzie per impedire alla Polonia di 
approfittare del periodo d'armistizio per prepàrarsi a 
ricominciare le ostilità. Queste garanzie implichereb- 
bero'il disarmo parziale, la soppressione degli arma- 
menti eco. y 

Del resto le leggi internazionali non prescrivono la 
cessazione delle ‘ostilità prima della conclusione 
dell’armistizio. La continuazione dell'avanzata bol- 
scevica:non porterà per nullap regiudizio alla conclu- 
sione della pace. 

La lettera di Kameneff ripeta l'impegno preso dal 
Governo soviettista di rispettare l'indipendenza del- 
la Polonia e il suo diritto di autodecisione e di accor- 
darle frontiere più estese di quelle fissate dal Consiglio 
supremo e dalla nota britannica del 20 luglio, 

Circa la conferenza di Londra la lettera dice che 
l'inutilità ‘di tale. conferenza proviene dal fatto 
che senza l’aiuto delle principali Potenze gli altri stati 
non potrebbero fara la guerra alla Russia. 

La lettera così conclude: Noi persistiamo a rite- 
nere che solo i negoziati diretti con la Polonia possono 
servire tanto gli interessi della Russia quanto quel- 


| del. popolo polacco. La conferenza di Londra po: 


È 


1 trebbe poi occuparsi di tutte lo questioni pendenti ta 


f tra le 120 Associazioni federate di ogni parte 


i 


la Russia e gli Alleati. : 
È Nella Crimea n 

IL GEN. WRANGEL AVANZA VITTORIOSO ...< 
(S) Costantinopoli, 6. — Ikgen. Wrangel ha disfatto ' 
completamente il nemico e continua ad inseguirlo, ; 
Si è finora impedronito di quattromila prigionieri, , 
trentanove dannoni, centooinquanta mitragliatrici 

e quattro treni blindati. 
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SULLA NOMINATIVITÀ' DEI TITOLI. 


La Federazione Commereiale Industriale Italiana, } 
dalla sua sede di Milano, dopo una inchiesta promossa 
d'Italia, ' 
ha steso una Memoria (che ha:spedito al Presidente ‘ 
del Consiglio dei Ministri ed ai Ministri del Tesoro | 
e delle Finanze) sui criteri informativi per l’applica- : 
zione pratica-rapida ed economica — della legge sulla. 
obbligatorietà della nominatività dei Titoli. 

La Federazione non poteva non preoccuparsi di ' 
questo problema che investe tutta l'economia nazio- ; 
nale, e dopo aver illustrate le sue ragioni ampiamente ! 
(relatore’il Comm. Rag. Augusto Rossari) arrivava. © 
a queste richieste conclusive, che si riserva sostenere | 
anche con la collaborazione di tutti i centri ‘federali: ; 

Per quanto riguarda i titoli pubblici : È 

Prima dell’applicazione delle normeregolamentari : 
riguardanti la nominatività dei titolo, il. Governo | 


* provveda ad un assetto completo degli uffici finanziari 


all’uopo, onde il pubblico che paga possa essere celer- ‘| 
mente servito. Siano con avvisi pubblici ben chiari 
e determinati esposte le norme con le. quali la con- 
versione deve effettuarsi. , 
Siano indicati orari lunghi e comodi pel pubblico : 
e sportelli negli uffici abbondanti, per cui gli interes- 
sati non: siano obbligati ad enormi perditempi. ; 
Oltre gli uffici principali finanziari nei capoluoghi : 
di provincia, nei quali capoluoghi potranno essere‘. 
incaricati delle relative operazioni i principali 
istituti di credito, nei comuni dove tali uffici e banche ! 
non esistono, sia concesso, al pubblico di ricorrere | 
agli uffici. postali, e pur anche dove questi non esi. , 
‘stano, i cittadini possano ricorrere al Sindaco o ad 
Autorità da questi delegate. | ||» i 
Esistano scorte di rappresentativi delle tasse di ‘ 
bollo per i trapassi (marche' od altro) di modoché 
gli uffici ed i privati, come purtroppo anche oggi ? 
giorno. succede, non siano obbligati a sospendere : 
le operazioni per mancanza dei contrassegni legali. ; 
Le tasse infine di trapasso siano eque e propor- ' 
zionali, altrimenti non sì avrà una equa distribu- 
zione di questo nuovo grave pubblico carico, 
Per quarto riguarda i titoli. privati : L 
Le grandi aziende ‘industriali e commerciali 
dovranno essere autorizzate ad incaricare delle ope- | 
razioni di trapasso non solo le loro succursali ma anche 
«altre banche od ufficiali pubblici per compiere le ' 
operazioni di trapasso. i 
In una parola, dev'essere autorizzata la esistenza | 
di rarti del litro dei soci (art. 140 Cod. di Comm.) i 
in tutte quelle sedi, sucenrsali od ufficiali pubblici : 
autorizzati al trapasso. Richiamiamo su ciò în modo ; 
speciale l’attenzione della Commissione legislativa, 
perché altrimenti facendo appare evidente che i titoli | 
privati di fatto nom potrebbero essere più tramutati | 
o trasmessi senza una infinità di pratiche che do- |. 
vrebbero . svolgersi alla sede. principale dell'ente : 
che ha emesse le azioni od obbligazioni. | 
È ia h 


La produzione dei cereali nel 1990 


FRUMENTO 
Superficie 
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‘Regno 5 470,000. 5.054 5.098 3.927 
I dati hanno carattere provvisorio. Essi sono stati 
raccolti e compilati durante la mietitura e la treb- 
biatura e possono dar luogo in definitiva anche a mo» | 
dificazioni. i) 
Per il frumento 6.da segnalare la notevole diminu. , 
zione del prodotto in confronto del 1919 (in meno . 
q.li 6.139.000) ed in confronto alla media 1909-1919 
(in meno q.li 7.598.000), quantunque rispetto al , 
1919 la superficie coltivata nel 1920 sia superiore ‘ 
di ettari 273.800, Si riscontra una minore produzione 
in confronto al 1919 in tutte le regioni, meno che , 
nelle Marche e nella Campania. Il fatto 6 più accen- | 
tuato nell'Emilia, nella Lombardia, nel Veneto, nelle : 
Puglie e nella Sicilia (in quest’ultima la superficie. 
coltivata in quest'anno 6 superiore di ettari 118.300 
in confronto a quella dello scorso anno e pur tuttavia |’ 
il raccolto risulta inferiore di 538.000 q.li. dI 
Nelle prime tre regioni la causa del minimo pro? . 
dotto é dovuta quasi esclusivamente a forti attacchi ; 
di ruggine ed alla stretta sopravvenuta nel periodo |. 
della maturazione, Nelle Puglie ed in Sicilia la grave 
siccità. Anchevin tutte le altre regioni le ‘cause che 
hanno determinato la deficienza del' raccolto sono ' 
state in proporzione più o meno gravi le stesse, à 


ECONOMIA e STATISTICA 
Il deficit dei servizi di comunicazione 

Si ha da Berlino che il Ministero delle Finanze * 
ha dichiarato alla Commissione per le questioni eco- 
nomiche del Reichstag, cheleferrovie e le poste nell’e-'' 
sercizio in corso daranno un deficit di circa 20 milioni . 
di marchi. 

Da Londra poi ci perviene che la Commissione d'i 
chiesta poll’esercizio della rete telefonica ingleso ha 
accertato che il deficit doll’esercizio telefonico nel. © 
l'esercizio 1920-1921 ascenderà a 4 milioni di ster- | 
line, essendosi verificato — dal 1913-1914 in poi — | 
un aumento del costo dell'azienda in ragione del | 
176 per cento. < aa x 

Per ristabilire l'equilibrio la Commissione Lage 
un aumento di tari le, e la soppressione degli abbo- 
namenti speciali che autorizzano molte chiamate illi. © 


altrove, 
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RIORDINAMENTO DELL'ESERCITO 


Alla Commissione Parlamentare per il Riordinamento dell'Esercito 


IL PRINCIPIO ECONOMI0O FONDAMENTALE 
Î problema che si inìpone alla Com. Par, per il 
{R. dell'E. è, forse, più vasto e più complesso di 
i quanto non appaia dal discorso tenuto dell'on. 
| Bonomi, inaugurando i lavori'di detta Commissione. 
L'on. Ministro ha posto, come base degli studi 
per il R. dell’E, i.seguenti tro elementi : 
l° L'atteggiamento @ l’orieritamento  dell’am- 
biente esteriore. È 
2° Le condizioni economiche e finanziarie del 


90 Le attitudini e le capacità del Paese a pre: 
parare o perfezionare le energio della difesa. K 
i Ora questi tre elementi hanno essenzialmente 
: una influenza quantitativa, cioè possono valere a 
| determinare la grandezza dell'ordinamento militare, 
* non la sua forma, nè il suo organamento. Di fatto, 
| più l'atteggiamento e l’orientemento esteriore 
i sì presentano minacciosi, più si rande necessaria una 
: salda preparazione difensiva; più le condizioni 
© economiche e finanziaria sonò floride meno gravosi 
i riescono i sacrifici necessari a provvedere tale salda 
1 preparazione ; più le attitudini e le capacità del Paese 
| sono atte & preparare e perfezionare le energie della 
1 difesa, più facile riesce preparare e perfezionare 
? tali CA 
1. Ma questi tre elementi hanno ben pooe influenza 
‘ sull'ordinamento il quale, più che altro, rappresentà 
! la costituzione tecnica dei mezzi di difesa, costitu- 
* zione che nella sya struttura non varia variando la 
‘ grandezza della massa dei mezzi di difosa. Gli eser- 
* citi possono essere più o meno grandi, come gli 
« uomini possono essere più o meno piccoli, ma nella 
ì loro struttura organica si rassomigliano, come si 
» rassomigliano gli uomini, 
‘Secondo noi, perciò, lo studio dell'ordinamento 
* di un esercito è uno studio essenzialmente teonico che 
| deve basarsi sul principio economico fondamentale : 
OTTENERE IL MASSIMO 830PO 
COL MINIMO MEZZO 
:-. Una volta risolto questo problema fondamentale, 
+ indipendentemente dalle contingenze, è lecito pren- 
! dere queste in esame, ed allora solo l’esame delle 
contingenze viene ad assumero un valore pratico. 
*. Di fatto, allora, lo scopo da otténarsi viene deter. 
: minato, dell'atteggiamento e dall’orientamento 
dell'ambiente esteriore, ed i mezzi verigono definiti 
dalle condizioni. economiche-finanziarie ‘del Paese 
« nonchè delle attitudini o dalla capacità del medesimo 
‘è. preparare e perfezionare le onergie della difesa, 
Allora. solo potranno còntemperarsi gli aciopi 
1 ed i. mezzi colla sicurezza di ottenere da una parte 
© il massimo e dall'altro il mininto e fornendo all'insieme 
| quella. elasticità necessaria affinchè, nel tempo, 
| l'insieme stesso possa variare corrisponderitemente 
alle variazioni degli scopi e dei mezzi. 
» . Per spiegarci più pisnamente diremo, che, se, per 
- csempio, ammettiamo: che l’unità fondamentale 
‘ dell'Esercito. sia il Corpo d’Armata, anzi tutto è 
i necessario definire che sia il Corpo d’Armata, studie re 
« come si può rendere il Corpad’ Armataforte al massimo 
+ col minimo dispendio. Fatto ciò si può passare a deter. 
; rainare quanti Corpi d’Armata debbono costituire il no 
siro Esercito eciò sulla base delle condizioni esterno ed 
| interne, Questa. esemplificazione, lo ripetiamo a 
scanso di equivoci, ha semplicemente carattere di 
! comodo per la dimostrazione che intendiamo fare, 


| L'ESSRCITO NON E° CHE UNA PARTE 7 
î DELL'APPARECCHIO MILITARE 


Tl problema fondamentale è perciò essenzialmente 
‘ tecnico, ma di una tconica larga è comprensiva el 
: è bene sia risolto da un consesso di parlamentari‘e 
: non da un consesso di teonici specializzati in materia, 
« cioè naturalmente avvinti a tradizioni ed a precedenti. 
ale problema è, però, più vasto e complessò di 
: quello proposto e che si adombra nell'espressione : 
Riordinamento dell'Esercito. 
L’Esercito non rappresenta che tn elemento della 
‘ difesa nazionale, l'elemento adatto ad esercitare la 
+ funzione della difesa nazionale sulla superficie solida 
| della terra, Ora da tempo immemorabile si combatte 
anche sulla sup-rfica liquida della medesima e, nella 
* recente guerra, si è cominciato a combattere anche 
nell'aria che involgè tutte le superfici. dl 
E° possibile disgiungere i tre elementi della difesa 
di una nazione © considerarli ognuno a sè, separata» 
mente ? Evidentemente che no. Ciò può farsi arti. 
ficiosamente come oggi si fa, ma dannosamente per 
l'insienie della difesa nazionale. 
E l’artifiviosità si rivela chiaramente. Se osservia- 
«io gli elementi base che l'on. Bonomi ha posto agli 
tudi della Commissione, vediamo subito che gli 
stessi elementi potrebbero servire di base all’ordina» 
* mento della marina da guerra e dell'aviazione mili- 
‘tare; se esaminiamo il discorso programma dell'on, 
; Bonomi vediamo una specie di confusione fra le 
espressioni : Esercito, apparecchio militare, prepara- 
zione della difesa del paese ; mentre l'Esercito non è 
che una parte dell’apparecchio militare, ed un ele- 
‘ taento, dello. difesa del paese. L’aviazione militare 
fa parto dell'Esercito ? Oggi l'aviazione dipende dal 
Ministero della guerra, ieri non vi dipendeva: yi di» 
penderà domani ? Deve questa Commissione ocou- 
‘ parsi dei mezzi aerei? Non pare, giacchè ce n'è 
un’altra apposta. 
i Per la marina da guerra esiste una Commissione 
;similiaro ? Non pare. L'ordinamento della marina 
‘dà guerra è già di per sè così perfetto che non.ci sia 
: bisogno di rivederlo t Chi lo assicura ? > 
‘Tutti questi dubbi e tutto questo confusionismo | 
7 deriva dalla artificiosa suddivisione imposta a qual- 
» che cosa che è unico come è unica la difesa nazionale, 
‘Anche la natura è composta di tre regni : minerale, 
| vegetale ed animale, ma non è possibile prendere in 
« considefazione uno solo di questi regni facendo 
' astrazione degli altri due, poichè essi formano un 
| tutto armonico, le cui parti vengono ad avere strette 
| relazioni e non possono neppure essere nettamente 
,! divise, Precisamente come nel tutto che deve costi- 
| tuire la Difesa Nazionale, 


' RIPARTIZIONE DELLE RISORSE FRA | FATTORI 
È DELLA D. N. 
Ha detto l’on, Ministro che l’organizzazione mi- 
| litare deve essere commisurata. alla i 
| economita del Paese e questa è una verità evidente 
‘e chiara quando per organizzazione militare si intenda 
' l’organizzazione di tutti i mezzi adatti alla difesa 
+ nazionale. Ma l'on. Ministro parlava di Esercito. 
È Ed allora quella verità è molto meno evidente ed 
' imtnensamente meno chiara. Quella potenzialità eco- 
: nomica sulla quale‘ deve commisurarsi l’organizza- 
! zione dell’esercito è la potenzialità economica già 
| decurtata di ciò che viene, assegnato alla marina ed 
* alla aviazione, oppure, per la marina e per l'aviazione 
si impiega quanto resta della potenzialità i 
+ dopo che si è già provveduto all’Esercito ? * 
1 Ciò che interessa al Paese non è l'Esercito, o la 
\îmarina, o l'aviazione. E' la sua difesa. E questa di. 
' pende. dall'insieme costituito dall'Esercito, dalla 
‘ marina e dall’aviazione. Sono tre i fattori del pro- 
‘ dotto @ perchè il prodotto sia massimo — mante. 
‘ nendo costante la somma dei tre fattori — vecorre | 
1 che fra i fattori stessi corrano armoniche proporzioni, H 
E° la somma dei tre fattori che deve essere commi. 
{ surata alla potenzialità economica del paese. La stes. , 
| sa potenzialità economica può dare un grandeEser. 


DI 


ioito, "OY pico sti cd pe picca orione; | 


oppure un piccolo esercito, una grande marina, una 
piccola aviazione; oppure un piccolo esercito, una 
piccola marina ed una grande aviazione. Chi e come 
si stabilisce la relativa proporzionalità fra i tre ele- 
menti della difesa nazionale ? E* logico che ognuno 
di questi tre elementi venga stabilito a sè, senza met- 
terlo in. relazione cogli altri ? E' stato fatto ciò o, per 
lo meno, si è pensato a ciò ? Non sembra. L'on. Bo: 
nomi, nel caso, avrebbe dovuto dire alla Commissio- 
ne: L'Esercito devo assorbire la metà, i due terzi, i 
tre quarti, della potenzialità economica che il Paese 
mette a disposizione della sua difesa nazionale. 

Se ciò non ha detto l'on. Bonomi, dovrà pur chie- 
derselo la Commissione, chiederselo ‘e rispondervi, 
perchè come, altrimenti, potrebbe essa stabilite un 
ordinamento concreto mancandole la conoscenza dei 
mezzi dei quali può disporre? 

IL PROBLEMA COMPLESSO 


E' perciò che noi abbiamo detto che il problema 
che si impone alla Commissione è più vasto © più 
complesso di quanto non appaia dal discorso tenuto 
dall’on. Bonomi. 

Di fatto, prima di addentrarsi nel problema par- 
ticolareggiato relativo all'ordinamento dell'Esercito, 
la Commissione dovrà risolverne un altro, più alto, 
comprendente tutto il complesso della Difesa nazio- 
nale, Essa dovrà, cioè, ricercare in quali: proporzioni 
le risorse, che il Paese mette a disposizione della D. N. 
debbano essere ripartité fra i vari elementi della D.N. 
perchè l'efficacia di questa risulti massima, 

Solo risolvendo questo problema potrà conoscere 
diquali risorse può disporre per ordinare l'Esercito. 
Se questo problema non risolve, finirà con brancolare 
nel vuoto e col non raggiungere un risultato pratico. 

Bene ha detto l’on, Ministro che « gli orientamenti 
« della organizzazione militare futura debbono vol- 
« gersi al fine di porre la Nazione in grado di difen» 
« dere sè stessa con tutte le proprie risorse » sempre 
quando Egli abbia inteso con organizzazione militare 
tutto il complesso della D. N, — Falsa sarebbe l’af. 
fermazione se si trattasse del solo Esercito, perchè 
tutte le risorse della Nazione debbono essere convenien- 
temente ripartite fra i vari elementi della D. N. in 
modo da dare il complesso più armonico e più effi- 
cace, e tion debbono,.certo, andare tutte all’Esercito. 


L’ASSURDO DA EVITARE 


Il problema della ripartizione delle risorse nazio» 
nali fra gli elementi della D, N., è di una estrema dif- 
ficoltà e difficile riuscirà sempre il ritrovare una so- 
luzione esatta per quanto vi si metta impegno e stu» 
dio arisolverlo. Fino ad ora tale problema venne ri- 
solto; così, a lume di naso. C'era chi diceva che per la 
difesa d’Italia occorrevano battaglioni e battaglioni, e 
c’era chi diceva che, invece, occorrevano navi e navi. 
C'era chi affermava che la sorte dell’Italia si sarebbe 
definita sulla terra e c’erà chi affermava che invece 
sarebbe definita sul mare. Dell’aria non si parlava 
ancora. Naturalmente il Ministro della guerra 'era 
perla terra, e quello della marina per il mare. Ognuno 
tirava l’acqua al suo mulino e chi, in fondo, ripartiva 
l’acqua era la Camera, incompetente sulla terra e sul 
mare. Mai si udì dire : per Ja difese d’Italia occorrono 
battaglioni e navi in giuste proporzioni, -0, se ciò si 
udì talvolta, mai si giunse a dire: L'Italia per la sua 
difesa può disporre di tanto; necessità studiare come 
questo tanto deve ripartirsi in modo da produrre il 
complesso di battaglioni e di navi meglio risponden» 
te allà sua difesa, 

Si arrivò anzi al punto di fare dell'Esercito e della 
Marina due enti talmente distinti e separati da pro- 
vocare sempre gravi attriti tutte le volte che la ne. 
cessità Ji miss a contatto. 

Questo assurdo sistema deve cessare. E deve ces- 
sarò specialmente oggi quando la recente esperienza 
ci ha dimostrato come la Difesa Nazionale compren- 
da unà ben più grande quantità di clementi che non 
siano i soli elementi militari. 


SIGNIFIOATO DELLA ESPRESSIONE: 
NAZIONE ARMATA 


Oggi la guerre non si può concepire che come una 
lotta di popoli. Talo fu la guerra passata, tali, ed 
in un senso ancora più lato, saranno le guerre future, 

Sono perciò i popoli che debbono venire armati 
© noni soli eserciti © le sole armate del mare e del- 
l’aria. 

Perciò bene lia detto l'on, Ministro che bisogna 
Organizzare la nazione in armi. 

Ma anche questa espressione. va intesa nel suo 
vero significato. 

In una lotta di popoli vince quel popolo che riesce 
n spezzare le energie di resistenza avversarie prima 
che siano spezzate le sue. 

La Vittoria non è più un fatto esclusivamente 
militare e non si ottiene solo con elementi militari : 
la Vittoria è determinata da un complesso di fattori 
diversissimi, ma rappresenta sempre la rottura di un 
equilibrio fra due resistenze opposte di popoli interi. 

Perchè l'equilibrio si rompa a nostro fevore non 
basta l’azione distruggitrice sulla resistenza avversa- 
ria; occorre, contemporaneamente, l’azione conser- 
vatrice della nostra resistenza paralizzante l’azione 
distruggitrice che l'avversario esercita su di noi. 

Ora le armi servono per distruggere le forza di 
resistenza dell'avversario ed in questa loro azione 
esse stesso si logorano. Se organizzare una nazione 
in armi significasse armare tutta la nazione per farle 
compiere opera distruggitrice, il concetto sarebbe 
falso. Organizzare una nazione in armi deve signi» 


perare la sua potenzialità distruggitrice della. resi- 
stenza nvverspria colla sua potenzialità conserva» 
irice della propria. resistenza. . 


SIGNIFICATO DELLA PAROLA: ARMA 


Le forze armate di una nazione rappresentano solo 
gli istrumenti più diretti coi quali la nazione cerca 
di distruggere le forze ‘di resistenza nemica, I più 
diretti ed i più materiali, 

Una ‘nazione, mobilitandosi per la guerra, deve 
trasformarsi in una grande macchina con duplice 
funzione: da una parte capace di scalzare ed abbattere 
le resistenze nemiche, dall’altra di reintegrare ed 
elevare le proprie resistenze. Difficile sarebbe dire 
quale delle due funzioni sia la più importante, 
certo può dirsi che queste due funzioni debbono 
risultare armoniche per ottenere il massimo effetto, 

Armare tulta la nazione per la guerra è concetto 
esatto quando ci si intenda sul valore della parola 
arma. 

In una lotta di popoli &'arma il carinone, è arma 
la maochina industriale, è arma l’aratro, è arma la 
coltura, è,arma la coscienza, è arma l'amore, 

In una eventuale futura lotta tutti i cittadini deb. 
bono trasformarsi in soldati, ma in soldati di diverse 
o variate categorie: in soldati combattenti ; in sol- 
dati produttivi relle offivine e nei campi ; in soldati 
della scienza adatta a risolvere i nuovi problemi ; in 
soldati dell'anima capaci di sostenere le forze morali; 

“in soldati di bontà e d’amore per alleviare le sventure, 

Nei grandi eserviti o'è posto per tutti e tutti sono 
necessari, ma tutti questi eserciti debbono presen» 
tare una armonia perfetta ed una concordia assoluta, 

Organiezare una nazione in armi, ‘oggi, significa 
ciò e la potenza difensiva di una nazione deriva dal 
complesso di una talo organizzazione, 

VORRAI . E DOVHET 


ficare organizzarla in modo da giustamente contera» | 


Atti del Governo 

La Gazzetta Ufficiale del 6 agosto reca: 

LEGGI E DECRETI 

Regio decr.-legge n. 1059 che reca aggiunte al. 
l'art. 23 del decr.-legge luogotenenziale 6 tebbraio 
1919, n. 107, contenente norme per l'esecuzione di 
opero pubbliche, 

Ha. id. n. 1060, che apporta varianti a, quello 2 
maggio 1920, n. 621, contenente disposizioni per la 
leva marittima. 

‘Regio decreto, n. 1062 che approva e rende esecu- 
torio l'atto 12 luglio 1920, aggiuntivo alla Conven- 
zione 27 meggio 19Miper la concessione della ferrovia 
Domodossola-Coni svizzero. 

Regi deer. nn. 1053, 1054, 1055 e 1057 riflettenti ere. 
zioni in.ente morale, applicazione di tassa sul be- 
stiamo. 

Decor. Ministeriale riguardante la facoltà di chia- 
mare ad una conversazione sulle discipline attinenti 
all'emigrazione i concorrenti ai posti di consigliere 
aggiunto di 29 ol. nell’ammin, del Commis, gen, della 
emigrazione. das i 

Sottosegret. di Stato per la Martina mercantile e 
i Combustibili : Decreto che costituisce un Comitato 
per le ricerche di combustibili fossili. 

Decreto Commissarialo sul divieto di libero com» 
mercio ed esportazione da provincia a provincia della 
crusca, del cruschello e della farinetta. 

Min. dell'Interno : Ordinanze di sanità marittima 

i5 06. 

Ns Comitato ‘per le ricerche. di combustibili 
fossili, di cui sopra, è composto : 

dal Sottosegretario di Stato per la Marina mer- 
cantile e i combustibili, presidente ; 

da un ispettoro superiore del R. Corpo. delle 
miniere ; ) 

da un rappresentante del Comitato geologico ; 

da un rappresentante dell'Avvocatura erariale 
generale ; È ; È 

da un ingegnere capo del R. ufficio geologico ; 

dall'ingegnere capo del distretto minerario en- 
tro la cui circoscrizione cadono lo ricerche da ef- 
fettuarsi ; noto 

dal capo del. Servizio combustibili nazionali; 

dal capo della ragioneria dei combustibili na- 
zionali. 


__——_______———_—____— 
n a 

s Dalle Provincie % 
Italia Settentrionale 

TORINO, 6. — Pazzie, — Una squadra di ferro" 
vieri involuti e incoscienti si rifiutò ieri di scortare 
un treno che doveva recare anchè 100 guardie regie 
a Savona. I capistazione parlamentarono un po’ e 
provvidero quindi alla, sostituzione della squadra. 
Quei bravi ed onesti impiegati saranno denunciati 
all'Autorità giudiziaria, 

MILANO, 6. — Un treno merci assalito dai ladri, 
Stamane si è verificato un fatto che nessuno avrebbe 
potuto ritenere possibile, I treni merci che partono 
dalla stazione Sempione, iniziano la loro corsa a ve- 
locità minima essendo jin forte salita e non avendo 
potuto acquistare la voluta celerità. 

Stamane un treno merci, che trasportava merci 
di valore, nel mentre era in movimento e a distanza 
di un chilometro e mezzo dalla stazione Sempione, 
venne improvrisamente assalito da un gruppo di 
malfattori, dei quali tre. saltarono sul carro merci 
di contro incominciando a spiombarlo e cinque apri. 
rono il fuoco contro il macchinista per obbligarlo a 
fermare, 

Sul treno, però, vi erano tre carabinieri, i quali 
senz'altro risposero coi loro fucili al fuoco degli assa- 
litori, che si erano appiattati sul muro di'cinta, col- 
pendone uno che cadde rantolando. Gli altrì cin- 
que. visto cadere il compagno fuggirono, seguiti dai 
tre che si buttarono dal treno, Il treno si.fermò alla 
prima stazione. 

E’ stata iniziata l'inchiesta. 

Il ferito, che è stato attestato. è tale Luigi Suardi 
meocanico disoccupato. 

Pare si tratti di una associazione a delinquere. 


Italia Centrale 

MODENA, 6, — Uw lascito del sen. Bonasi, — Il 
sen, Bonasi, che fu studente ed insegnante in cenni 
Università ha legato alla Biblioteca di essa la sua 
ricca libreria: « Alla Bibliotica dell’ Università 
di Modena — hs lasciato scritto — oltre le 
numerose collezioni e volumi già consegnati, lego 
tutti i volumi d’opere giuridiche e la serie dei nume- 
rosi opuscoli che mi troverò possedere al momento 
della mia morte ; e.tanto se riguardino il diritto pri. 
vato quanto .il pubblico o materie economiche, poli- 
tiche ed amministrative, sia acquistate da me che 
pervenutemi dal mio fratello Francesco. Auguro che 
il prezioso materiale che servì ai miei studi prediletti, 
che furono il conforto della mia vita, sia tutto riu- 
nito e ordinato in modo da poter riuscire utile alle 
nuove generazioni di studiosi cui lo dedico a. 

— Agitazioni agricole — Lo sciopero nel Finalese 
continua, — La Consociazione agraria ha deliberato di 
resistere alle pretese della Camera del lavoro. 

MANTOVA, 6. — Un altro tentativo criminoso è 
stato fatto da alcuni malfattori contro la polveriera 
di S. Alessio. Questi scoperti dalla sentinella, sfug- 
gendo ai vari colpi di moschetto, si sono allontanati 
I carabinieri hanno trovato poi sullo stradale Man» 
tova-Cereso alcuni tubi di gelatipa, 


Italia Meridionale 

NAPOLI, 6. — Gli impiegati municipali adunatisi 
in assemblea plenaria hanno votato quest’o. d. g. ; 

« L'assemblea dei dipendenti delle variè categorie 
degl'impiegati del Comune di Napoli, esasperata da- 
gl'indugi ed insidie che tendono a procrastinare 
sostanzialmente l'attuazione di quei benefizi che 
per disposizione di legge avrebbero dovuto essere 
conseguiti dal personale fin dal gennaio u. s., come 
già in tutti gli altri Comuni del Regno si è pratiosto; 

Costretta di nuovo necessariamente alla più ener- 
gica azione diretta, sospesa la scorsa volta sulla 
base appunto del concordato tra il R, Commissario 
ed il Comitato di agitazione ed al quale oggi si nega 
l'esecuzione, chiede alla G. P. A.di approvare inte- 
gralmente..il provvedimento commissarigle; 

Delibera che sino alla completa e definitiva appro- 
vazione del provvedimento i dipendenti del Comune 
si asterranno dal lavoro ed' assegnano alla ingiusti- 
ficata ostinazione ed all'ostentato disprezzo contro 
le organizzazioni la responsabilità di ogni ulterfore 
conseguenza: 

Si riserva infine di appellarsi allà cittadinanza in 
un pubblico comizio $, 

TARANTO, 6. - Nobile alto. — Il dott. Angelo 
Caforio, già colonnello medico della Marina, morto 
in uno di giorni scorsi, ha lasciato quattrocentomili 
dor cioè quasi tutto il suo patrimonio all'ospedale 
civile. 


CROCE @) ROSSA 


Il numero dei Soci della benemerita 
nei grandi centri è tale, da rendere difficile l'incasso 
a domicilio delle quote annuali. E” necessario quindi 
che il socio versi direttamente alla sede del proprio 
Comitato od invii.a mozzo cartolina vaglia l'importo 
delle quote annuali dovute. 

Si ricorda inoltre, che nelle prossime elezioni 
avranno diritto al voto solo i soci che, alla data di 
convocazione, saranno' al corrente coi pagamenti 
anche per l’anno in corso, 

Tutti quei soci-che entro il mese di Agosto corr. 
| non avranno fatto il versamento delle quote dovute 

potrebbero essere radiati per morosità salvo l’even- 
tuale diritto all’ Associazione di adire le vie consentite 


dle, legge. 
premesso di 


| 


ciascuno 


compia al più 


, 

Echi del congresso postelegrafono —— 

Congresso postelegrafonico di Bologna si è obiuso 
- a pani — procedendo alla nomina di un coni 
tato centrale provvisorio, il quale ha già pri. 
i suoi lavori presentando»i desiderata della classe 
Ministro on. Pasqualino—Vassallo. pis 
. Il nuovo Comitato Centrale, che ha traspori 
Ja sua sedo da Milano a Roma, si accinge ota ai pie: 
parativi per la realizzazione della unità sindaca] ge 

Il congresso ba portata Ja sua attenzione ed'af 
fermato una serie di principii di notevole importen- 
za in tema di organizzazione sindacale, di scioperi 
nei pubblici servizi, di cointeressenza; di riforme 
dell’amministrazione; di istituti di previden: iied 
sindacale ; di concessione agli ex-combattenti.- E’ 
stato anche accennato alla questione "dei consigli 
degli uffici, ‘come primi nuolei atti a preparare il 
passaggio dell'azienda al personale. persi 

Non è il caso di commentare le singole questioni 
una una. 

sl detto tutto quando avremo affermato 
che'a Bologna, dove parteciparono 150 sezioni edi 
rappresentanti di alcune organizzazioni estere, trion-, 
farono le teorie più estreme del massimalismo. 
Qualche organo minore (una volta. portavoce dei 
pescicani della burocrazia postelegrafica ed ora an- 
ch’esso all'ombra del bolscevismo) non può conte- 
nere la gioia per i risultati ottimi del congresso. 

Senonchè a turbere tanta gioia, giungono le notizie 

della pronuncia, Quivi pare voglia spirare un certo 
vento di fronda. E” assodato che i dirigenti lavorano 
completamente al di fuori delle masse, lo quali in 
alcune regioni specialmente — come nel Mezzogiorno = 
non intendono partecipare a movimenti che non 
siano di carattere esclusivamente economico. Pro- 
prio in questi giorni va notandoti l'inoremento di 
altre organizzazioni, che pur nén essendo scevre da 
contatti di carattere politico, esplicano la propria 
azione nel campo dell'ordine. 
Va poi notata una circostanza in confronto dei 
funzionari direttivi. Questi nel recente convegno di 
Roma — di cui ci occupammo Jargamente a suo tempo 
- sì trovarono divisi in due tendenze eguali comple- 
tamente antitetiche, L'una caldeggiava un’associa» 
zione di lavoratori intellettuali affiliate al grande 
partito del proletariato —Ja Confederazione generale 
deb lavoro — l’altra sosteneva una associazione intesa 
alla tutela pura e semplice cogli interessi di classe. Poi- 
chè le due forze — eguali e contrarie — si clidevano, 
si pensò di comune accordo, di indire un referendum, 
allo scopo di sentire la inassa, che, per naturale apatis,a 
si era in maggiofanza astenuta dal convegno. 

Ora il risultato del referendum non è ancora noto ; 
ma.si he ragione di ritenere (e di questo avviso pare 
siano anche coloro che se ne fecero promotori) che 
non muterà nuovamente lo stato delle cose, e la di- 
visione netta delle due tendenze permane. 

Tutto sommato quindi il movimento postelegrafo- 
nicò di cui si parlava esagerandone la portata politica, 
finirà col cessar delle competizioni di carattere. econo- 
mico, che lo determinarono. Del che non si sorpren- 
derà chi conosce a\fondo i sentimenti, che animano la 
gran massa dei postelegrafonici, chs non ha nulla a 
che vedere con la mentalità dei suoi dirigenti. 


« TEATRI ED ARTES 
NOZZE D’ORO CON L’ ARTE 

Fra breve uno dei più popolari attori del teatro 
napoletano - Federico Stella — compirà il cinquantesi- 
mo anno della sua carriera e festeggierà le nozze d’oro 
con l’arte. Federico Stella che iniziò la via ascensio- 
nale dai teatri popolari di Napoli, compreso il € Se- 
beto s in Piazza Municipio, ebbe maestro Raffaele 
Negri, padre di Adelaide Falconi, madre di Armando 
ed Arturo Falconi. La culla del popolare attore 
partenopeo fu in seno all'arte. Il padre di Federico 
Stella fu un ottimo pulcinella mentre la madre ballava 
alla fine delle recite. Narrasi di questa ultima che una 
sera, mentre era incinta di sette mesi, danzando, cad». 
de e.... si sgravò di Federico Stella, Il quale pertanto 
può dirsi nato in teatro. Egli nei primordi della car- 
riera recitò de Amoroso, da guappo, da brillante, da 
caratterista, da padre nobile e. persino da donna. 
Il popolo napoletano ha una vera è propria venera- 
zione per Federico Stella, e gliene diede prove mani- 
feste prendendo vivo interesse allorchè egli recente» 
mente fu aff:tto da grave malattia, che lo ridusse 
guasi in fin di vita, : 

LA GRISI TEATRALE A BERLINO 

Il corrispondente speciale del Times, descrivendo 
la vita teatrale in Berlino, accenna ai sintomi di una 
grave crisi che vi si delinea pur contro # il seriso co- 
mune che comincia a sostituire una delle conseguenze 
della guerra: la stravaganra dell’isterismo a. Molti 
tentri non possono resistere e si trasformano a mano 
a mano in cinematografi. La ditta cinematografica 
< Ufa » intende seriamente di acquistare quasi tutti 
i teatri di Berlino. Nonostante il grande amore per 
il teatro da parte di ogni buon berlinese, è molto pro- 
babile che l’« Ufa s finirà col trionfare; perchò le im- 
prese teatrali non sono in grado di stipendiare suffi- 
cientemente gli artisti, spingendoli così nelle brac= 
cia dell’industria cinematografica, 

La crisi colpisce in modo tutto affatto speciale i 
teatri di operette che godevano di una popolarità 
universale. Questo si spiega facilmente. Îl successo 
di quei teatri dipendeva sempre dal numero cospicuo 
delle ragazze del coro, dalla bellezza e dalla, strava- 
ganza dei loro vestiti e dalla magnificenza dello sce- 
nazio. Di tutto ciò è rimasta ora soltanto la memoria. 

Vi è però un’altra ragione della decadenza, ed è 
che negli ultimi tempi non sono apparsi in Germania 
buoni compositori di musica leggera per compensare 
la povertà della messa in scena con l’intossicazione 
per mezzo delle dolci melodie di un Lehar. L'operetta 
più in voga fra le creazioni recenti è Die Strohwitwe, 
E difficile d'immaginare un intreccio più sciocco, 
Ne è autore Leo Blecb, la cui musica è sempre stata 
un miscuglio di Wagner e.. di Lehar, ciò che è la 
causa probabile del suocesso, 

Il teatro drammatico offre ai berli 
mente le opere di Sudermann e di 


inesi principal. 
Bernard Shaw, 


Di quest'ultimo si replica spesso il Pyymalion, 

i q i tu 
Giulio Cesare continua ad attirare il pubblico. Però 
gli amatori di arte drammatica non « N° oramai in 


grado di frequentare il teatro ; resta |: 
va ricca », ma essa preferisce di diverti; 
cabarete intorno alla Friedric. 
ma è più attraente: 
PRA, champagne. 
i replica poi con gran successo In vecchi; 
Rabenvater che piace ai berlinesi per lo a rtann 
mour tedesco, Eccone la trama : Un signore di media 
otà,abitante in provincie, sotto il pretesto di avere a 
Berlino un figlio naturale, che in verità non esiste, 
ottiene durante parecchi anni quattrini dalla moglie 
per sperperarli nella gaia capitale. Ma in occasione 
delle, nozze d’argento di questa coppia felice la 
moglie perdona al marito il « peccato berlinese » 
vuole adottarne il frutto. Il marito, tutto sconvolto, 
tenta di far passare per suo figlio naturale ogni uomo 
Dr ona Fog) 8ua, persino il futuro final 
sintomi della crisi i be 
sa an! 81 sono, come si vede, ‘abba 


SPORTS 
Il raid Roma Parigi Anversa 


(S) Anversa, 6, — L'ultima ta; ù 
(9). , ppa del raid e 
Aeinioo Roma-Parigi-Anversa è stata Diani 
l tempo cattivo che ne ha ritardato gli arrivi 


la gente « nuo- 
Tsi nei numerosi 
hstrasse dove il program. 
ballerine quasi nude, pranzi 


| papaveri della burocrazia. Del resto, chi riesce ali 


gionti: 1° Malvisi in ore 21.12"; | 
in ore 21.15°,53" ; 3° Morabitò in ‘ore 21,38% 
40 Del Sordo in ore 21,41'49”. 

Fisco e burocrazia. 
II personale di agiane " 
to G. P. scrive sul € o Romano a' 

a dil Per ‘conto mio, avrei due proposte, da fare 
d'ordine eminentemente economico : od 
p-I personale di ragioneria © quello direttiva gr 
di concetto, non solo è esuberante como quantità, 
ma una gran di esso eseguisce lavori di lay 
quali non sono necessari ji 


bbero «essere eseguiti da una categoria! 


servizio. Non si 
servizio. Il Governo 
attuasse quanto si VERE, 
i ragionieri e i i i 
fendi Ap superiori di quelli che dovrebbero i 
assegnati ai proposti nuovi impiegati che potitebberg ' 
chiamarsi : aiuti ragionieri, 0 aiuti segretari, i 
ga — Favorire i collocamenti a riposo compitando. 
tanto agli effetti della pensione (salvo là necesenrie 
ritenute) che agli effotti della carriera tutt i servizi, 
comunque prestati al Governo e concedendo — in! 
via assolutamente eccezionale — quel massimo di sti.! ? 
pendio'a cui ciascuno ha diritto senza attendere i tra: 
anni di grado ; naturalmente i posti che inevitabil. 
mente si renderessero vacanti, non dovrebbero essere. 
"tutt'al più questi due provvedimenti potrebbeta' 
rendere necessaria la presenza delle migliaia di signo». | 
riné attualmente in servizio, tanto care = taluni alti 


jare le signorine avventizie che pur conoscevana| 
le raeoia arcirisoriohà della loro assunzione in' 
izio? ; È 
15 Un funzionario pratico. Hd Ele 
Le donne negli uffici hi | 
P $ 11% 
Anche oggi il vostro esemplarissimo giornale; | 
pirla di «Fico e Burocrazia » © como altre voll 
hs fatto cenno, a proposito di economia edi vita: 
familiare, al lusso sfacciato che si permettono le; 
così dette « Impiegate dello Stato ». s Ì 
AI V. giornale non è difficile approfondire come song; 
guadagnati gli stipendi, basta andare al Min. delle: Bj 
Finanze, ed alla Corte dei Conti, per gocennare! \ 
qualche Ufficio grandioso, per vedere un esercito! | 
di quelle così dette « Impiegato dello Stato »° puaseg.! 
giare nei corridoi, baloccarsi nelle stanze cogli | 
gati che dovrebbero lavorare facendo loro rnioni i 
tempo, e nulla facendo esse. Ù 
Senza entrare sul merito della capacità individuale! 
delle medesime, poichè la proporzionale è risaputa;! 
sarebbe bene ne fosse informato anche l’on. Ancona, 
che ne parlava în un giornale della serè, lamentando: || 
che centinaia di milioni si spendevano per gl'Impie.: | 
ti 11 3 I 
"Si facoia un serio ripulisti che sarebbe un vero! 
vantaggio economico-morale per lo Stato, © s"imitina! 
quelle amministrazioni che non hanno sentito il bisa-! 
gno di segearaco liceo Dieci Vi easier 
sitaria scandalosa, come ad esempio il Min. della! 
Marina, la Direzione Generale del Debito Pubblico;! 
che. cor scorta di peniuoale, e cun Je sal, 
pareochi prestiti durapto la Guerra, non ha voluto 
nemmeno una sola dattilografa, e parecchi altri; 
Uffici che ne hanno dato esempio nobilissimo e così: 
saranno centinaia di milioni che non ser.: 
vono che, ad alimentare le scandalose calze di seta;: 
vestiti di foulards = personale che gravita tanto| 
nella spesa degl’Impiegati, e che rendeflpurissimo | 
nulla, | 
Ritornino le signorine nei laboratori, nelle faccende || ‘| 
domestiche, e nelle aziende femminili, pref] 
Uffici governativi basta, con questo lusso; lo | | 
deve fare economia. i 
Un lettore del + Popolo Romano». | 


Salvo per le solite onorevoli eccezioni dé buone impié- i 
gate le quali lavorano seriamente per vivere, condivi» ‘ 
diamo pienamente queste osservazioni. : 


Bollettino Militare 
UFFICIALI IN SERVIZIO PERMANENTE 
Carabinieri Reali 
Tenenti colonnelli — Ramaccini G. leg. Bologna Ù 
coll. in aspett. per sei mesi dal 19 luglio 1920. H 
Maggiori - Ramponi cav. F. leg. Messina protnoé, | 
ten, colonn, — Casini cav. C. battaglione mob, Roma 
trasf. div. Pavia, legione Alessandria. 
Fanteria Ù 
Colonneli — 1 seguenti colonnelli sono trasferità | 
ai reggimenti 0 comandi indicati ; i | 
Brandoli cav. M: coll. a disposiz, div. mil. Genova! | 
Montaochini cav. G. dep. 52 fant. C. A. Firenze ida! Î| 
Ratti cav, G. Id div. mil. di Roma - Visca cav. Vii | 
Id. C. A. di Roma — Ruggeri cav. D. assegnato. 
comando divisione militare Ancona quale capo di | 
8. M. dal 7 agosto 1920 - Michelesi cav. R. id. comane! 
do div. mil. Piacenza quale capo di S. M. dal 7 agosto i | 
1920, — Cleyeres cav. C.id corpo armata Roma quale | | 
capo di S. M. dal 7 agosto 1920. {i 
trasferiti aî reggi» 


‘ 
{ 


iQ 


I seguenti tenenti colonnelli sono 
menti o:comandi a fianco di ciascuno indicati : i 
Basile cav. A. dep. 86 fanteria nominato giudice | | 
titolare trib. mil. speciale Palermo — Cirillo cav. @ | 
32 id. Id. id. Napoli — Mach de Palmestein cav. @ | 
trasf. 7 fant. dal 23 luglio 1920 — Messe cav @ è 
1 regg. assalto” Trasf. 2 bersagi. — Morozzo della | 
Rocca cav. R. 11 trasf. 85 fant. — Riccardi O, ten, | 
colonn. 20. fant, Collocato a disposizione Min 
colonie. x 
Maggiori: I seguenti maggiori sono trasferiti | 
reggimenti o comandi indicati : ; 
Contuzzi cav. F. 93 fant. trasf. 94 fant. — DI! 
Napoli cav. G, 8 id Id. 64 id. — Fazio onv. F. id i 
Id. 58 id. — Grenga cav. B. 8 id. comandato distretto | 
Monza collocato a disposiz. comand. 3 div. fant. =‘ 
Jaricci cav, A. 43 id., trasf. S2 fant. — Maestrelll' 
cav. G. 69 id. Id, id, id, 57 id. ed assegnato ufficio ' 
recuperi di Padova — Paoletti cav. A. 20 berk 
trasf. 11 bers — Pesci cav. N, dep $4 fànt. comandata 
divisione Bologna — Cicognani cav. C. 100 fan 
trasf, 21 fanteria. — Pasoli P. 18 fant.' assegnata | 
direzione centrale. automobilistica Bologna, dal 
20 giugno 1920. — Sisinni cav, P. trasf. deposito | 
3 fant. — Scotti F. ossserà di appartenere al regio, 
corpo di truppe coloniali dell'Eritrea. 
Artiglieria ; 
Colomnelli: I seguenti colonnelli di artiglieria } 
cessano di essere a disposizione e sono nominati comane 
danti dei distretti a datare dal 1 agosto 1920: 
Montalto cav. Ci, comandante distretto Bolzafià 
— Cosenza cav. F. Id. id. Castrovillari. — Monsstr® | 
Co I Id. id. Acireale — Fioresi cav. Li Id. id, Some ; 
lo, 


. 
' 


Coll, De Nava cav. V. collocato a disposizione! 
1 agosto 1920 — De Nava cav. V. nasegnato dire : 
zione genio Bari (sottodirezione Taranto) — D@ 
Medici cav, G. to comando divisione mailie © 
tare Roma, quale capo di S. M. dal 7 agosto 1920. 


IRELLI 


‘Camera dei Deputati 


Seduta del mattino. 
6 Agosto — Presidenza DI RODINO' — ore 10. 


f [| 


È Ouecino (Sepr.) Leggo il verbale della ultima se- 

| dutà antimeridiana precedente. E” approvato. 

: Presidente, Mettò si voti la proposta di sottoporre 

pritta alla volontà della Cantera i disegni di legge 

igu'‘ctizion ci sono iscritti a parlare. (4° approvata). 
SEGNI DI LEGAG 

pel APPROVATI SENZA DISCUSSIONE 


s legge 
| Conversione in legge del dec. luog. 30 giugno 1918, 
i riguardante il porto di Nuova Ostia. 
della frazione di S. Maria Ariachena. 


Protoga del termine per l'attuazione del piano re- 
golalore, dé Milano 2% sona. 
Co ersione in legge del R. D. 27 ndv. 1919.n. 2350, 


‘autorizza PAmm. delle jerrovie dello Stato ad in- 
vestire wna parte dei fondi della gestione pensioni e 
i, nella concessione di mutui a Socieià coopera» 
il personale dell'Amm. stessa per la costruzio. 
È ‘popolari 0 economiche e la Cassa depositi 

il fondo dell’opera « Fondazione 


in legge del deor. log. 26 luglio 1917, 
al vincolo archeologico sulla zona mo- 


Î 


È 

Ì 
li 
I{ 
È 


decr. uog. 27 ottobre 1918, 
1728, riguardante. aumento del contributo obbliga- 
favore del CollegioConvitto per gli orfani dei 
‘lari italiani in Perugi 


civile. 
Concessione di sussidi ai privati danneggiati dalla 
iena dell'Arno 27 gennaio 1920 nei comuni di Vico 
i e Pisa. 

DISCUSSIONE DI. DISEGNI DI LEGGE 
Sighieri, Pestalozza, Canevaro, Reale. Presentano 
iwarì ordini del giorno sul seguente disegno di legge: 
Provvedimenti pel personale dei disegnatori e degli 
‘assistenti del regio Corpo del Genio Civile ed altri 
Îprovvedimenti riguardanti il corpo stesso. 
| Bertini (LZ. PP.). Osserva che tali o.-d. g. con 
«loro innovazioni comprometterebbero il dis. di 
del Governo, che implica inun quadro organico 
le categorie del Genio Civile. ‘. 

Prega che non si insista promettendo che il Governo 
tarà conto degli 0. d. g. come di raccomandazioni, 

Ganevaro, Reale. Non insistono. 

Girardi. (rel). Racomanda all'approvazione della 


| 


fa credito ei contratti agrari 


0 del giorno. 
Maiolo. Mnove alcune critiche al 


disegno di legge. 

‘Abisto, Realè a Benotti. Ritirano i loro 0,°d, g. 

(Si passa alla discussione dei 12 articoli, i quali sono 
: : 


di legge: « Conversione in legge del 
‘febbr. 1919, n.' 304, che istituisce in Roma 
{tm ente sutonomo per la costruzione e l’esercizio del 
{orto di Ostia Nuova e della ferrovia d’allacciamento» 
| (Dopo brevi dichiarazioni degli. onorevoli ‘Monici e 
| Birardi (rel.) e del Ministro dev LL. PP., on. Peano 
| approvano gli articoli del dis. di legge). 

Presidente. Pono in discussione il seguente disegno 
di legge: Conversione in legge del regio decreto 19 
bitobre 1919, n. 2060, che ha istituito l'Ente autono- 
mo dell’Acquedotto pugliese. 

1). Luciani, Interloquisoono 


fon di convertire un decreto-legge per la costituzione 
dell'Ente autonomo dell'Acquedotto pugliese. Il 
decreto-legge che approva la convenzione conla So. 
gietà forma oggetto di un separato disegno di legge ; 
così che la questione rimane impregiudicata, 

(Si passa alla discussione e quindi all'approvazione 
19 articoli. Sono respinti vari emendumenti presen- 

li dagli om Mucci, Maitilasso e Maiolo.) 

. 8UI LAVORI PARLAMENTARI 


} 
| 


1 Modigliani. Si oppone a che si modifichi la delibe- 
(Fazione con-la, quale Ja Camera stabill'che domani 
‘mattina ti disoutano i disegni di leggo per la riforma 
‘moi di legge dell’on. Turati potrà essere di- 
î i pu. n un'altra seduta antimeridiana. 7 
7 Gotni Egli é puro d’avviso che il disegno di legge 
soon. Turati ‘Si.possa discutere in una seduta an- 
i tmericiaza € precisamente in quella di domenica. 
Presidente. Avverto cho di questo si discuterà in 
lic in sede di ordine del giorno, 
| Presidente. MoglierTa seduta alle 13.30. 


Seduta del pomeriggio. 


5 agosto —. a DE NICOLA ---ore 15.30 


s Psa ILS 
+. lorisani (segr.) Legge il verbale della seduta pome- 
. Pidizna E° approvato. 
+ Ia INTERROGAZIONI. 
‘Bertini (ZZ. PP.) Risponde agli on. Riccio e 
Trozzi che a sulla inte che ha commosso 
le Popolazioni abruzzesi, della concessione di tutta 
l'energiaderivabile dal fiume Pescara a una Società 
che:ne userehbe lontano dall’Abruzzo. 
Ussetva che non ha ràgion d'essere il carattere 
allarmante ‘di questa interrogazione, Fa sapere che 
‘ sono étate parecchie le richieste di/toncessione, As- | 
‘sicura che il Consiglio Superiore delle Acque ha preso 
in esame tutto il: complesso problema della utiliz- li 
zazione del Pescara, Ritiene che per ora nessun: pre- 
giudizio è stato arrecato agli interessi di quelle regioni. î 


ab riuniorie 


Parlam 


dei LL. PP. cercherà di agevolare questo PE 

e e 
di far sì che, în ogni modo, ghi re di quella re- 
gione siano salvaguardati, 

Riccio (Ub.). Insiste nel ractomandare gli interessi 
della sua regione per quanto tiguarda l'utilizzazione 
a scopò idraulico del Pescara. > 

Trozzi (s00. uff:). Si associa ‘alle stesse taccoman- 
dazioni. Vuole che gli interessi hazionali non minac- 
cino gli interessi privati degli abruzzesi. 

Bianchi ‘ (Pensioni). Risponde all'on. ‘Zaocone 


che interroga per ‘conosceté quali rovvedì i 
intenda adottare affinché sia io su pati ioni 
e lento il servizio delle pensioni di guerra, sì che venga 
Vesna il origini degli aventi diritto, e. tale 
servizio risponda effettivamente allo sco; i 
fu costituito di dare con la massima sollecitudino 
le ricompense stabilite per chi ha fatto per il Paese il 
massimo dei sacrifici, 

Spiega che questi inconvenienti si sono verificati 
per il limitato numero degli impiegati, il complesso 
lavoro che si devo spiegare in vffici diversi e il numero 
assai grande di domande. 

(Inierruzioni da ogni parte della Camera). Pròga 
che lascino esporre lo stato di fatto su cuì non c'è 
da discutere e i provvedimenti che saranno adottati. 
Rileva che gli uffici sono affollati di avventizi, che 
offrono poche garanzie di capacità. Si propone di 
trasformare e di migliorare il personale. 

Ha già soppresso alcuni uffici inutili. Pensa all'as- 
sunzione di personale capacè 6, quanto al numero, 
rispondente: alle grandi ‘esigenze dei pensionati di 
guerra confida che l’on. interrogante si dichiari sod- 
disfatto. s 

Zaccone (pop) Prende atto delle assicurazioni 
dell’on. Bianchi, ma non si dichiara soddisfatto 
perchè non è stato ancora riconosciuto a molti il 
diritto alla pensione di guertà (Applausi). 

Bianchi (pens.) Assicura che si occupa del decen- 
tramento delle pratiche e del più sollecito esauri- 
mento. 

Indi risponde allo stesso on: Zaocone che interroga 
per sapere se non creda confoîtme a giustizia estende. 
re il diritto della polizza a tutti i militari che abbiano 
compiuto almeno sei mesi ‘di effettivo servizio di 
guerra ed alle famiglie di quei militari che sono morti 
per malattia o ferite avute in effettivo servizio di 
guerra. 

Dice che neanche in forma di promessa può consi- 
derare quanto domanda l’on. interrogante, ‘date lo 
gravissime condizioni del nostro bilancio. Non vor- 


Il discorso del M 


IL TRATTATO DI SAN GERMANO 

Il trattato di San Germano non ha. bisogno di 
difesa né di illustrazioni ; la sua approvazione darà 
finalmente agli italiani del Trentino ‘e dell'Alto Adige 
la pienezza dei loro diritti e doveri ; anche per nostra 
legge diverrà terra italiana il. sacro: confine delle 
Alpi, che porrà fine alla lotta secolare fra invasi. e 
invasori cominciata sui campi di Legnano e finita 
col.nostro trionfo al Piave e a Vittorio Veneto. 

I martiri italiani — e il nome di Cesare Battisti 
vien qui al nostro commosso ricordo — possono .oggi 
sentirsi felici di non aver sparso invano il loro sangue. 

Il Governo yuol solo aggiungere che le popolazioni 
tedesche passate nei secoli al di qua delle Alpi ve- 
dranno pienamente garantiti, dagli ordinamenti che 
la saggezza del Parlamento formulerà, la loro lingua, 
i loro sentimenti, i loro partitolari interessi. 

I RISULTATI ECONOMICI DI SPA, 

Vengo ora ‘alle differenti questioni attuali -di po: 
litica estera. Non ritornerò sui èrisultati. economici 
della Conferenza di Spa, I vantaggi da noi ottenuti, 
vantaggi solidi, sicuri, immediati, son evidenti a 
qualsiasi spirito obiettivo. Avrei potuto forse: lu- 
meggiare ancor più tali vantaggi, quand’ebbi l'onore 
di riferirne alla Camera.; me ne astenni per naturale 
dignità italiana di fronte agli Alleati e perché non 
doveyo formulare dubbiosi paragoni fra gli attuali 
vantaggi nostri ed i vantaggi riservati agli altri. Mal. 
grado alcune critiche apparse fuori di quest’aula, 
manterrò la stessa riserva, Ogni spirito equo ha giu- 
dicato. 4 


LA QUESTIONE DEL CARBONE 

Aggiungerò solo alcuni chiarimenti circa la que- 
stione del carbone ; ciò in risposta alle interpellanze 
presentate in proposito. 

La Germania nei mesi dopo l’entrata in vigorgidel 
trattato di Versaglia, non solo non ha consegnato le 
quaritità di carbone| determinate dal Trattato, ma 
nemmeno quella minore quantità (2.400.000 tonnel- 
Tate) che la Commissione delle Riparazioni aveva de- 
terminata tenendo conto dei coefficienti di soddisfa- 
zione del bisogno di carbone in Germania e nei paesi. 
a cui essa deve consegnarlo, nonché della possibilità 
dei trasporti, 

In base al trattato spetta anzitutto alla Francia, 4 
titolo di priorità, la differenza (in-misura non superiore 
ai 20 milioni di tonnellate all’anno) fra la produzione 
anti-guerra delle sue miniere del Nord distrutte e 
quella che vanno gradualmente riacquistando, dif- 
ferenza che la Francia direcente denunciava in un mi- 
lione e quattrocento cinquanta mila tonnellate per 
mese, Dopo soddisfatta tale priorità spettano alla 
Francia stessa, all'Italia, al Belgio, al Lussemburgo 
determinate quantità annue che complessivamente 
sommano a circa 20 milioni di tonnellate. 

Le quantità mensili. finora somministrate .dalla 
Germania che ammontarono nell’aprile scorso ad 
appena tonn. 724 mila e nel maggio a 964 mila (in 
cifra tonda) non sarebbero evidentemente state nem- 
meno sufficienti a soddisfare la priorità francese. Ma, 
da un lato invocando la solidarietà tra alleati per 
lenire la tragica condizione dell’Italia in fatto di car- 
bone, dall'altro giovandoci della circostanza che la 
Francia non aveva ancora potuto organizzare sopra 
larga scala il trasporto del suo carbone, la Commis- 
sione delle Riparazioni potè ottenere che l’Italia 
fosse ammessa a prelevare nei mesi scorsi fino a 
200.000 tonnellate al mese.. Disgraziatamente per 
molteplici difficoltà noi non fummo in grado di tra- 
sportare tutta la quantità che ci era assegnata : nel 
maggio traspottammo solo 98 mila tonnellate e nel 
giugrio 130 mila. E’ stata concordata a Spa la som- 
ministrazione tedesca in 2 milioni. di ‘tonnellate al 
mes în media per sei mesi aldatare dal 1° agosto, 
malgrado la resistenza tenacemente opposta dai 
rappresentanti del’ Goyerno tedesco; non occorre 
ripeta perchè dovemmo noi come la Frància e il 
Belgio accettare quel compromesso. Non. accettan- 
dolo avremmo dovuto procedere per conto nostro [3 
misure violente contro la Germania. E’ pur facile 
comprendére perchè noi stessi proponemmo di age- 
volare l'accordo di corrispondere cinque marchi oro 

tonnellata in più del prezzo. di favore (prezzo in- 
terno) stabilito dal Trattato peril carbone trasportato 
via terra o fluviale, sia perchè con questi cinque 
‘marchi venga provveduto al deficientissimo vettova- 
‘ gliamento dei minatori che sono oggi certamente 
denutriti, sia come compenso della facoltà convenuta 
a Spa per gli Alleati di richiedere le qualità ele’ pro- 
venienze di carbone da essi desiderate (è îl così detto 
triage che importa al'produttore tedesco una mag: 
giore spesa). Ed è pur comprensibile come, preve 
Sendo lo stesso Trattato che sulle. riparazioni. fos- 
a levato le spese occorrenti per vettovaglie © 
OE e tai Germania, si sia 
materie. prime indispensabili alla germania, 
fata] rongegna del carbone accordando alla 
olo d’anticipazione (da rifondersi ‘con 
e coll’interesse del 6%) la differenza 


ent 


rr 


rebbe, poi, complicare questo servizio, perché si 
danneggerebbero coloro che più degli altri hanno 
diritto alla polizza di guerra. 

Zaccone (pop.). Insiste nelle sue raccomandazioni. 

Sè procede alla votazione a scrutinio segreto di 7- 
disegni di legge approvati nella seduta antimeridiana. 

Indi si passa alla discussione di modificazione al 
regolamento: della: Camera e della istituzione della 
tribuna parlamentare. La discussione procede alquanto 
vivace. Vi prendono ‘parte il Presidente del Consiglio 
om. Giolitti e vari deputati che svolgono degli emenda- 
menti, quasi tutti respinti dal Governo. Sono approvati 
gli art. 9, 10, E° respinto un articolo aggiuntivo dell'on. 
Ciriani favorevole alle nomina di rappresentanti nelle 
Commissioni.da parte di un gruppo composto almeno 
di 15 membri. 

Mentre è in discussione la istituzione della tribuna 
parlamentare, Von. Maffi presenta e la Camera ap- 
prova una proposta di sospensiva ; sicchè, data V'ur- 
genza degli altri lavori: parlamentari, la questione 
della:tribuna è.rinviota @ miglior-tempo. 

Giolitti. Prega la Camera di consentire che il Mi: 
nistro degli esteri faccia oggi le sue comunicazioni 
per.guisa che domani la Camera, dovendo iniziare 
la discussione sul disegno di legge relativo al tratta- 
to di S. Germano, possa avere sott'occhio il testo 
di tali comunicazioni. (Così rimane stabilito). 

RISULTATI. DI VOTAZIONI SEGRETE 

Presidente. Comunica il.risultato della votazione 
sui seguenti disegni di leggo: — 

Pei disegnatoti e per gli assistenti del regio corpo 
del Genio Civile: Favorevoli 268; Contrari 19. 

Per il credito e i contratti agrari nelle provincie 
del Mezzogiorno: Favorevoli 260; Contrari 27. 

.Provvedimenti per. la linea Civitavecchia-Orte: 
Favorevoli 257; Contrari 30. 

Pel porto di Ostia Nuova: Favorevoli 287; Con- 
travi 24, 

Per un ente autonomo per la costruzione e l’eser- 
cizio del Porto di Ostia Nuova: Favorevoli 257; 
contrari 30. 

Distacco della frazione di-S. Maria Arzachena : 
Favorevoli 249 ; Contrari 38. 

Per l'ente autonomo per I’Acquedotto pugliese: 
Favorevoli 262, Contrari 25. 

(La Camera approva). 

La seduta è sospesa alle 13.30 ed è ripresa alle 18,45 

Presidente. La parola è all'on. Ministro degli 
affari esteri: 


inistro degli esteri 


le che il Trattato accorda solo per le spedizioni via 
mare. 

Quanto alla ripartizione dei due milioni di tonnel- 
late fra gli Alleati noi ottenemmo che per il mese di 


I 


agosto ce ne fossero messe a disposizione tonn. 180000, 


quantità superiore a quella potuta trasportare finora 
e superiore a quella che proporzionalmente ci com- 
peterebbe sul residuo dei due milioni di tonnellate, 
quando ne sia prelevata la; priorità francese, stabilita 
dal trattato! di Versaglia: 

È Dobbiamo tener presente che oggi la Francia af- 
ferma di essere in grado di trasportare tutto il car- 
bone che le spetta in base al Trattato, 

La Commissione Riparazioni prepara già un nuovo 
studio per la ripartizione in cui faremo valere tutte 
le ragioni che stamno per noi, ma conteremo anche 
sulle amichevoli ed eque disposizioni degli Alleati. 

L'ACCORDO TITTONI-VENIZELOS 

Desiderando sottoporre #lla ‘Camera quanti più 
elementi di fatto sia possibile, credò opportuno 
cominciare col dare un fedele sunto dell’accordo 
Tittoni-Venizelos che, firmato a Parigi il, 29 luglio 
1919, più che un vero e proprio accordo, costituiva, 
per essere esatti, una linea di condotta comune di 
fronte alla conferenza. Il signor Venizelos avendomi 
fatto sapere che egli contava comunivearlo alla Ca- 
mera greca, è per me un dovere il riferirne qui. 

Coll’art:' Ò:l’Italia si impegnava a prestare il suo 
appoggio presso la conferenza della Pace alle rivendi- 


dentale e orientale. 
Coll’art. 2° l’Italia si impegnava a prestare lo 
stesso appoggio alla domanda della Grecia per l’an- 


nale), mentre il Goyerno ellecnico si impegnava dal 
canto-suo.ad accordare in:locezione all'Italia una 
zona franca nel porto di Santi Quaranta e a dare 
la preferenza all’industria ‘italiana per l'eventuale 
costruzione di una ferrovia da quel porto, a meno 
che non là costruisse la Grecia stessa. 

Coll’art. 3° la Grecia si impegnava a sostenero 
dinanzi alla conferenza della pars il.mandato italiano 
sullo Stato albanese, a riconoscere la sovranità ita- 
liana su Valona, a confermare la meutralizzazione 
del canale di Corfù. già stabilita alla Conferenza di 
Londra .1913-914, e aderiva ad alcune disposizioni 
relative all’astensione dalla costruzione di opere mi- 
litari sulla costa. da Capo Stilo ad Aspri Ruga. 


cazioni, presentate dalla Grecia per la Tracia occi-. | 


nessione: dell'Albania meridionale (Epiro settentrio-?' 


Coll’art. 4° Ja Grecia prendeva l’impegno, nel | 


caso in cui avesse ricevuto soddisfazione per le sue 


rivendicazioni in Tracia e nell’Albania meridionale, | 


a rinunziae in favore dell’Italia alle sue pretese ter- 
ritotiali in Asia Minore dontrastanti con gli interessi 
italcini. Si conveniva.che'il governo italiano e quel- 
lo ‘greco si sarebbero concesso reciprocamente ap- 

agio dinanzi alla conferenza per le.loro rivendica- 
sioni in Asia Minore. 


Coll’art. 5° l'Italia s'impegnava a cedere alla Grecia | 


la sovranità delle isole. da noi occupate nell’Egeo, 
tranne Rodi, alla quale il Governo italiano si impe- 
gnava di accordare una larga autonomia amministra» 
tiva. 

Coll’art. 6° l'Italia si obbligava a rispettare la li- 
bertà religiosa dei greci che fossero posti sotto la sua 
amministrazione in Asia Minore, e la Grecia prendeva 
analogo impegno nei riguardi degli italiani. © | — 

Nell’art. 7° venivano contemplati i casi in cui i 
due Paesi potevano riprendere piena libertà d'azione. 

Con un protocollo aggiuntivo, pure del 29 luglio 
1919, il Governo italiano si impegnava a che nel trat- 
tato da stipularsi dopo realizzate le condizioni pre- 
viàte circa le rivendicazioni italiane ed elleniche in 
‘Asia Minore e nella Penisola Balcanica, fosse fissato 
il nostro obbligo di lascidre la popolazione di Rodi 
pronunziarsi liberamente sulle sue sorti il giorno stes- 


scito si Rodi non avrebbe potuto aver luogo prìma di 
un termine di cinque anni dal momento della firma 
del trattato. 

LA DENUNCIA DELL'ACCORDO VENIZELOS 

Data la nuova situazione che i fatti e le necessità 
politiche avevano creata, questo accordo di cui a noi 
non restavano che gli oneri, era evidentemente di- 
venuto. caduco. 

Il 22 lujgio appena tornato da Spa, io facevo co- 
municare al sîg. Venizelos il seguente atto, di de- 
‘nunzia dell'accordo stesso ; 

«Le decisioni degli, Alleati circa l'Asia Minore e 
le affermazioni di nazionalità del popolo albanese 
hanno creato al Governo italiano la necessità di mo- 
dificare gli scopi che si proponeva di raggiungere 
edistabilire una nuova politica relativa allasalvaguar- 
dia dei suoi interessi in quelle regioni. > 

«In tali condizioni la situazione che fu. presa 
- come base dell’intesa avvenuta il 29 luglio 1919 fra 
i duo Ministri degli Affari Esteri italiano ed ellenico, 
sor determinare di comune accordo la Jinca di co 


so in cui l'Inghilterra decidesse di cedere Cipro alla | 
Grecia, colla sola riserva che, în ogni caso, il plebi- 


i 
{ 


o Nazionale 


«Giusta quifidi quanto è. espressamente stabilito‘ 


‘punto 7 dell’intesa stessa, l’Italia riprende la sua piena 
libertà d’azione circa tutti i punti in essa contemplati. 

«Il Governo ‘italiano tuttavia rimane animato 
allo stesso cordiale desiderio dî intesa fra i reciproci 
interessi di cui non dubita che anche il Governo el- 
lenico sia animato, e si proposne di esaminare di 
comune accordo. la nuova situazione colla ferma in- 
tenzione di giungere a delle intese soddisfacenti e 
contiplete ». 

Quanto ivi è detto circa il nostro deciderio di cor- 
diali rapporti: colla vicina Grecia risponde di: nostri 
più profondi sentimenti, 

L'ellenismo costituisce una forza vitale in Oriente; 
e noi dobbiamo cercar d’andar d'accordo con quanto 
ha forza di vita. Così, quando a Spa tentai-antora di 
far migliorare le condizioni di pace per.la Turchia, 
io ero nell'animo ‘mio —e lo dissi — convinto di 
tutelare da un leto l’indipendenza e la integrità 
cui il popolo turco-ha diritto, ma di giovare anche ai 
veri interessi dell’ellenismo che della” sua vitalità 
può dar ampia prova al di fuori di un prolungarsi di 
azioni militari. 

LA CLAUSOLA PER RODI 
Era-anche per evitare dissidi, intrighi e astiose po- 
lemiche, per giovare ciaèvairapporti-italo<greci, che 
non ci parve possibile accettare senz'altro per Rodi 
una clausola, che da una parte faceva dipendere 
la cessione o meno di un nostro territorio dal volere 
di una terza Potenza, mentre dall'altra, coll’ipotesi. 
di un-plebiscito entro cinque anni, apriva un’era im- 
mediata di competizioni e di lotte in un'isola in cui 
noi vogliamo pel bene di tutti intensificare una paci- 
fica vita commerciale dando ai suoi abitanti l'auto 
nomia più ampia. 

LA NOSTRA POLITICA PER L'ALBANIA 

Nè la nostra lealtà ei permetteva di non denunzia- 
re, poichè lo potevamo, un accordo che ci impegnava 
a prestare il nostro attivo concorso-alla cessione alla, 
Grecia di parte dell’Albania del 1913 mentre il pre- 
sente Governo ha dichiarato propugnarne l’indipen- 
denza. 

Accordando i fatti alle parole — e poichè un’abile 
propaganda dal nord e dal sud aveva fatto credere 
agli albanesi che senza la nostra occupazione militare 
di Valona l’integrità albanese sarebbe stata rispet- 
tata da tutti — noi abbiamo ritirato le nostre truppe 
da Valona, mantenendo in nostro potere, sicuramen- 
te guernita di artiglieria e di truppe, l’isola di $a- 
seno che domina e neutralizza la baia di Valona. 

Mi rendo pieno conto cha la decisione non trovi 
unanimi i consensi : ma, prescindendo dal fatto che 
quattro anni di guerra valgono più di venti anni di 
formule — e tutti sanno seecome durante la guerra 
Valona ci abbia in realtà servito — dobbiamo pur 
riconoscere che « per la contradizion che nol consente» 
noi non potevamo voler' restar securi e pacifici a 
Valona e provocare ad un tempo il malcontento e 
il rancore degli albanesi per patti internazionali 
che dovevano essere segreti ma non erano. 

Non sì contò forse allora sul risveglio del senti- 

mento, di nazionalità albanese che giunge adesso 
alle ‘masse e le scuote, fuor dell’antico predominio 
dei bey. 
‘ Questo fatto esiste ora. Essa lavorerà a nostro 
vantaggio. Che avremmo dovuto fare altrimenti ? 
Incorrere nelle spese enormi di una spedizione non 
certo proporzionata si problematici benefici da ri- 
trarne. Con diò avremmo anche probabilmente fatto 
il giuoco di altri, avremmo visto perfino degli alba. 
nesi andare a gettarsi nelle: braccia dei loro vicini 
al nord e al'sud. 3 

Finita colla guerra europea la necessità di occupa- 
zioni militari, noi non vogliamo, non possiamo fare 
cogli albanesi che una politica di amicizia. Dissipato 
il doloroso equivoco — partiti dopo un brillante com- 
battimento che mostrò agli illusi di Valona che mai 


| Ja forza ci avrebbe fatto ritirare di lì — noi possiam 


essere certi che saran gli albanesi che in un prossimo 
futuro cercheran da noi aiuti è collaborazioni. 

Già gli albanesi, non più sospettosi di nostre mire 
territoriali, contano con piacere, come garanzia 
per essi, per la loro stessa indipendenza, su gli im- 
pegni che gli alleati han tuttora con noi per l'Al- 
bania. 

Già, il Governo di Tirana esprime il desiderio d 
mandare suoi plenipotenziari a. Roma per concor- 
dare degli accordi pienamente soddisfacenti. 

POLONIA E RUSSIA 


Vengo ora a toccare della Poloniae della Russia, 

I hegoziati per la pace si iniziarono a Spa..Il 
signor Lloyd George comunicò al signor Millerand 
e a me il passo che avrebbe tentato presso il Governo 
dei ;Sovieti russi. Questi ‘declinaronò e. proposero 
invece alla Polonia dei negoziati diretti. 

Per parte mia — ripetendo consigli che davo da 
vari mesi — io raccomaridai ai governanti pol&cchi 
a Spa, coll’animo più cordialmente amichevole, di 
addivenire alla pace. Ricordai loro che l’Italia che, 
come la Polonia; e più à lurigo di essa, ebbe invasioni 
straniere, ha sosteriuto quasi un secolo di lotte per 
raggiungere la totale indipendenza. 

La Polonia commise un errore colla spedizione 
fino a Kiew. Comunque, getti la prima pietra alla 
Polonia il paese che non ha peccato di eccessivo en- 


tusiasmo espansionista. Dov'è questo paese ? Non: | 


la Russia, neppure la Russia dei Sovieti. Ma ora la 
Polonia non mira più a un pollice di terra che non 
sia puramente polacca, la Polonia, ammaestrata 
dall'esperienza, vuole sinceramente la pace. 

Malgrado le tradizioni espansioniste russe — i re- 
gimi cambiano e lo tradizioni permangono: +- è da 
sperare "che il Governo dei Sovieti capisca se non 
altro l'interesse suo di «concludere colla Polonia una 
pace onorevole. 

I voti degli italiani sono ora per una rapida pace 
e la sicura indipendenza della Polonia. (Approva- 
zioni), " 

Il trattato di. Versaglia fu lungi dal realizzare 
tutte le idealità che avevamo intravisto, per l'Eu- 
ropa della pace. Ma il ritorno alla vita di una Polo- 
nia unita, sulla disfatta di tre dispotismi imperiali, 


‘ è una delle più pure luci di quel trattato. Occorre 


che questa luce rimanga viva per l'onore dell'Europa. 
(Commenti). 
VERSO LA RUSSIA DEI COMUNISTI 

Verso la: Russia, voglio dire verso la Russia dei 
comunisti, si potevano fare due politiche; quella 
del blocco 0, come definì il signor Clémencean, del 
reticolato spinato, Si sono visti gli effetti : il retico- 
lato è spezzato quasi ovunque. Non parlo del blocco di 
cui’ dal primo giorno il vantaggio morale fu, credo, 
pei Sovieti più notevole assai dello scarso danno ma- 
teriale. (Approvazioni dei socialisti). 

Questa politica non è conforme al temperamento 
del popolo italiano che pel suo generoso séntimen- 
talismo è sempre pronto a simpatia per i popoli o. i 
Governi sui quali pensa che sî eserciti una, violenta 
pressione straniera. (Bene! Bravo!) 

Del resto 1 

V'è chi ha simpatia pel bolscevismo russo 

V'è chi lo considera come un pericoloso contagio? 
mia, questi due pensieri opposti io vorrei, per parte 

A rispondere, in un modo unico e, per paradossale 
che sembri, ugualmente soddisfacente Occorre che 
l'esperimento comunista russo si svolga liberamente 
fino alla fine, cioè finchè i russi se lo terranno ; oè- 
corre che il bolscevismo viva o muoia da sè, ma non 
sia martire o. pseudo-martire. A mio avviso perso- 
nale più vi saran contatti colla Russia d'oggi — e 


voglio dire colla Russia bianca, giaochè nella vastis- 
sima Russia ucraina il suo particolare Governo s0- . 


viettista mantiene e sviluppa ovunque la piccola pro- 
prietà, = più vi saranno, ico, questi liberi contatti, 


de: 3 
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P- ©»: LO 
e più la nostra sana, limpida mentalità latine, nom. 
amerà staccarsi da un securo, sia pur rapido, evol: 
ma delle. nostre secolari (grenrdi ioud 

i socialisti -' Approvazioni generali). ' 
E° inspirandomi a questi concetti che fo mi espressi : 
ed agii con tutta franchezza a Spa. p 

Si è'per questo che noi ‘abbiamo già da tempo , 
concluso una intesa col Governo di Moscs perl’am-: 
missione di un agente russo in Italiae di uno italià-' 
in Russia, che lavoreranno allojsviluppo delle relazio-! 
ni economiche fra i due paesi, nell'interesse comune. ‘; 

L'agente ruséo, signor Voroski, é atteso & giorni; : 
noi anzi faciliteremo il suo viaggio. Egli godrà ini 
Italia della'più libera ospitalità, ma, come é naturale, i 
$ già inteso che non dovrà mescolarsi in modo alcund ; 
nella politica interna; come l'agente italiano che: 
andrà in Russia userà dello stesso doveroso riserbo, + 
(Proteste dei socialisti che griduno in ‘coro: E ‘Bar 
rere ?). : 

Sia che i russi Jo vogliano, sia che lo sopportino, Il 
Governo di Mosca esiste ; né noi possiamo desiderare ; 
che l'Europa continui în ùna sua vita fittizia igno- 
rando la Russia, (Approvazioni). 


LA QUESTIONE ADRIATICA , ’ 

Prima di chiudere il mio dire, debbo toccare della : 

nostra più diretta questione politita, là questione’ 
adriatica, che attende ancora la sua soluzione. 

E° evidente interesse nostro risolverla presto; 
ma pel Regno dei Serbi, CroatieSloveni é un interesse | 
molto maggiore ; poiché lo Stato vicino deve prov=: 
vedere alla sua-stessa costituzione, 

Attraverso polemiche il cuî' prolungarsi ha datai 
aspra passione di partito a tesi che a un dato mo-! 
mento erano certo sostenibili, ma che valevano in 
quanto si-riferivano a situazioni e soluzioni non av=' 
veratesi, si é andato dimenticando in Italia quella: 
che costituisce il grande, unico definitivo trionfo 
della guerra europea, ‘— trionfo che é solo opera 8° 
gloria italiana: — la distruzione della Monard 
austro-ungarica. (Approvazioni al centro e a destra). : & 


LA JUGOSLAVIA NON E’ L’EREDE DELL'AUSTRIA? 


V'é chi dice fra noi: la Jugoslavia: € l'erede del. 
PAustria..Gli eccessi, lo violenze, gli odi che a volte 
si manifestano al di là delle Alpi Giulie possono dare 
qualche volta una parvenza di vero a tale afferma» : 
zione. I i 

Ma la verità é un’altra. Di molte di queste manife. | 
stazioni slave é l’Austria, la vecchia subdola Austria ‘ 
imperiale che é responsabile coi germi di odi da essa 
seminati contro di noi in' popolazioni che, educate ! 
austriacantemente a un regime di apparente ordine. 
esterno, sì vicine a noie pur tuttora da noi sì lontane; i 
non possono neppur comprendere la sanità feconda 
della nostra libera e agitata vita, e, con una giovanile 
ingenuità di cui dobbiamo sorridere, credono perfina 
di poter avere per noi quasi un'disdegno che hanno» 
ereditato, e nol sanno, dalla Vienna degli Absburgo. 
(Approvazioni). . ; 

Malgrado ciò, quanto vé di veggente e progres-: 
sivo da Belgrado a Lubiana 54 che solo a Roma si! 
volle, si operò e sì vuole quellò che costituisce il più | 
puro del loro stesso volere : la distruzione della Mo-; 
narchia austro-ungarica, 

Dato questo supremo legame ed interesse comune; 
6 offendere l’Italia, 6 negare la nostra forza di espan- 
sione politica e morale, nella quale io fermamenta; 
oredo, il pretendere che il dissidio é inguaribile, ed il | 
voler con un eccesso di pegni e sicurezze, che non sì | 
sa cosa varrebbero in una ipotetica guerra futura, il! 
voler, dico, avvelenare ogni lavoro fecondo nella: 
pave di domani che potrebbe pur assicurare un sì, 
largo e felice sviluppo ai: bisogni economici e cultu- } 


il 


rali dei due paesi. (Commenti): i 
Questa felice avvenire potrà raggiungerej se alla| 
nostra. moderazione farà riscontro la comprensione 
ragionevole da parte dei nostri vicini delle indispen-' 
sabili necessità di confini e sicurezze cui non può ri»! 
nunziare un gran popolo che ha dato 500 mila morti; 
anche perl’indipendenza di questi vicini e della neces-! 
sità, sacra per noî, di tutelar sl libero volere di città,i 
doppiamente italiane, e di razza e di affetti. (Appro-' 
vazioni generali, i 
L'INVOCAZIONE A DANTE, MAZZINI E CAVOUR! 
Quando questo sarà accaduto, quando l'Italia li. 
bera e sicura nei confini segnati dalle più pure tradi. 
zioni italiane, quali le formularono Dante, Mazzini! 
e Cavour, non più sospettata all’estero come in peri=i 
colo di nuove guerre, ospiterà nelle sue scuole giovani} 
croati, sloveni e serbi ed'i mercanti e gli industriali! 
nostri e loro contribuiranno alla intesa ed al benessere | 
reciproco dei due paesi i cui prodotti si completano; 
mirabilmente a vicendasquel giorno gli italiani si 
sveglieranno come da un cattivo sogno ericonoscerans 
no; in una Italia finalmente tornata una e completag! 
che le ire che separarono i nostri partiti furon l’ulu} 
tima di quelle divisioni faziose che tanto male gs | 
fatto per dieci secoli di storia a « quei che un muro 
una. fossa serra ». (Applausi della maggicranza). 
INTESA E PATTI INTERALLEATI 
E noi dobhiamo desiderare una prossima soluzione ! 
che comunque ci è garantita da intese e patti interalleati, | 
non solo pei vantaggi che ne trarremo, ma perchè!| 
in questa Europa, il cui domani è sì incerto è LT 
che l’Italia non abbia ostacoli al suo fianco che le dî 
minuiscano azione ed influenza. 
CONCLUSIONE : 
E questo occorre, non pel solo interesse nostra,.| 
Noi crediamo dhe l’Italia ha pel bene dell’umanità : 
una sua voce da far valere nel mondo, h 
Nell’Europa di domani l’Italia, forte delle sue tras 
dizioni di sapienza e tolleranza romana, forte del suoi 
mirabile dono di costante rinascere, può aver ancora | 
una missione da compiere, non indegna della sus 
Storia, ì 
. Si riprende la discussione sul disegno di legge contre i 
il caro-viveri. Interloguiscono il Ministro dell'Indu-| 
Uria om Alessio, il Commissario dei Consumi én. 86: 
leri e vari deputati, Si approva fino all'art. 15. Alounk 
H disegno di legge satà votato a scrutinio segretà. 


Interrogazioni 
Bertone (Finanze). Risponde all'on. Chrti sullo 
sciopero del personale delle esattorie, Assicura che! 
il Governo interverrà in fayore di questo perifonale;: © 
Curti. Prebde atto, insistendo ‘nelle sue Ta0c0=) 
mandazioni. : 
Bianchi ‘(Pensioni). Risponde agli on. Maffi @' 
Ghislandi sull’accertamento sanitario in seguito! 
ariforma per quanto riguarda il principio della pen»* 
sione ai militari. Assicura che a questo sarà provve»! . 
duto con la massima sollecitudine e obbiettività;! 
Matti e Ghislandi, Somo in parte soddisfatti. 


Discorso. dell'on. Agnelli: 
Agnelli (Z'esorò). .Il consenso che tutti gli oratori; 
i quali hanno partecipato a questa discussione, hannò 
manifestato per il concetto ispiratore di questo dise:. 
gno di legge, e le condizioni în cui si svolge la discus? 
sione presente, consigliano a resistere alla tentazione’. 
di parlare a lungo per illustrare il principio e la porta! 
ta economica e finanziaria della proposta sottoposté. 
al vostro giudizio. 
Essa si inquadra arnomiricamente nel 
del Governo attuale, giacchè, come gli 
di legge di natura economica, disoussi ein discussio' 
ne in questi giorni, vuole questa proposta manter 
. nere fede alle idee che furono illustrate nelle dichia»? 
razioni del Presidente del Consiglio il 24 giugno, e, 
anche a quel programma di più precisa e completé, 
attuazione che fu oggetto del breve ma ini Î 
dibattito svoltosi giorni or ono fra gli 
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‘| fornisco se ne ha la dimostrazione — siccome questo 
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 Dugoni e il Ministro del Lavoro, on. La- 


“ Tovini 
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Si tratta di assicurare un nuovo credito di 100 
milioni alle: Cooperative di luzione @ di lavoro, 
di attestare così non solo la fiducia dello Stato in 
questo movimento, mala sua disposizione e concor. 
È servì con mezzi di una relativa importanza, 
© In sostanza gli oratori che hanno parlato, lianno 
tutti lodato il concetto informatore del disegno di 
legge : soltanto essi lamentano che non comprenda 
altre disposizioni, non si estenda ad altre forme di 
‘ecoperazione; sopratutto non apra senz'altro un cre. 
“dito di larghezza molto maggiore. 
Noi vorremmo che Ja Camera — la quale senza fl. 
eun dubbio; qualunque sia il punto di vista dei di. 
‘wersi partiti, sta pet accogliere questo disegno di 


tà 
iù 


legge, se non altro come un acconto, un primo passo 

Î * werso l'avvenire — non sottovalutasso già sin da ora 

| l'importanza e il significato del, provvedimento, che 

{ 6 e. vuol cesere una sincera dimostrazione di liducia 

| verso l'avvenire delle cooperative di produzione e di 
lavoro. Perché se 6 vero che la cooperazione di con- 
sumo ha. già dato importanti e fecondi risultati, la 
vooperazione di lavoro, che é, come voi sapete, e co- 
mo sanno tntti quelli: che hanno pratica di questo 

| movimento, una forma assai difticile e delicata, che 

! implica anche più gravi responsabilità, ha essa 

| pure fatto grandi prove — proprio in Italia più che 

| in altri Paesi — e merita di essere incoraggiata nella 
| via che sta‘ percorrendo. 

{ ‘Senza dubbio, con una nuova apertura di credito 
{ che non supera 100 milioni, non é possibile pensare 
{ che si orei una condizione di cose sufficiente alla a6- 
i ‘ennzione di lavori i quali signo una larga immobi- 
| lizzazione di capitali: ‘quelle forme alle quali ac- 
| conaya l’on. Sighieri, e che sono certamente degne 
‘ della massima attenzione, non potranno tutte essere 
| assistito dalla eficatia dei provvedimenti che oggi 
i sono in votazione, 
| Ma tutto ciò che ora non sì può fare, sarà senza 
! alcun dubbio oggetto della riforma più completa, 
| per la quale il Governo ha già preso impegno, e che, 
i come ricordavo, fu giorni sono illustrata con qualche 
| precisione di dettaglio da parte dell'on. Ministro del 
| Lavoro e della Previdenza sociale. 

x . Vi é però un’altra considerazione, alla quale.la 
| Camera non può restare indifferente, e che special. 
| mente riguarda il Ministro del Tesoro: considera- 
‘.zione che deve rendere, sotto questo aspetto, non 

dirò esitanti, ma prudenti, circa la misura del cre- 
i dito che s'intende aprire alle cooperative. Non già 
| che questa prudenza significhi menomata. fiducia, 
i ma siccome — nell'economia del disggno di legge lo 
| avreteweduto, e anche: dai‘ dettagli ché la relazione 


| nuovo ‘credito che si apre non può farsi se non a 
| mezzo di una estensione di circolazione, la Camera 
| rifletterà ed ammetterà che quando questa estensio. 
i ne avvenisse, per così dire, di un colpo e fosse rapi- 
! dissima e molto notevole, potrebbero derivarne con- 
| seguenze economiche generali di altra natura con 
i effetti tutt'altro che trascurabili. Anche quì 6 utile 
! procedere per gradi, se pure questa apertura di cre- 
‘ dito possa significare agevolazione e maggior sviluppo 
‘ degli affari, tale dunque da giustificare la maggiore 
| circolazione, :Ma insomma, non si deve far prece- 
! dere questa estensione alla spinta naturale che lo 
‘ svolgimento stesso delle cose, e dei rapporti econo- 
| mici verrà presentando in un avvenireche dobbiamo 
uugurare non lontano. È 
Del resto, e-per chiudere, tutti sapete che il cre- 
dito, oltre. che chiederlo, bisogna meritarlo; che si 
commetterebbe dunque un errore se, con una in- 
dulgenza eccessiva, si attenuasse il senso della re- 
sponsabilità, La cooperazione, 6 sopratutto, un gran- 
de fatto morale, 

L'altro giorno, nel suo discorso assai interessante 
Ye vibrante; l'on. Reina faceva un paragone, per lo 
{ meno, implicito, fra certi enti di consumo che lo 
| Stato ha costituito, © di cni il ministero del Tesoro” 
j direttamente si‘ occupa — non senza, qualche volta, 
| lagpi li spiacevoli incidenti nel funzionamento — 
| ele cooperative di consumo, 
| Diceva l’on, Reina, che gli enti di consumo ai qua» 
| li Stato fornisce interamente il capitale, e dei quali, 
| per conseguenza, nomina gli amministratori e do- 
| vrebbe vigilare. direttamente l'andamento, danno 
\ risultati assai meno. benefici delle. cooperative. 
‘La ragione che egli non illustrava, e che é facilis- 
{ simo scorgere, sta appunto nella differenza di re- 
| sponsabilità nei due casi. 
| Quando il capitale è; per così dire, regalato, e gli 
‘ amministratori sono offerti o imposti dall’autorità, 
i essi non hanno la stessa posizione economica e mo- 
i rale di quando il capitale è messo faticosamente in- 
| sieme e gerito sotto la responsabilità di ammini- 
| stratori scelti liberamente, indicati dalla forza stessa 
+ delle circostanze o dalla loro superiore capacità. 
| Ecco perchè la tendenza, indubbiamente lodevole, 
i alla quala il governo si asstcia, verso: una maggiore 
} estensione del credito; non deve ascompagnarsi dal 
{ oriterio prudente e graduale che, in n provvedi» 
] mento di questa natura, è seihpre desiderabile. 

+ Viè poi uns dinamica spontanea, anche più espan- 

| giva, per tutte queste forme di attività. 

i. L'on. Corazzin accennava alla necessità che le 
| cooperative di: credito, le, banche: cooperative, di 
| cui una parte notevole ha ormai perduto di vista 
| l'origine propria, e ha mutato funzione, mentre 
$ però altre ne sorgono e ne possono sorgere ancora, 
| ben più fedeli ai principii informatori della coope- 
| razioriè, accennava alla necessità. che tali  coopera- 
‘tive agissero di conserva, conspiù perfetta armonia e 

«| coordinamento colle cooperative di lavoro; che il 
.1 capitale circolasse dall'una all’altra forma ; che l’una 
{ forma correggesse e completasse l’altra, per giungere 
| alla cooperazione integrale, ; 
Î To ricordo volentieri che questo, in varie parti 
| d’Italia, @ specialmente, in Reggio Emilia, fra i 
| primissimi casi, silà venuto attuando. 

Ora un tale piano ormonico di grande. portata, di 


o 
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È { cui certo sarebbe. augurabile l'attuazione completa, 


trova una attuazione parziale e indiretta in tutte le 
{ altro forme di credito che. possono accompagnare il 
‘ lavoro. ; 
|. Ma il compito, è assai difficile. 
: er le cooperative di produzione in sostanza lo Sta= 
| 88 fa il debito suo ; altri istituti privati, altre casse 
‘possono fare il proprio ; la cosa più essenziale é che 
{ ci siano numerose cooperative le quali, anche par- 
‘tondo da umili principii, da basi modeste, questa fi- 
‘ ducis sappiano meritarsi, Esse allota vedranno soito 
Ì altra forma e da altre fonti allargarsi il credito.a loro 
VER: î D ; i 
. _ Now'ho altro da aggiungere. Mi consenta la Camera 
{di coneludere osservando ché, attraverso tutte le 
|forme molto, svariate di sviluppo della cooperazione, 
! attraverso anche la lotta che essa ha subito e l’inter= 
| pretazione mon sempre ugualmente ottimista che, 
‘ da questo o da quel partito, é stata data a tale movi- 
| mento, gli osservatori sereni ed imparziali hanno 
‘ sempre spprezzato senza preconcetti la vera propa- 
' gandai cooperativa nel senso nobile ed elevato della 
| parola. Confidiamio cha;là estensione della coopera 
‘zione di lavoro proceda sempre più rapida ed ampia. 
Essa costituisce uno degli. strumenti più perfetti 
| di trasformazione sociale. : 
|  Indipendentemente da qualunque preconcetto 
dottrinale, se oggi il lavoro dell’operaio non è così 
attivo, così fecondo, così.intenso come poteva essere 
alcuni anni or sono, v'ha chi dice.che ciò dipenda 
dalla ripugnanza dei lavoratori a dare la loro fatica 
| favore altrui. Ebbene, talo grave questione pro- 
verobbe, almeno per una parte notevole, la sua risolu- 
zione, quel giono în cui il capitale fosse nelle mani dei 
lavoratori e in cui i lavoratori avessero la coscienza 
di lavorare,a proprio vantaggio e non per alti.‘ 
La cooperazione di lavoro risolve felicemente que- - 
{ questo dissidio. Ù 


' 


Li Azoruteniassienccsszime rms | 


parire modesto ma, approvandolo, la Camera italiana 
‘fatò un passo non indifferente, ma anzi assal apprez. 
zabile verso la risoluzione dei problemi che maggior 
mente travagliano oggi la coscienza delle classi la- 
voratrici. (Vive approvazioni — congratulazioni). 

Quaglino. Non 6 soddisfatto. » " 

Agnelli (Tesoro). Replica insistendo nelle sue assi- 
curazioni. 

Presidente. Toglie ln seduta alle 21.25. 


—__rosno- 


Il Trattato di San Germano 
Il testo del disegno di legge 


È Il testo del disegno di logge presentato dal Governo 
’si‘compone dei seguenti 5 articoli, che la Commissione 


ha mantenuti integralmente: 

Art. 1, — L'art, 1 del Regio decreto del 6 ottobre 
1919, n. 1804, è, convertito in legge. ; î 

Art, 2 — Il Governo del Re è autorizzato a dare 
piena ed interà esecuzione al qui annesso Trattato 
di Pace concluso fra l’Italia e l’Austria a Saint-Ger- 
main-en-Layo il 10 settembre 1918, ele cui ratifica- 
zioni furono depositate il 16 luglio 1920. 

»° Art: 3. — IT territori attribuiti all'Italia con questo 
Trattato e con gli atti successivi, fanno parte inte- 
grante del Regno d’Italia, 

Art. 4. — Il Governo del Re è autorizzato a pubbli- 
care nei territori annessi lo Statuto è lo leggi del 
Regno, e ad emanare lo disposizioni necessarie a c00r° 
dinare, in quento occorra, le dette leggi con la legi- 
slazione finora vigente in quei territori. —* ‘ 

Art. 5. — Con decreto reale serà dichiarato il 
giorno in cui dovrà-considerarsi cessato, pet ogni ef- 
fetto, lo stato di guerra, è saranno determinate le 
modalità per il passaggio allo stato di pace. 

— Al testo del disegno di legge viene proposta 


7 questa solg modificazione: 


0 .;idel Regno, e-ad emanare le disposizioni neces- 
sarie ‘per coordinarle colla legislazione vigente in quei 
territori e în particolare can le loro autonomie provin- 


ciali‘ e comunali +. 


Le elezioni amministrative 


“Teri «alla Camera alcuni capi gruppo, non 
esclusi appartenenti al partito popolare hanno 
preso accordi per ottenere di fissare le elezioni 
amministrative colla. vecchia-legge-in' tutti i 
comuni del Regnno, per la fine di settembre, 
salvo in ottobre discutere il progetto di legge 
nuovo, già studiato dalla Commissione, il qua- 
le, dopo l'approvazione della Camera e la pre- 

arazione delle liste, verrebbe attuato. con 
Findire le-nuove' elezioni l’anno’ venturo. Il 
Governo pare sia favorevole a questa soluzione 
della controversa questione: 


Giunta delle petizioni, 

La Giunta delle petizioni riunitesi ieri mattina 
ha deciso di riferire lunedì prossimo 9 (sc.la Camera 
sarà ancora aperta)sulla petizione Zanella per Fiumè. 

Nella seduta pomeridiana la Giunta si é occupata 
della petizione degli agrari del Bolognese. 

La Giunta ha compilato la proposta da presen- 
tarsi alla Camera; cho cioè vengs ad essa affidato il 
mandato di recarsi & Fiume per indagare sulla ve- 
rità dei fatti denunciati dalla petizione, 


Per l'inchiesta sulle banche 


Bi è riunita nel pomeriggio di ieri la Commissione 
incaricata di esaminare la proposta di legge degli 
on. Fulci e Cutrofelli per un'inchiesta sullo banche, 

E’ stato eletto presidente della Commissione l’on. 
Giuffride, segr. l'on Baviera e relatote il proponente 
on. Fulci. È 

Dopo un rapido esame della proposta di legge i 
commissari hanno espresso \parere. favorevole al 
concetto informatore del progetto dilegge d’inizia- 
tiva, parlamentare ed hanno rinviato l’esame dei 
singoli articoli del progetto ad' una prossima riu» 
nione. 


La sessione dei Consigli Provinciali 


Gli on. Guarino-Amella e Pascale hanno presen» 
tato una interrogazione al Pres. del:Cons. « per sapere 
se non creda di rinviare la sessione ordinaria dei 
Consigli provinciali fissata per lunedì 9 agosto in 
pendenza della discussione sulla nuova legge eletto. 
rale amministrativa © anche in- considerazione che 
molti presidenti di Consigli provinciali 6. consiglieri 
si trovano impegnati nei lavori. parlamentari ». 


Interrogazioni e interpellanze 


L'on. Ernesto Vassallo ha presentato la seguen- 
te interrogazione: 

eInterrogo! il Ministro degli Esteri per sapere se 
e quali garanzie siano contenute nel recente accordo 
italo-albanese le quali valgano ad assicurare - nell’in- 

dei due Paesi —l’indipendenza di tutta l'Al. 

bafiia e l'amicizia di essa con l’Italia ». 

PER IL CAMPO D'AVIAZIONE DI BOLSENA 


L'on. Borromeo ha diretto al Ministro della Ma- 
rina una interrogazione.4 per. conoscere se e quanto 
siavi di vero sulle dicerie di “colposo abban- 
dono alle intemperie ed alle facili asportazioni 
e rovinede gli Rangers dell'ex campo di aviazio. 
ne Bolsena e dei costosissimi impianti ad esso an- 
nessi, abbandono che si dice voluto per far deprez- 
zare gli impianti stessi «e renderli favile preda, a 
valore di rottami, doi soliti ingordi speculatori. 

«In modo speciale domando: poi ‘se e quanto 
siavi di vero helle voci che insistentemente circolano 
di: alienazioni di‘ materiale automobilistico, del 
valore di oltre 250.000 lire, e di altro materiale va: 
rio eseguito alla chetichella per cifre irrisorie, voci 
‘che vorrebbero attribuire anche'al Campo di Bol. 
sena la brutta copia dei poco scrupolosi Yatti di 
Castelfranco Veneto; » 

Si chiede sollecita risposta scritta. 


TUTTI COLORO 


che ‘cercano ‘una, villeggiatura fresca, sorridente‘ 
Pittoresca, si recano a SPOLETO, che è circondata 
da pentlici boschive. L'Hotel Tordelli ‘insugurato 
ora offre ai villeggianti tutto il conforto moderno. 

Proprietario eil sig. Fausto Tordelli dell’Hotel 
Tordelli in Roma. ; 


IL CHININO DELLO STATO 


è per eccellenza il rîmedio non solo curativo ma anche 
preventivo contro le febbri. malariche, 
lega 
Il Chinino dello Stato è di prima qualità ed asso. 
lutamente puro. secondo. la daronoopea ufficiale 
italiana,. Si vende. a basso prezzo» dalle Farmacie e 
dalle rivendite di Sale e Tabacchi a ciò autorizzate, 
O) De ele Peri O) fn REI esposta al 
ico una tabella con la scenda i Si vende, 
Î'Ctiino ha Stato, da È 
‘èi paesi malarici gli operai ‘addetti a lavori pub- 
blici, i contadini, i Gino i cantonieri, i ha 
diani di bonifiche, ece, hanno per legge diritto ad 
avere gratuitamente tutto ‘il Chinino necessario 
e.per. guarire dalle febbri, e per.:ot. 


per preservarsi 1 
tenerlo devono rivolgersi al medico comunale ov- { 


vero all'impresa o Amm.ne dalla quale dipendono 


Per abbonarsi 


ll metodo ‘più’ sicuro ‘è sollecito è 


quello di'versare l’importo.dell’abbona. 
mento al conto corrente postale k159, 


a PE La IRTBIRA ola yecohiala, oe 


ronaca di 


Abbiamo sul tavolo varie lettere e cartoline spe- 
dite dai Castelli. Romani il 30 luglio p. p. e pervenute 
ai destinatari ieri 6 agosto. Otto giorni per il recapito 
a Roma, pér unavlettera spedita da Frascati o da 
Marino, francamente sono un po’ troppi 

Ma non è tutto. Le lettere e le cartoline sullo» 
date, se recano il timbro di partenza non recano 
quello di arrivo. 

Sui colpevoli di questa omissione che potrebbe 
avere conseguenze assai gravi invochiamo tutta la 
severità della locale direzione delle Poste. 

E’ noto; infatti; come il timbro: di arrivo della 
corrispondenza faccia fede,nei giudizi civili e com- 
merciali: anzi, un tassativo articolo del codice di 
commercio, impone; nei dibattiti, la presentazione 
in atti delle busté della corrispondenza intervenuta 
tra le parti contendenti, appunto perchè dai bolli 
postali si possano con maggior sicurezza vagliare le 
ragioni di tempo; accampate dai litiganti. 

Che la corrispondenza, anche dai paesi limitrofi, 
ci giunga con un ritardo di otto giorni, fiat ma che 
ci giunga senza i necessari timbri che ne comproyino 
la partenza e l’arrivo, non è giusto, nè legale. 

Si provveda, dunque, e sollecitamente ad impedire 
cho l'illegalità perduri. 


Pari IN DS 


QUIRINALE. — Ieri mattina col treno delle 
7.50 è giunto da Milano S. A. R..il Duca 
degli. Abruzzi. i 

VATICANO — Il Santo. Padre ha ricevuto 
in private udienze: L’E.mo Cardinale De Lai, 
Segretario della S, Congregazione Concistoriale; 
l’E.mo Cardinale Giorgi, Penitenziere Maggiore; 
Mons. Julian Raimondo Riveiro y. Jacinto, 
Arcivescovo di Guatemala; Mons. Ottaviano 
Pereira de Albuquerque, Vescovo ‘di Piauhy; 
il sig. Van Dispen tot Sevenaer, Ministro 
d'Olanda; P. Pancrazio. Phiffer, Generale 
della Società del Divin Salvatore; il R.imo 

| Chaillot, Arciprete della. Metropolitana di 
Tolosa.; la ‘R.da M. de Loe, Superiora delle 
Religiose! del S, Cuore. 

1 Papa per i bambini di Budapest — Il Papa ade- 
rendo alle proghiere del Comitato esecutivo internazio 
nale per la salvezza dei bambini, ha accordato per 
l’acquisto dei corredini ‘da inviarsi a Budapest 
per i neonati di quella città, la somma di 25 milalire 


Disservizio postale 
Da vario oe apatia So viene recapitata 


ARRIVI E PARTENZE. — Ieri sera è partito per 
poli. il Ministro , della Pubblica Istruzione, on. 


S'P/0Q. R. 


PER UNO. D. G. DEI VIGILI URBANI. — Il Gabi. 


netto del Sindaco ci ha fatto pervenire una lettera i 


del presidente dei vigili urbani in merito ad uno, d. g. 
che secondo ha pubblicato L’Avanti il 5 agosto, 
sarebbe stato votato dall'assemblea dei vigili urbani 
e che di fatto 6 stato invece presentato da un solo 
socio, 

La lettera avverte che il détto o, d. g. non venne 
neppure posto in votazione, 

K OGGETTI SMARRITI 

Oggetti rinvenuti nel mese di luglio 1920 e depositati 
presso l'ufficio della Polizia Urbana : Anello m. g. n. 1, 
Bastoni 2, Borse wvarie,8, Borsette e danaro 6, 
Braccialetto m. g.. 1, Chiavi (mazzi) 19, Danaro 
(somme varie) 4, Documenti, libri, carte varie.eco. 26, 
Oînbrelli 15, Orecchini I, Orologi 2, Portafogli e 
denaro 11, Portamonete e danaro 26, Spilla mi g. 2) 
Vari 30. 


LE ASSOCIAZIONI LIBERALI PER I FATTI DI 
SAVONA. — L'Unione delle Associazioni liberali ro- 
mano, ha votato il seguente o. d. g.: 

‘t Constatato che i fatti avvenuti il 2 agosto in 
Sayona:sono l’espressione più morbosa e caratteri. 
stica. di quell’estrema aberrazione criminale, a cui 
una scellerata predicazione incitatrice — resa più 
audace e temeraria dallasupina e talvolta complice 
aoquiescenza di Governi — ha condotto fli strati 
politicamente più immaturi della popolazione: ita- 
liana; 

rileva che la cosidetta caccia all'ufficiale, che 
è il prodotto più tipicamente avvelenato della sud. 
detta propaganda, ha ferito in Savona, nel modo più 
grave e più efferrato, i sontimenti di dovozione e di 
gratitudine del popolo italiano verso l’esercito na- 
zionale, che la guerra vittoriosa ha più che-mai ri- 
consacrato nel suo cuore:; ed in quanto ha travolto 
vittime umano e persino donne, suonaalta squalifica 


incitatore, e che ha mostrato ancora una volta di 
‘usurpare la sun ostentata etichetta umanitaria; 
ammonisce il Governo che la parte sana dd one- 

| sta del Paese, cioè la grande maggioranza di esso, è 
ormai nauseatà e stanca di'tante: impunite provoca- 
cazioni, e che è'ora di impedire con tutti i mezzi 
di cui lo Stato può disporre, il protrarsi di un tale 
scempio, il cui significato ed i cui effetti trascendono 
ormai i calcoli e le situazioni politiche, per intaccare 


civilo-della società italiana, la quale non può ormai 
più tollerare l’assurda e mostruosa inversione mo- 
rale e giuridica, per cui la virtù e l’eroismo sono 
spregiati, vilipesi e calpestati, ela toppa, la viltà 
ed il delitto sono esaltati. o-lasciati impuni. 
© mentre esprimo ancora una volta agli ufficiali 
purissima espressione ‘dell’immortale eroismo ita- 
liano, la propria commossa simpatia e la propria so: 
lidarietà, si dichiara fermamente decisa —. ove lo 
Stato persista nella sua abulica e, spesso, complice 
acquiescenza — ad assumero la difesa diretta, con 
tutti i mezzi di cui dispone, dell'integrità c della li- 
bortà del cittadino italiano è. 
RICERCA DI PERSONALE — Presso l’Ufficio 
Municiple di collocamento si cercano ragionieri di- 


sposti a recarsi nelle colonie Africane, dopo un pe- -| 


riodo di tirocinio fatto a. Roma, che siano pratici 
di commercio in genere e di contabilità commerciale, 
abbiano conoscenza di lingue estero ed in modo per- 
fetto del francese, che siano celibi e dell'età dai 25 
al 35 anni. Si terca anche persona pratica di affari 
commerciali, con ottimi requisiti, disposta a recarsi 
nelle colonie per scambi di merci. Presso detto Uffi- 
cio. sono inoltre vari posti per la vendita di generi 
alimentari. 

NUOVE CASE CHE SORGONO — Domani alle 10 
sarà posta la prima pietra delle érigende case della 
Coop. macchinisti e fuochisti dello Ferrovie dello 
Stato. Le case sorgeranno al vicolo dello Scorpione 
fuori portà S. Giovanni. 

Alle 11 pure di domani 1’Ist. coop. perle elise de- 
gl’impiegati dello Stato deporrà la prima pietra dei 
nuovi edifici, che si ergeranno a Villa Lancellotti 


senza. la cerimonia, 


ASSICURAZIONE INVALIDITA' E VECCHIAIA — 
La R. Prefettura di Roma comunica; 

Per norma delle organizzazioni ‘interessate si co- 
munica che il Ministero per l'Industria è Commercio 
con circolare del 23 Luglio scorso è venuto nella de- 
terminazione di prorogare ancora e non oltre il 31 
agosto corr. il termine per la presentazione delle 
‘domande; relativo alla assicurazione obbligatoria 


di quel partito che ne è il costante, se non confesso | 


e sgretolare i più elementari rapporti di convivenza | 


sulla via Nomentana. $, M, il Re onorerà#di sua pre- 


— Ia 

PER LE COOPERATIVE DI PRODUZIONE. 
Prefettura comuniea: Nell’interesso delle Coope- 
rative di produzione © lavoro inseritte nel Registro È 
dalla Prefettura si avverte che lo modificazioni 
che dovessero portarsi negli Statuti delle Coope- 
rative stese possono essere fatte con deliberazione 
dell’Assemblea dei Sooi, regolarmente convocata. 

Dovrà poi farsi richiesta al Tribunale per l’omo- 
logazione é conseguente affissione e trasorizione 
a forma di legge a mezzo della Cancelleria Commer- 
ciale presso il Tribunale di Roma. 3 

Così per tali modificazioni non occorre intervento 
di Notaio, spesa.che può essere risparmiata seguendo 
la procedura sopraindicata. 


ALL'ISTITUTO DEI 'SORDOMUTI. — Ci scrivono 
che l’Amm.ne del R. Istituto dei Sordomuti per ra- 
gioni di economia ha imposto alle famiglie deglial- 
lievi il ritiro di essi del 20 giugno al 15 ottobre. 

Ora ciò hon risponde a verità, poichè Amm.ne 
dell'Istituto ha;soltanto' notificato alle' famiglie dei 
ricoverati che era in loro facoltà di ricondurre in casa 
gli allievi.durante le vabanze estive: Ù 

E° naturale che qualche famiglia abbia usufruito 
del permesso e si sia ricondotta temporaneamente 
in casa i propri ragazzi, i quali del resto è giu- 
sto che usufruiscano se i parenti sono în grado di 
procurarla loro, di un po’ di vacanza dopo parecchi 
mesi di studio. 


Contravvenzioni annonarie 


Gli agenti Municip. wddetti alla speciale squadra 
adnonaria diretta dal cav. Colucci hanno deferito 
all'Autorità Giudiziaria, nella decorsa. settimana, 
per contravvenzioni alle disposizioni vigenti in mate- 
ria di annona i seguenti esercenti : 

Macellaî : Simoni E., Belardinelli V., Rosicarelli S., 
Paffetti O., Buttaroni E. 

Pizzicagnoli: Movizzo S., Caffi B, Patrizi D., 
Traversi <A. z 

Trattori : Rospigliosi C., Lorenzetti A., Angrisani A. 
Passeri U., Patraoci V., Giuliani. C. Savelli My; 
Valenzi G., Cuppellini T., Gregori F. 

Fornai; Catenacci V., Palaggi O. 

Orzaroli: Mandato A., De Benedetti Q., Giansanti G. 
Pennetta B., Ceccacci E., Natali N., Salera G., 
Ceracchi E., Bonaccorsi C. 

Lattai : Feliziani V. î : 

Fruttivendoli: Di Angelosanti A., Preziosi F., 
Zamba S., Faraone B,, Lattanzi U., Lattanzi A., 
Carosi G., Romoli R., Valicoccia A., Padaio €., 
Mazzanti A;, Carossi A., De Simoni M.; Melchiorri A., 
Mancinotti A., Natalucci S., Centula C. 

Cooperative: Zaccaria E. 

Privati: Costantini S., Silvaggi P., Polverisi E. 

La squadra ha inoltre compiuto le seguenti ape- 
razioni di servizio : 

Per mancanza di cartellini dei prezzi : Fruttivene 
doli n. 10, Orzaroli 7, Pizzicagnoli -1, Lattai 1, 
Macellai 3. 5 

Ad esercenti Trattorie e Ristoranti ; per non aver 
redatto la lista 6, per. alterazione calmiere 2, per 
confezione pietanza non indicata nella lista 2; 

Per alterazione prezzi di calmiere : Fruttivendoli 7, 
Macellai 3, Orzaroli 2, Pizzicagnoli 2, Cooperative 1, 

Vendita abusiva di generi tesseratî: Fornai 1; 
Orzaroli 2. 

Per frodi di commercio : Pizzicagnoli 1, Macellai 2. 


I militi della squadra investigativa annonaria e 
Pottimo cav. Colucci che li comanda, si rendono sempre 
più benemeriti della cittadinanza non dando quartiere 
agli ignobili sfruttatori dell'onesto commercia romano. 


I 
Occorrerebbe però che $ cittadini. coadiuvassero-»dal 
H 
i 


canto loro gli agenti, denunziando tutte. le infra» 
zioni ai regolamenti annonari. 


PRO QUARTIERE SALARIO. — Il quartiere Sa- 
lario è da tempo privo di acqua fresca che pur si 
rende indispensabile in questa torrida, stagione, Ora 
gli abitanti del popoloso rione, hanno inviato una 
petizione al Comure a mezzo del locale Commissario 
di P; S. perchè venga impiantata una piccola fonta- 
nina; nel centro del quartiere. 

E’ sperabile cho la richiesta venga accolta si che 
la fonte possa funzionare al più presto, 


Istruzione - Educazione - Concerti - Conferenze 


UN. < STORIA ED ARTE ». — Domani l’Un. « Stò- 
ria edarte 3, compie l’annunziata gita a Poli: illustra. 
tprflîàmons. prof. Giuseppe Cnacioli. Partenza alle 
8 ant, dal garage Casarani, via Manin 74, (ang* 
piazza Esquilino). Il socio Epaminonda Provaglio, 
alle 17,30 e nell’anfiteatro alla Quercia. del Tasso, sul 
Gianicolo, parlerà pubblicamente su : L’umorismo 
dei ‘Papi. 

MUSICA A P. COLONNA. — La Banda Comunale 
questa sera alle 21.30, eseguirà a Piazza Colonna 

il seguente- programma musicale : 

1, Oligema : Za vittoria della Giuliana - Marcia mil. 
2. Serrao: Omaggio a Mercadante — Sinfonia. 
3. Mascàgni:  Ratclift — Intermezzo; L'amico 

Fritz — Intermezzo. 
| 4. Verdi: Don Carlos — Gran finale III 
1. Bellini: Z Puritani — Quartetto è stretta del 
| finale IL 


Si vende in tubi e mezzi tubî 
muniti dei contrassegni di legge 


() i 


Digestivo « assorbente 
" antisettico 
regolatore dello stomaco 


Mala digestio nulla felicitas 


La cura del “tot”, agendo 

nale antisepsi sulle Vie Cdigoreta Se 
Stinali e biuari distruggei catari, î gi 
lo fermentazioni abnormi ed i germi pa 
togeni dello stomaco e dell’intestino, 


Prendetes un cachet di-«topse 
a colazione ed uno (o due) a 
pranzo. 


tn i 


 _Piocola cronaca’ È 


Telefono Redazione 12-37 — Animin, i 
Forimento in via degli Zingari In via degli 2 x 


gari, ieri mattina Anna Celuprica di a. 25 abi 
Urbana 33, venne a lite con Amleto Bettoni dia; 


sta IA 
La donna riportò dellé rasoiate al viso, giudicsta 


raga 


perchè l’altra notte în via Trionfale aveva minacciaty | 7 


i 70, i ; 
confusioni in vario pat dl sto. Al ba 


HI lavoro del ladri. — IL manovale Paolo Dari di ! 
a 34, ieri mattina in via Torino, con il solito sistema ' 
della patacca fu derubato di 500 lire. ns, 

— TIgnòti ladri, l’altra notte penetrati nell’abi. 
tazione di Anna Tanfani in via Cornelio Celso 20, 
rubarono vari ‘oggetti d’oro per un valore di citea; > 
8:000 lire. 

Gli stanchi della vita. — La lavandaia Elena Ceo. 
coni di a. 18, îeri sera nella propria abitazione in via 
Mondovì per dispiaceri di famiglia, tentò suicidari 
ingoiando della tintura di iodio. All'osp. di 8. Gio. 
vanni fu trattenuta ih osservazione. i 

— In via Otto Cantoni, ieri sera Adele Marini: 
di a. 19 ab. in via delle Palline 7, per dispiaceri di | 
famiglia tentò suicidarsi ingoiando del permangana. | | 
to. All’osp. di S. Giacomo venne trattenuta in osser. ; 
vazione. ; E. 

— Nella propria abitazione al viale Castrense 
ieri sera per dispiaceri amorosi, Pirozzi, i. 
di a. 25, tentò suicidarsi ingoiando del permangante | 
to. All’osp. di S, Giovanni fu trattenuta in osserva»| | 
zione. h 
Un ferroviere disgraziato. — Il ferroviere i 
Capezzuoli di a, 20 ab. in via Germano Sommeiller | 
25, ieri mattina mentre si trovava sepra una mac-' 
china in manovra alla stazione di Termini, cadde» 
riportando contusioni in varie parti del Al, 


Policlinico fu trattenuto in osservazione. d 
Esplosione di una cartuccia. — In via della Regi. 
nella, ieri alle 17, Gino Di Segni di a, 18 ab, in via‘ 
degli Equi 30, toglieva la polvere ad una cartuccia,‘ 
Ad un tratto la polvere s’incendiò e il Di Segni ripotr. 
tò ustioni al braccio sinistro: All'osp. della Ti 
zione venne giudicato guaribile in 15 g. I 
Gade da un carro. — In via Ardeatina, ieri mattina, | 
Emanuele Scalpellini di a. 17, ab. in v. Appia Antica; — 
cadde da un arro riportando contusioni in varie part. | 
del corpo, All’osp. della Consolazione fu trattenuo* 
in osservazione. Li 
Morsicata da una scimmia. — Nei pressi dell'Acqua. , 
Acetosa, ieri Rosina Camicioli di al 24, ab. în via! 
Giovanni Branca 70, fu morsicata da una scimmia! 
fuggita dallo Stabilimerito ciriematografico ‘+ Am-| 
brosio », La donna recatasi all’osp. di S, Giacomo fu 
giudicata guaribile ‘in 5 giorni. 6 i sci 
Un ciclista investito. — Il Mario Sal. 
vucci di a. 14 ab. in v. Alfredo Cappellini 11, ieri serà. 
mentre percorreva in bicicletta piazza S. Maria Mag-! 
giore fu investito da un tram della linea 31, riportan- | 
do contusioni al torace. All'osp. -della Consolazione 
venne trattenuto in osservazione. %. 


TEATRI DI ROMA 


‘ «LA SERVA AMOROSA» DI GOLDONI + 
AL cMANZOM» | 

Spettacolo magnifico quello di ieri sera al Manzoni, 
La vecchia, ma sempre deliziosissima e attraente. 
commedia del Goldoni : La serva amorosa, meroòla.| 
impeccabile interpretazione della Compagnia Miche- i 
Inzzi, riapparve ieri sera in 
efficace vitalità. Alcuni spunti satirici 


una attualità viva e palpitante. La Mi 

non facile parte di Corallina — la serva mmm 
rivelò ancora una volta interprete insuperabile | 
recitò e ragionò, sopratutto, con un' 
volturà-e padronanza di se stessa e del 
tale veneto come soltanto ad una grande artista è. 
dato fare, Ebbe applausi, che raggiunsero il diapeon 
dell’ovazione, a scena aperta e ad ogni finale di atto, 
Accanto a lei furono festeggiati il Borisi, il Furlanete. 
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© per il concorso numeroso di pubblico conseguì ut | 


successo caloroso pieno e intero, — Questa sera replica, i 


Quirino. — A richiesta generale, questa sera, re. 
plica della nuova commedia di Pirandello: Come 
ma, meglio di prima, che ieri, nella superba 
pretazione della Compagnia Ferrero-Celli-Paoli 
portò il solito grandioso successo. - Domani ( 
nica) doppio spettacolo con le ultime repliche di 
prima, meglio di prima, — Lunedì Racanca l’applau» 
dita commedia di Antonino Campanozzi. 

Adriano. — Per fraterno accordo fra le direzioni 
teatrali dell’ « Eliseo » e dell’ e Adriano » la compagnia! 
% Nuovissima + ha cessato ieri sera al teatro dei prati | 
le sue rappresentazioni. Ad essa subentra la grandio= | 
sa compagnia di operette « Roma-bis + di proprietà | 
dei signori Gragnani di Milano e Tosi di Torino | 

Durante il lungo periodo în cui questa eccellente 
compagnia soggiornerà all’Adriano svolgerà un rw 
pertorio composto per la massima parte di novità 
mai date în Italia. Diciamo frattanto che il direttore 
artistico della Compagnia è Gondrano Trucchi cara 
e simpatica conoscenza del pubblico di Roma e Caf 
men Revelli è l'elegante soubrete. i i 

Morgana. — Questa sera va in scena 77 Trovalork 
che avrà yna ottima esecuzione, Le parti sono cod 
distribuite : Leonora Ida Cesarini, Azucena Maria 
De Angelis, Manrico De Grandis, Conte di Lund 
pp rediuzia Fertando Alfredo De Potris. 2I 

menica due lis hi i 
"2 spettaco) gioni. 

Martedì debutto del tenore Fausto Castellani. H 

Metastasio. — Stasera con la Lucia s'insugura 
una stagione lirica che promette bene. "I 

Eliseo. — La « Novissima 41, la simpatica Comper | 
gnia d'operette che per sì lungo tempo ha furore: 
giato all’Adriano, possa da stasera all’Eliseo. pi 

La sua composizione artistica resta quale cnr . 
Attilio Pietromarchi (il comico piacevolissimo) #0 % 
tinua a dirigerla ; Ignazio Tantillo (il valorosistim@ 
concertatore) continua a tenero la bacchetta di dl ‘ 
rettore d’orobestra ; la Tantillo, la Ferrante, l'Avsir | 
zini, il Garuffi continuano nei rispettivi ruoli. N | 

Sono annunciate novità di primissimo ordine 008 | 
messe in scena originali e sfarzose. : 

— Stasera la serie di rappresentazioni S'inizia conl@ | 
fortunata Sibilla. î 

Domani, due rappresentazioni ancora con Sibil@ : 

tanto alle 17.30 che alle 24,30. 


Pad 


Sala Umberto 
Due spettacoli: oro 17:30 e 21.30: A San Frate 
: cisco — Piazza Municipio, in onore di Gigi Pisano» 


n 


APOLLO 

| Contini vivissimo il successo pet FIORAVANTI, 
| per Miss TINA ond GHISARDY, per la bellissima 
* FIANA VEZZOSI, per PINA ALTIERI l'elegante 
| stelle italiana, per i BRUSCIA MAGGIO gladiatori 
| somani ecc. - Lunedì TODO e FERNANDEZ, èbi. 
| fiasimi danzatori moderni e martedì spettacolo in 
\ onore di Miss TINA and GHISARDY. 


Spettacoti di stasera 
‘ Quirino. — Come prima, meglio di prima, ore 21.30. 
È Manzoni. — La serva amorosa, ore £1.30, 
%< Morgana. — Il Trovatore, ore 21.30. * 
Metastasio. — Lucio di Lamermoor, oro 21,30. 
Fanta Umberto. — Comp. Viviani, cre 17.30, 
10.30 022. 


23 APOLLO © 
8U00E8S0: Fioravanti - Tina an 

Ghisardy- Liana Vezzosi - Bru | 
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$ Nella seduta antimeridiana furono approvati 
LNieitegni di legge, tra i quali ha una speciale 

importanza quello riguardante l’istituzione del- 
| Ente Autonomo dell'Acquedotto Pugliese. 

|° La ssaa poneridiana si iniziò col consueto 
‘ svolgimento delle interrogazioni. Quindi sì pas- 
{sòvalla discussione delle modifiche. al regola- 
| mento della Camera con l’istituzione della Tri- 
*buna parlamentare. La discussione, in seguito 
‘a proposta sospensiva dell'on. Maffi, fu rinvia- 
‘ta alla prossima ripresa parlamentare. 
| “A questo punto verine sospesa la seduta. Ria- 
! pertasi dopo pochi’ minuti, ebbe la parola il 
| Ministro degli Esteri on. Sforza. Il quale, segui- 
{to deferentemente dall'Assemblea, pronunziò 
{ sulla politica internazionale italiana un discorso 
che è stato giudicato - pieno di equilibrio e-di 
buon senso. I socialisti Afpewatno la parte 
del discorso che riguarda i rapporti dell’Italia 
con la Russia dei sovietil. La maggioranza ne 
applaudì specialmente la fine, quando il Mini- 
stro accennò alla volontà del nostro Paese ri- 
{ soluta a far sentire la sua voce nel mondo. 
È La seduta sì chiuse con lo svolgimento di tre 
interrogazioni di carattere particolare. 

Anche oggi avremo la seduta antimeridiana 
e sg ero carrera 
‘,— Seduta antimeridiana : Discussione sui 
disegni di legge per la riforma elettorale am- 


‘ministrativa. 
rrogazioni —Vo- 


Ur ONT SII 


— Seduta pomeridiana : Inte: 
tazioni segrete — Discussione del trattato di 
Y Germano. "% 


SENATO DEL REGNO” 


meno a. salvezza del pubblico erario 
dal diritto dei cittadini. 

. i Senatore Mortara 
PRESIDENZA DEL CONSIGLIO - 


generale Albricci, nuovo Comandante del Corpo 
l’armata di Napbli, è stato ricevuto dall’on, Giolitti. 


ll generale Ameglio 


Ì La cessione di Rodi? 
La notizia da noifdata feri che l’Eloyteros 
Toros di Atene aveva annunciata in forma 
osa. la imminente cessione da parte 
\dell’ Italia dell’isola di Rodi alla Grecia, è 
|Stata riprodotta ieri stesso dalla stampa fran- 
\£ese come notizia certa. 
| Abbiamo voluto naturalmente assumere în- 
formazioni, e da forite ufficiosa ci si assicura | 
‘che la notizia non è affatto attendibile. A 
{meno non si tratti, aggiungiamo noi, di qua- 
*\che altro sforzo... dell'on. conte Sforza. 
TT 
ha Appendice del Pop, Rom, - Propr. riservala 81 
( VR I ila 


Col. G. DOUMET. 


Ln, che non potò 


#! ti. più mentire 


ALLO li tiri ala grande per 


1l signor Cleriootti mangiasso beno e bevesse meglio; 
i forni compagnia in tali deli- I 
prgn © nella mite speranza che il giorno è 
1) (0° scoppiasse, invece scoppiò lei. 

‘ «signor: Olericetti, ammaestrato dall'esperienza 
“talia efficacia dei testamenti olografi, prese un’altra 
Serva; ma di quelle che piacciono a noi, che aveva 
Appena finito difare la balia, fece un altro testamento 
‘olografo e lo fece Iuccicare così bene che rimpianse 
tdi non aver preso due serve per rendere felici due 
ereature invece di una, ‘1 


i 
ì TI 


Ù SE. il generale Tose ebbe tutto il tempo immagi- 
\nabile per dare Ja propria impronta al sicuro pal- 
Jadio cd alla spada finmmeggiante perchè rimase 
{lungo tempo, fermo come torre che non crolla, ira 
Ul iare dei vari gabinetti succedentisi. 
iii 
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nformazioni 


TEATRO QUIRINO 
COMPAGNIA DRAMMATICA FERRERO=CELLI-PAOLI 


Questa sera. alle 21.30 » REPLICA 


Come prima, meglio di prima 


Nuovissima commedia di L Pirandello 


digiti Cinematografi 
CORSO CINEMA: L'imprevisto — dramma di A, 
La i Palermi, Ediz. Cines, 
; FEO: I Misteri di Mezzanotte int, Doily Morgan 
LIMPIA: In balia del destino — dramma di 
avventure, 


== 


-- rr___—_1k21212q2q2X4k2.__P_11_ 
Con pro BRILLANTI e PERLE 
€ pietre di colore fine e 
Spegnorandole pure, Pri 
Via Giovanni Lanza 1 


giusto valore, cifra qualsiasi 
maria seria Casa. Paragonare 
46, interno 10. Telef. 67.36 


Le comunicazioni con Fiùme 


Micra per ragioni politico-militari, era stata 
ogni comunicazi i i 
rist raa boir SS ‘cazione privata telegrafica e tele» 
La disposizione riusciva dannosa a:molti e parti. 
colarmente dolorosa per le famiglio dei militari at- 
tualmente ® Fiume, che mancavano di notizie dei 
loro cari Nè potevano trasmotterno nei casi di malat. 
bili di. SOI pc di famiglia 
È + del Consiglio, interessandosi a questo stato 
di cose ha disposto che la, sospensione SO revocata 
d'ora innanzi, quiftdi, fonogrammi e telegrammi da 
© per Fiume avranno in tutta Italia libero corso, 


I danni di guerra nelle Terre redente 

, E stato firmato il decreto che istituisce le Commis» 
sioni per la liquidazione dei danni di guerra nelle 
terre redente. 


1 socialisti a Palazzo Braschi 


Terì mattina vna Commissione di deputati socialisti 
della quale facevano parte gli onorevoli Modigliani, 
Frola, Bianchi Giuseppe, Maffi, Della Seta, Riboldi, 
Donati e Bacci — è stata ‘ricevuta — a Palazzo 
‘Braschi — dal Pres. del Consiglio È 

La Commissione — per incarico di tutto îl gruppo 
— ha formulato alcune richieste sulla politica interna, 
domandando che su di esse venga provveduto con 
prontezza ed efficacia, 

Le richieste possono così riassumersi : 

1° ferroyieri secondari; 2° conflitti 3 3° maltrat- 
tamenti ed arrestati ; 4° ungheresi espulsi ; 5° russi 
ingiustamente detenuti; serrate ‘ di industriali 
în corso 0 minacciate. ; È 
Gli on. Bianchi, Modigliani e Della Seta Hanno 
illustrato al Pres. del Consiglio le varie questioni, 
© l’on, Giolitti ha ascoltato attentamente la lunga 

11 Pres. del Cons. ha fatto notevoli dichiarazioni, 
Per quanto riguarda le ferrovie ed i ferrovieri secon» 
dari ancora inconflitto, richiamerà le aziende che sono 
pass i > — quelle del. Bresciario ed al- 
cune dell’Italia Meridionale — all’applicazione dei 
deliberati della Commissione "per l'ape stati 
Tali dichiarazioni sembra preludano — ‘per quanto 
riguarda le secondarie bresciane — all'invio di un 
Regio Commissario per la riattivazione del servizio, 
la cui lunga interruzione minaccia qualche,grave in- 
cidente essendovi — per la mancanza dei trasporti 
— #icuni paesi a corto ormai di viveri ed alcune in- 
dustrie a corto di materie prime. 

Per tentare di risolvere la questione dei secondari 
del bresciano sono corse trattative tra gli on. Bianghi 
Giuseppe ed Olivetti ; ma il tentativo riuscì infrut- 
tuoso. I rappresentanti della società sembra anzi ab- 
biano fatto sapere che non intendono accettare nessuna 
decisione dell’autorità centrale, Tale intransingenza 
sembra eccessiva ; e se dovesse avere ‘per fine recon- 
dito ‘quello di voler costringere lo Stato al riscatto, 
potrebbe portare invece ad un risultato opposto: la 
requisizione, a 

Per quanto riguarda gli ungheresi ed i russi, il 
Pres. del Cons. ha detta di fargli pervenire un memo- 
riale; e per le altre questioni a dato assicurazione 
che assumerà rapidamente informazioni e deciderà 
quindi sui provvedimenti. 


Per finire. 
Quando la Commissione socialista si presentò 


al portone di Palazzo Braschi l'on. Modigliani chiese 
di salire in ascensore, 


-- Perchè chiedi l'ascensore? gli domandò uno dei | 


presenti. 

— Perchè — rispose l'en. Modigliani — ho giurato aî 
compagni di non mai salire le scale di. palazzo 
Braschi! 

La salute dell'on. Luzzatti 


L'on, Luzzatti, sebbene il'medico non gli consenta 
ancora di uscire da cass, si può dire completamene 
ristabilito in salute. È 


Per le case-degli impiegati dello Stato 
. Con decreto 5 corr. sono stati concessi all'Istituto 
Cooperativo per le case degli impiegati dello Stato: due 
mutui, uno di 14 milioni ed uno di 27 milioni 260 
mila lire, 
Aumento di tasse postali ? 

Si afferma con molta insistenza che il Ministero 
delle Poste e Telegrafi — per fronteggiare i maggiori 
oneri derivanti degli aumenti di competenze testé 
concessi al personale postelegrafonico fuori ruolo — 
procederà ad un nuovo inasprimento delle tariffe. 
————_——_É_—_—_——___—_____ 


Sulla portata di tali aumenti si mantiene ancora il 
massimo riserbo ; ma si ha ragione di ritenere — e 
sembra logico — che il maggiore aumento. di tariffe 
graverà nei servizi sussidiari, specialmente quello dei 
pacchi, 


E + - AI 
MINISTERO GUERRA 
Estensione del provvedimenti di amnistia 

Sono allo studio speciali provvidenze integratrici 
o rettificatrici dei decreti di amnistia e di indulto 
pubblicati dopo l'armistizio, tenuto conto delle defi- 
cienze rivelatesi nella pratica applicazione di essi. 

Saranno presein speciale considerazione le condi- 
zionidicoloro che, pernon essersi presentati all'autorità 
consolari o militari nei termini prefissiabbianoperduto 
il diritto di godere dell’amnistia concessa ai renitenti. 

Ad integrare l'istituto della revisione qual'é 
disciplinato presso il Tribunale supremo di guerra e 
marina, si studieranno gli opportuni provvedimenti, 
per dare agli interessati, con le necessarib cautele 
e guarentigie, il diritto di fare riesaminare lo sentenze 
emanate durante il periodo bellico dai Tribunali 
militari, territoriali e di guerra, 

STATO MAGGIORE DEL R. ESERCITO 

Tenenti Generali » Albrioci conte nobile Alberico, 
Nom. comandante del corpo d'armata di Napoli, 
dal 1 agosto 1920 — Ameglio cav. Giovanni collocato 
® disposiz, del Min, dell'Interno - Croce cav. Gio. 
vanni id, id. del Min, della guerra per ispezioni — 
Chersi cav. Giovanni id. per ispezioni, dal 1 luglio 
1920. 

Maggiori Generali: Taranto cav. Alfredo. Cessa 
dal comando della 11 divis. di fanteria (Gorizia) 
avendo ricevuto un’altra. destinazione presso le 
truppe mobilitato — ‘Ferrari cav. Giacomo, id. 
della 13 Uivis. di fanteria (Firenze) cd è nominato 
comand, 11 div. fanteria (Gorizia) dal 14 luglio 1920. 
— De Marchi cav. Ernesto/ Non, comand. della 13 
div. di fanteria (Firenze), dal 1 agosto 1920, 

Brigadieri Generali: Accettella cav, Ettore, col. 
fanteria, Promosso brigadiere generale. 

I seguenti ufficiali generali sono collecati in posi- 
zione ausiliaria speciale a loro domanda, dal 16 ago- 
sto 1920; 0 

Teneniî generali: Sailer cav. Emilio — Gandolfo 
cav. Asclepia — Pirzio Biròli cav. Luigi — Petilli cav. 
Giuseppe -— Chionetti cav. Oreste — Zaccone car. 
Vittorio — Moris cav. Maurizio. 

Maggiori Generali: Maggi cav. Arturo — Baronis 
cav. Luigi — Castellazzi cav. Carlo — Monesi patrizio 
di Modena cav. Sigismondo — Fiorone cav. Vittorio — 
Rosacher. cav. Luigi — Pirro cav. Egidiof- Cordero di 


} Montezemolo cav. Vittorio — Torti cav, Carlo — Pel- 


li. cav. Roberto - Conso cav, Edoardo — Battistoni 
cav. Giuseppe — Grilli, cav. Napoleone — Ciccarelli 
dev. Alfonso — Ruggeri cav. Carlo — Cotelli cav. Gio- 
vanni — Beruto cav. Giovanni — Bava cav. [Adolfo 
Costa cav. Vittorio - Colbertaldo cav. Cesare = 
Pastore cav. Umbeîto — Garnier cav. Francesco -— 
Molina cav. Luigi - Cavalli cav. Ettore (R, T. di 
artiglieria — Trombetta cav. Edmondo (medico) - 
Gialli cav, Giovan Domenico (idem,) 

Brigadieri generali : Cordero di Montezemolo cav, 
Demetrio — Garelli cav. Arnaldo — Monti cav. Bal: 
dassare — Bonelli cav. Luigi — Sapienza cav. Luigi - 
Versace cav. Agostino . — Vigerelli cav. Antonio - 
Ejidi cav. Silvio - Bonali cav. Achille — Perovelli 
cav. Umberto — Lombardi cav. Eugenio — Stringa 
cav. Piro — Franchini cav. Attilio — Zirano cav. Au- 
gusto — Chiodi cav. Errico — Capra cav. Gualtiero — 
Ronchi cav. Quintino — Gabrielli nob, patrizio di 
Tropea cav. Alfredo — Capello cav. Giuseppe (R.T. 


‘artiglieria) — Laurenti cav. Felice (id. id.) — Banzi 


cav. Angelo (id, id.). 


“. MINISTERO LAVORI PUBBLICI »is 
Consiglio Superiore i 

Con decreto in data di ieri sono stati chiamati a 
far parte del Consiglio Superiore il comm. ing. Ga- 
spare Grillo, i) comm. ing. Vito Margotta, capi ser- 
vizio nelle FF. dello SS. il comm. Alfonso Zanotta, 
il comm. ing. Giuseppe Pagano, ispett. superiori nelle 
YF. dello Stato per îl biennio 1° luglio 1920-30 giug. 
1922, il comm. avv. Carlo Dezza sotto capo servizio 
nelle FF, SS. in qualità di membro aggregato nella 
3* sezione del Consiglio Superiore per il biennio sca- 
dente il 20 giugno 1923. 


SOTTOSEGRETARIATO PENSIONI 
Per lo vedove e gli orfani di guerra 

Con recente disposizioné é stato assicurato un 
migliore trattamento alla vedove e agli orfani di 
guerra mediante il quale é stato elevato di L. 100 
quell’aumento ‘per integrazione della pensione 
che spettava già a ogni figlio di militare morto in 
guerra, 

Cosicché la pensione vedovile viene ora aumentata 
di L. 200 annue pel 1°figlio,:L: 175 per il 2, L-150 


‘per ciascuno degli altri, 


E° stato altresì concesso un assegno speciale 
di L.1809 annue afavoro deimilitari affettid’infermità 
più gravi iscritti alla prima categoria nonché l’intero 
assegno variabile da L. 2000 a L. 3000 pei militari 
aifetti da infermità multiple e migliorato l'assegno 
& favore degli invalidi di 1 categoria aventi figli a 
carico aumentando l'assegno di L. 109 per ciascun 
figlio, 


SOTTOSEGRETARIATO BELLE ARTI 
Restituzione del busto di Paolo Il 

In seguito alle trattative condotte col Governo 
dell’Austria tedesca l'Ambasciata di Spagna, (in 
rappresentanza di quel Governo) ha riconsegnato 
il busto marmoreo di Paolo II scolpito dal Bellano, 
il quale era prima della guerra nel Palazzo di Vene- 
zia, e che dall'ex Impero austriaco era stato aspor- 
tato durante la guerra, La consegna è stata fatta 
dal Consigliere d’Ambasciata D, Diego de Alcazar 
all’Ispettore Roberto Papini della R, Soprinten- 
denza alle Gallerie di Roma in rappresentanza del 
Sottosegretariato por le Belle Arti e al cav. Ber- 
telò del Min, degli Esteri, talchè il busto pregevolis- 
simo è già tornato nella sua antica sede nel Palazzo 
di Venezia, 


mmie e 


Concorso al pensionato artistico nazionale in Roma. 
E° stato pubblicato l’avviso.di conobrso-a tre pen- 
sioni del pensionato artistico in Roma,; una per l’ar- 
chitettura, una per la pittura, e una per la scultura. 
Le pensioni sono di L. 4000 l’anno oltre all’alloggio 
e allò studio gratuito in Roma e ai viaggi d’istrazione 
che ànno la durata di due anni. 

Al concorso sono ammessi gli artisti italiani che 
al 21 agosto 1920 non abbiano superato il 32° anno 
di età. Le domande di ammissione al concorso debbo- 
no essere presentate alle direzioni di uno dei regi Isti- 
tuti di belle arti, sede di esami non più tardi del 21 
agosto 1920, Il concorso consta di due prove: una 
d’ammissione, l’altra della gara definitiva. Gli esami 
saranno iniziati il 26 agosto ed avranno termine il 
17 ottobre 1920. 


Dall’ Estero 


La conferenza internaz. del Danubio 


(8) Londra, 6. — La Conferenza Internaz, del Da- 
nubio è stata aggiornata al primo novembre su do- 
manda dei plenipotenziari della Romania, della 
Serbia e della Cecoslovacchia i quali desiderano. ulte- 
riori istruzioni da parte dei loro Governi. 


La Società delle Nazioni 


(S) San Sebastiano, 6, — Nella seduta di stamane 
6 stata discussa la petizione del Re dell'Egigaz, 
contro l'azione francese in Siria, 

Il Cons. é stato concorde nel ritenere che l'assetto 
territoriale tra le nazioni che presero parte all’ul- 
tima guerra deve essere regolato dai trattati di pace 
fra le Nazioni stesse e che la competenza e la respon. 
sabilità della lega delle Nazioni comincia soltanto dopo 
la ratifica dei trattati stessi. La Lega ha separato 
nettamente le sue responsabilità da quelle del con- 
siglio supremo. 


Organizzazione postelegrafonica 
i Cecoslovacca 


Il Governo Cecoslovacco concentrerà in un Mini- 
stero dei trasporti il ‘Ministero delle Poste, Telegrafi 
e Telefoni é Ministeri simili. 

Sono state chieste pertanto all’amministrazione 
postale Italiana le disposizioni legali e regolamentari 
concernenti l’organizzazione. e l’amministrazione 
delle poste dei telegrafi dei telefoni e del servizio 
radiotelegrafico ; le disposizioni relative ai con- 
trolli dei servizi, ai contratti d'impiego dei funzionari 
ed agenti, alla competenza degli uffici centrali 
e provinciali, ed alla organizzazione generale delle 
Poste e della radiotelegrafia. “ 
© «A causa dei bolscevichi tartari 

(S) Londra, 6. — Il Times ha da Teheran in data 
3 agosto: gli europei sì preocano a sgombrare 
Tabriz, in seguito all'occupazione di due città 
al nord da parte dei bolscevichi tartari. 


L’emiro Feisal 
(S) Londra, 6. — Il Times ha da Gorusalemme in 
data 4 agosto: L’Emiro Feisal rimane a Kaifa in 
attesa delle istruzioni del. Governo britannico, Si 
ritiene che partirà poscia per l’Eggiaz. 


La conferenza internazionale dei minatori 


(8) Qinevra, 6. — Congresso dei minatori. — Hue 
presenta la seguente moziorie: «Il congresso emette 
il voto che sia itstituito al più presto un ufficio in- 
ternazionale per la ripartizione dei combustibili mi- 
‘nerali e delle altre materie prime indispensabili alla 
ripresa della vita economica di tutti i popoli, 

Hue spiega che presentando questa mozione, i dele» 
gati tedeschi non desiderano in alcunà maniera di. 
struggere gli accordi internazioanali già conclusi a 
questo riguardo, ma tendono ad evitare aumenti di 
prezzi come avviene ad esempio per i catboni che 
la Svizzera importa attualmente dagli Stati Uniti. 
Tali carboni prima di giungere in Svizzera devono 
traversare altri Stati e subiscono perciò un aumento 
di prezzo. Questa mozione é accolta all'unanimità. 

Fra Austria e Ungheria 

(S) Vienna, 6, — L’Arbeiter Zeitung scrive che la 
Commissione dei Sindacati austriaci ha ricevuto da 
parte’ dell'Unione Internazionale dei Sindacati di 
Amsterdam un telegramma nel quale è detto che 
sebbene la situazione dell'Ungheria non sia ancora 
soddisfacente, la direzione dell'Unione Internazionale 
dei Sindacati, date le condizioni generali: delle cose, 
ha deciso di sospendere a partire dall’otto corrente 
il boicottaggio contro l'Ungheria, 


UNO SCACCO. INGLESE IN MESCPOTAMIA 


Telegrammi. da Londrà dicono che lo scacco 
recentemente subito dalle truppe britanniche in 
Mesbpotamia è molto più grave di quanto si ri- 
teneva. Circa trecento uomini di un battaglione in- 
flese sono stati uccisi etra gli altri Jo stesso coman- 
dante del battaglione, Due cannoni sono stati presi 
dai ribelli. n 
—rc__—__—@@@<«oi 
cassia;  Branola caso 

(S) Parigi, 6. — Il Pres. del Cons. Millerand la- 
scerà Parigi il 12 corrente per recarsi a visitare le 
regioni liberate. 


Germania 


(S) Berlino, 5. — Il Reichstay ha approvato l’insie- 
me del bilancio. È 

Berlino, 6. — La Deutsche Tageszeitung ha da 
Karlsrhe : I francesi raccolgono grandi’masse di trup- 
pe lungo il Reno. : visa 


Ottimamente guidato da $.E, donna Ines, che 
con lui divideva gli onori e gli oneri del potere, seppe 
andare d’accordo con tutti i gabinetti, perchè ad 
ogni nuovo gabinetto egli proponeva un migliore 
e più redditizio impiego del bilancio, il che permetteva 
di spendere sempre ‘meno e di avere un esercito 
più forte e, naturalmente, trovava accoglienze più 
che festose in ogni nuovo,ministero. ; 

Egli si era profondamente compenetrato del 
concetto della cassa forte di Me. Humbert, ne a- 
‘veva fatto carne della propria carne, e teneva er- 
meticamente chiusa la sua cassaforte ‘sui due soldi 
del Papa servendosi con una abilità straordinaria 
del metodo del Tecoppa, tanto più cho aveva avuto 
la fortuna di trovare un abilissimo ufficiale di SM. 
un po’ dannunziano — ufficiale ‘che venne ade. 
guatamete ricompensato con. onoreficenze «eme- 
strali .— il quale gli aveva composto una serie 
di brevi e reboanti pistolotti del genere patriottico 
che gli procurarono anche la fama di bel parlatore, 

Sotto di lui l’esercito acquistò una forza tutta 
potenziale, ma immensa, che l'Europa guardava 
tremando, o giù di lì. Quanto alla forza reale il 
buon ministro se ne infischiava per due ottimeragioni: 
primo: perchè egli stimava la guerra come una vera 
© propria superstizione da donnicciuola ; secondo : 
perchè, dato il caso improbabilissimo che vina guerra 
scoppiasse, egli sentiva che un soldato come lui 
non “poteva far altro che abbandonare il ministero 
per correre alla frontiera, lasciando che il successore. 
se la cavasse come meglio avrobbe potuto. 

Naturalmete fece sentire la sua mano possente 
niel:ristabilire il rispetto all'uniforme giustamente 
giudicando che la disciplina deve essenzialmente 
essere rispettata nolla forma. Le sue o circolari în pro- 


posito furono quasi quotidiane ed eccellenti, pure 
avendo un lontario sapore di sartofia. Modificò 
razionalment bande, filettature, trofei, ecc. ; sta- 
bill esatte proporzioni geometriche fra la lar- 
ghezza dei. pantaloni, fra il diametro el’ altéz- 
za dei berretti, fra l'intervallo e la larghezza 
dello bottoniere 4 diede norme precise. e partico- 
lareggiate sul quando e sul come le diverse e sva- 
riate uniformi dovevano venire indossate; si preoc- 
cupò che il soldato fosse essenzialmente equipeg- 
giato in vista della pace, pensando, e con ragione, che 
in caso di guerra ci sarebbe stato il vantaggio di 
equipaggiarlo completamente & nuovo ; innalzò in- 
somma il monumento all’Uniforme in un meraviglio- 
so regolamento delle dimensioni del vocabolario del 
Fanfani con annessi due volumi simili di aggiunte 
e.varianti, nonchè un atlante di modelli e disegni. 


Ma poichè, come in segna la Storia, tutte le epoche. 


di transizione risultano disordinate e confuse, nè sì 
può passare di unì salto dall’oscurità del medio evo al 
fiorire del risorgimento, così vi fu un periodo durante 
il quale nniforme divenne sinonimo di varietà perchè 
non fi più possibile incontrare due militari identica- 
mente vestiti, In quel periodo tutte le volte che un uf- 
ficiale doveva uscirè di casa era costretto a risol- 
vere un ntricatissimo problema, risolto il quale 
usciva colla quasi certezza di essere. messo dentro 
da un superiore che (allo stesso. problema ave- 
va dato una diversa soluzione, mentre in realtà, 
erano immersi ambedue nell'errore fino al collo. 
Due lustri dopo l’rsversione al potere del gen. Tose 
questo periodo non era ancora finito, ma, bisogna 
convenire, che oecorsero più di due lustri anche per 
‘passare dal medio evo ‘al risorgimento. 
L' esercito ‘ venne meravigliosamente . allena; 


per la guerra di movimento — caratiere essenziale 
della guerra moderna — mediante le marcie, Ire- 
parti marciarono, merciarono e marciarono su tutte 
le belle e le brutte strade d’Italia come se l’esercito 
tutto fosse stato colpito de una formidabile epidemia 
di ballo di S. Vito, ma il primo risultato pratico di 
un tale allenamento fu.un grande consumo di cal- 
zaturò. 

N ministro, impressionato da questo fenomeno verè- 
mente originale, ordinò che ogni paio di scarpe durasse 
36 mesi e che venissero addebitati i maggiori con- 
sumi, ma il rimedio, in pratica, si addimostrò inef- 
ficace perchè non si faceva a tempo ad esaurire 
gli addebiti ed il bilancio ne risentiva, Di fronte 


alle supreme esigenze del ‘bilancio, il generale Ioze 


non esitò a prendere una risoluzione decisiva af- 
irontando, come èi suol dire, il toro per le corna. 

Con una nuova circolare che portò il nuniero 
3.407.522 R.mo, circolare improntata ad uno spirito 
veramente moderno, prescrisse che l'allenamento 
alle marcie venisse compiuto sulla carta e, possi. 
bilmente, sulla carta vecchia. Questo geniale prov- 
vedimento fornì risultati addirittura inattesi perchè, 
mentre il consumo. della calzatura rientrò nei li- 
miti normali, taluni reparti giunsero persino a com- 
piere marce di 100 Km. sl giorno, il che avrebbe 
permesso, dato il caso, dalla frontiera di raggiungere 
Vienna, sulla carta in quattro giorni. 

Sotto di lui il morale dell'esercito si elevò gran- 
demente perchè egli all'esercito insegnò la, dignità 
della ‘pezienza, la fierezza della rassegnazione ® 
l'orgoglio dell’umiltà valendosi delle infinità occasloni 
che. gli fornivano i servizi di publica sicurezza e 
dandone per il primo l’esmpio dinanzi alla. Camera 


| 24 ei Paoge, Tutti coloro che gi dicevano co 
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(8) Budapest, 5. — La corte marziale ha condàn: | 
nato a 12 anni di lavori forzati Rigoceky uno degli 
autori degli assassini perpretrati al Caffè del Club. |’ 


NOTE AGRARIE 


LA CHIAVE DI VOLTA DELLA SOLUZIONE : 
DEL PROBLEMA GRANARIO; 


î 
. 


richiederà 

tiardit Gli è come dire che ogni cittadino italiano 
dere Dego Gra perso 1 pito i oe asa ei 
all’estero ‘per la provvista del pans? E° enormef. 
Se l'Italia non pensa sul serio a sgravarsi almeno in. 
parte di-questo peo immane finirà col restarne schiac: 
ciata! 


Abbiamo dimostrato le mille volte qui ed altrove’ 
che l’Italia può fare questo sforzo sia coll’acerescere 
la produzione del frumento sia col servirsi più larga- 


mente dei surrogati: turco, annie, QNT 
Ora la chiave di volta dell'atimento lella 2 


zione granaria sta nel lavpro estivo e 


suolo, ' 
- ‘ La produzione dei cereali è in ditettissimo rapporto ' 
colla presenza dei nilrati nel suolo, 


Un terreno tanto più renderà in grano quanto più 
sarà arricchito di nitrati, e viceversa. Ora la formazio- : 
ne.dei nitrati nel terreno è un fenomeno assolutamente 
biologico, e sta nelle mani dell'uomo il produrne a suo 
talento. Gli studi del Vinoctaschi (??) riconosciuti 
dall’ Accademia delle scienze di Francia hanno assodato 
che la formazione dei nitrati nel suolo avviene per. 
effetto di alcuni dacteri ben determinati i quali sono 
favoriti nel loro provvidenziale lavorio ds due ele-. 
iron a ra gr caga tutta Ia teoria dei lavori : 

’ofondi - estivi ni DEE IGORRT A: DIRTI: 
Frigo lione aiigo La che è 
feta la chiave di volta per la soluzione del pro- ‘ 

ema, v 


Sino a tanto che le nostre terre non saranno square . 
ciate dal lavoro profondo praticsto in estate noi non ‘ 
avremo formazione gratuita di nitrati nel suolo. e non 
avremo mai sumento di produzione, 3 4 

Ma il lavoro l'estate nelle grandi azienda 
Pa Piecpgnee miglioramenti, non è possibile colla : 

‘orza ale, perchè troppo lunga e costosa. Dun- ' 
que necessità mettere a itto la forza meccani- 
ca, e particolarmente l'elettrica, nelle lavorazioni del 
suolo, come fa largamente all’estero. È 

Dovunque è una modesta caduta d’ dovun: ; 
que sia una certa quantità di energia si può 
utilizzarle nel lavoro profondo estivo del suolo e con 
una sconomia del 59 per cento sui mezzi ordinaria- ' 
mento adoperati, È * 6 

Finò a tanto che le grandi tenute dell’Agro romano, 

ntino, liese, sicialiano, ecc. si seguiteranno & 
osriteace coll'arseio dî Virgilio tirato dal ciucciarello 
@ dalla vaccarella è una vera illusione il pensare che si . 
possa risolvere il problema della cerealicoltura, + 

Dove non sia possibile usare l'energia. elettrica; ; 
sono i grandi apparecchi ‘a vapore e le motaratrici a 
petrolio od a benzina. È 
UN BUON INSETTICIDA ECONOMICO ui 

CHE CIASCUNO PUO, PREPARARSI DA SE © 

E° l’infuso di steli e foglie di pomodoro, Si da | 
una certa quantità di pc ‘materiale che è alla por- 
tata di tutti 6 si faccia bollire nell'acqua fino alla ri- | 
duzione ad %. Si ritira dal fuoco, ci cola e l’infuso è 
bello che preparato, Le foglie e gli steli di 
contengono un principio insetticida. 

Questo infuso sî sostituisce con vantaggio all’e- 
stratto fenicato di tabacco contrò i i opt: 
altri Dieci de cenoeggiazo ori e frutteti è si vo 
pera colle ordinarie pe da peronospora in solu- 
Piso al 20% nell'acqua (5 Hitri d’infuso e 20 di ac- 
qua), 


GLI SGRAVI D'IMPOSTA PEI DANNEGGIATI DAL: 
LA GRANDINE E DA ALTRE CALAMITA’ ATMO-: 
SFERICHE. —— A 
A coloro che ci chieggonò notizie al riguardo ri- . 

spondiamo che purtroppo non c'è ancora una legge ‘ 

unica in' materia ! Gli sgravi vengono concessi sol- . 

tanto nelle province ex-napoletane in virtù del de- 

creto reale 10 ‘giu 1914 (?), in o) quello 

8 agosto 1833, L4, legna do to 

giugno 1852, in Piemonte e 18) È 

nel Parmense del 16 marzo 1652. ma . 
Gli altri compartimenti all’infuorì di questi non 

godono di sana ALII, ed è um ’ingiustizia, a cui 

lo scrivente tentò di riparare con un di (] 
firmato da circa 100 deputati che i pin : 

e che andrebbe ripreso. 


BREVI NOTIZIE 
Lo Stato ha in vendita tuttora circa 2500 motoara» . 


trici che cede a privati col ribasso del 60% sul prezzo 
d'acquisto, 7 

— La Società degli agricoltori fonderà un istituto 
pro frutticoltura italiana col dono di L. {100,000 fattole 
da un filantropo che ha voluto serbare  l'incognito. 

— Il Consotzio Agrario di Cremona ha bandito 
un concorso a premi per la produzione del seme del 
l'erba medica o del trifoglio, 

— Il disegno di legge presentato dal Ministro del- 
l'agricoltura sulla revisione dei canoni d'affitto 
aumenti fino al Ce 
le grandi aziende, Speriamo.che la Camera 
scuterlo prima della chiusura, 


FRA CHI SCRIVE E CHI LEGGE 


Sig. Cav. S. M. Genazzano. — Si può cominciare 
anche direttamente il frumento spargendo 4-5-q.li 
di perfosfato ed 1 q.le dei calciocisnamidi per ettara 
alla semina, Ù 

Conte P., Avezzano, — Una buona si cal. è 
cola che renda 40 litri di latte, 2 chilogrammi di lane 
cd almeno un agnello all'anno, spesso due, Tutto ciò * 
importa ita attuali un ito lordo di L. 1501 

Si. P. S., Taormina, — Nelle sue terre poro ‘csf. 
caree può usare come peo viti americane 

pai 


le piccole e fino all' 
nta i 


delle seguenti varietà : = 
Rupeshis da 404. (?). 


buon gioco con lui perchè mai riuscirono ascuoterla* i 
dalle suo impassibilità, per quanto facessero ; pareva | 
dicesse fra sò e sè: vi conorco pesciolini, il giotno ! 
in cui a voi converrà, farete i soldatoni più di mes 
pareva che dicesse questo, ma non lo diceva, non | 
diceva niente, si preoccupava solo di non lase Ì 
balzar da quelcadreghino, mica pel cadroghino I 
ms perchè aveva la'profonda convinzione che nessuno } 
meglio di lui poteva occuparlo e per questa convi»! 


èd a ragione, energicamente. Di fatto egli ‘poteva 
altamente vantarsi di essere il più pacifico uomo del 
mondo ed il semplico capo di una azienda ‘i cui 
impiegati portavano una divisa per pura, e sente 
plico tradizione, azienda incaricata essenzialmente 


lato generale che professionale. Le manovre sulla i 


carta e le conferenze fioccarono più sperse che le ‘ 
giornata di sole. Armate colossali, in meno di seme | 
plici ufficiali subalterni, manovrarono colla massima 
disinvoltara e, colla massima indifferenza; furonovitite ‘ 
battaglie che avrebbero costituito la gloria di molti 
grandi capitani riuniti insione. Si udirono delle cri- 
tiche meraviglics® e profonde dalle quali scaturirona 
principi tattici e strategici di una importanza. deci. 
| siva per l’improbebile guerra futura, ef 


Di 
pi 
140 


L) 


Più 


- ! fatti tre versioni sulla fine e di tutte tre si nominano 


ricotta 


prg ei 


D = . F. T* . 
YMassime.e pareri 
| Infortuni — Azione contro l'industriale — Prescri- 
isfone annale— La prescrizione annale stabilita dal. 
‘l'art, 17 della L..31 gonn. 1904, n. 51, non è applica» 
‘bile all’azione propostà  dall’operaio infortunato o 
* idagli eredi di costui, contro l’iniprenditore, essendochè 
itale azioné non' ba per substrato l'assicurazione, ma 
|sî fonda sulla colpa dell’industriale, è mira a far con- 
‘seguire un risarcimento di danni, il quale solo nella 
‘misura è per facilitare Ja sua liquidazione, si riferisce 
‘all’indennità assicurata. ) 
* € Cassaz; di Torino - Sent, 24 febbr.6 marz01920. 
1 Termine contrattuale per la denuncia dell'infortunio = 
'Caso di impossibilità alla * denuncia — Obbligo del- 
| Pindustriale. —L'industriale, socio di un Sind, Mutuo 
di Assic, contro gli infortuni, che non ha ottemperato 
! all'obbligo imposto nella polizza di assicur. di de- 
i nunciare nel termine di trenta giorni. l'infortunio 
! dalla data in cui si è esso verificato, è tenuto a rile» 
! vare l'Istituto assicurato da ogni domanda dell’ope- 
i raio per indennità dell’infortunio, anche nel ‘caso sì 
sia egli trovato nell'inipossibilità di eseguire ladetta 
' denuncia nel termine prefisso, perchè nion stato edotto 
‘ in tempo dall’operaia dell'infortunio stesso. 
C. Appello di Torino - 21 genn. 9 fobr. 1920 


“— 


Novità, Varietà; Aneddoti 


DUE MILIONI DI RUBLI A CHI RITROVA LO ZAR... 


| Sulla tragedia della famiglia dello Zar vengono 
'di tanto. in tanto diffuse voci che sembrano sempre 
iù avvelgerla nel profondo mistero. Si hanno ine 


! testimoni che ne garantiscono l'autenticità. La prima 


efici e che .si troverebbe attualmente nascosto in 
‘im'angolo remoto della Siberia attendendo il giorno 
! del ritorno. Ora un giornale bavarese, il Bayerischer 

Courrier, racconta di sapere da persona degna di 
' fede, la quale si trovava nei giorni seguenti al prete- 
! so assassinio della famiglia imperiale a Ekaterinen- 
' burg, chemegli archivi dei Sovieti di quella città ven- 
! ne più tardi trovata copia di un telegramma inviato 
{ dal Soviet locale a Lenin nel quale si diceva: « Zar 
! fuggito. Cosa fare ? è Da Mosca si sarebbe risposto: 
* « Simul&tne l'assassinio », Quasi a conferma di que- 
: sta.versione circola ora la voce che in Siberia é com. 
! parso un uomo che si fa passaro per l’ex Zar Nicolò. 
: I Sovieti di Omsk considererebbero la notizia come 
| nbbastanza interessante poiché hanno offerto una 
‘ ricompensa di due milioni di rubli a chi riesce a sco- 
prire morto o vivo il prèteso Zar. 


pe È 3 sw 
if Borse e Mercati ‘ 
: BORSA DI ROMA DEL 6.Agosto 
| -Rend: It. 3 % % cont, 71.20 fine 71.30 — Consoli- 
| dato 5% cont. 74.30 a 74.40 fine 74.708 74.77 Y, — 
! Banca Commerciale 956 a 955 a 960 — Credito 
* Italiano 665 a 669 a 667 a 670 — Banca It. di Sconto 
‘ 550 — Banco Roma 111 — Meridionali 434. a 431 — 
‘ Nav. Gen. Italiana 670 a 672 a.670 — S. N. I. A. 
' 95 a 95 4% — Tramw., Omnibus 150.n. — Ansaldo 
\ 163 a 164— Elba 216 — Ilva 142 a 143 — Eridania 
| 327 a 328 — Carburo 865 a 860 — Concimi Romani 
: 163 a 162 — Imprese Fondiarie 104 % — Beni Sta- 
. bili.293 — Fiat 274 a 275.— Marconi 235 a 231 — 
+ Cotonerie 132 a 135 a 134 4 a 135% 2135 — Libee 
| bera 730. 
Gambi : Parigi 143,20 — Londra 71,55 — Berlino 
43.50 — Belgio 153.50 — New-York 19.85. 
MEDIA DEI CONSOLIDATI pa 
Media dei consolidati negoziati a contanti nelle 
borse del Regno nel giorno 5 agost 
:. Consolidato 3,5% netto (1906) con godime:to in 
gorso:71.19 — id. 5% netto.id. id. 74.81, 
CORSO MEDIO DEI CAMBI 
| ‘Agli effetti dell’art. 39 del Cod. di Commercio : 
!» Francia 142.87 - Londra 71.40 - Svizzera 325.21 - 
Spagna 290 — New York 19.45 — Oro 283,09, 


: ALTRE BORSE ITALIANE = 6 ‘agosto 


ie 


VALORI Milano | Cenova|Torino' |firenze 

| Rendita 8% % 71 50| Mo 7120) 7140 
| Consolidato 5% 74.80) 7470) 7460) 7470 
i Azioni B. Italia 1345 —|1343 —|1348 —|1350 — 
i JA, B. Commere, | 9693 —|961—| 950—| 962— 
i-TA Credito Ital. | 673 —| 668 —| 668—| 665 — 
{ Ta, ‘B. Roma 111 —| 109 50| 110.50) 110 — 
i Ta. Ital. di Seont.| 554 —| 550 —| 553 —| 55150 
* Moridionali , 428 —| 428 —| 430—| 428 — 
| Mediterraneo 7950) 176—| ——|179- 
| Costruzioni Venete | 176-| ——| —=| —— 
| Rubattino 671—| 667 —| 669.50) 665 — 
i Lioyd Sabaudo iti Seni i 
© \Lanificlo Rosaì 1505—|/ ——| ——| —— 
‘Cotonificto Canteni | 650 —| ——| ——| —— 
| Ta. Veneziano | 165-| ——| ——|. -— 
a Elba 216— 215— 
Terni m75- -- 
Barona — | SESIA 
{Fertiera Italiane — = 
‘Officine meccaniche | 86 — di 
‘ Officine Breda 210 —| + 
‘Cantieri’ Navali —— si 
‘ Ansaldo 16+ 163 
(Tva 143 pra siza, 
“Forriero Voltrà Cri _- 
' Montecatini 174 —| ae 
Piombino Pages i peli A 


+ ‘Industria Zuccheri | 314 —, 


* Boo, Motallurgien ‘T6.} 105 — 
| Silos 


‘ Magona Italia — 397- 
| Edison 540 — suli 
‘ Vizzola 870 Poi 
: Marconi 236 — i 


‘Molini Alta Italla | 244 — 
\ Raffineria Lig. Lom | "330 — 


Etidania 329— ul 
|Pistillerio Italiane | 122 — fl 
‘Somoleria -_- leon 
! Carburo __ ped; 
‘8 It Concimi Chisa.| 157— uil 
‘’Esport. Italo-Amer.| —— rl i 
‘Beni Stabili 298 —| ga 
‘Fiat ; 276 — bio 
‘Isotta 57 sata 
“Trala =- fi 
+, CAMBI 
* Francis 14325 SO 
Ì Londra” 7150) 7150) 7155) 7120 
‘ Bvizzera 328 —| 327— pa 
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4 LISTINO DI NEW YORK ; 

| (8) New York, 5. — Cambio su Londra 60. giorni 
{ 3.57. — Cambio su Londra demand bills 3.61 % - 
{ Cambio su Cable transfers 3,62 % - Cambio su Pa- 
4 rigì 60 giorni 7.22 - Cambio su Italia 5.06 — Cambio 
% 3u Berlino 2.20 — Argento minerale prov.americana 
‘99.34 — Argento minerale prov. straniera, 94}; — 


Ranca Commerciale Ialjana 


Societa An. — Sede in MILANO — Cap. 
DIREZIONE CENTRALE- MILANO - PIAZZA SCALA 4-6. 


Filiali all'Estero: COSTANTINOPOLI — LONDRA — NEW YORK 


izio, Cagliari, issetta, Ganel* ilCarrara, Catania, Como, Cuneo, Ferrara, Firenze, Foligno, Genova, 
ra pes oto, Lucca, Messina, Milano, Modena, Monza, Napoli, Novara, Oneglia, Padova, Pa. 
Jermo, Parma, Perugia, Pescara, Piacenza, Pisa, Prato, Reggio Calabria, Reggio Emilia, Riva su! Garda, 
Spezia, Taranto, Termini Imerese, Torino, Tortona, Trapani, Trento, Trieste, Udine, 
Ventimiglia, Verona; Vicenza, Voltri. 2 For si 

SEDE dî ROMA - Via del Plebiscito, 112 (Palazzo Doria). _ r 2 

(ENZIE di CITTA’ in ROMA : — Agenzia N. 1— Via Gavour, 64 (Angolo Via Farini) — Agenzia N.2- Via 
Xi Veneto, 74 (Angolo Via RO) a rrnzia N.3 - Via Cola diRienzo, 136 (Angolo Via Orazio) — Agenzia 

N. 4- Via Nomentana, 7 (Fuori Porta Pia). 


Valenza, Venezia, 


RS pra UE go E SIRO gdo e 
Situazione dei conti al 31 maggio 19209 


1, 10.204.825.354,34 


I SINDACI: ID CAPO CONTABILE LA DIREZIONE : 
Dott. Rag. M. Luperini - Dott. A, Moretti A. Gomelti. @. Tosplita-Gianzana 
- Rag. A. Osiviori » Prof, Rag. @ Rota 
-» Rag. L. $tobbia. i 
—— mer 


OPERAZIONI È SERVIZI DIVERSI DELLA SEDE DI ROMA E SUE AGENZIE Di CITTÀ 
La ‘Banca riceve, versamenti in Conto corronte Categ: A all'interesse del 24196» 
Il correntista puo disporre con Cheques sino a : 
viso, L. 200.090 con 3 giorni di preavviso, somme 
In Conte corrente Categ. B all'interesse del 24%. 


maggiori con 5 giorni di preavviso. 


L. 10.000 con 3 giorni di preavviso, somme maggiori con 5 di preavviso. 


di preavviso, L. 10.000 con 5 giorni di preavviso, somme maggiori con 10 giorni di preavviso. 
Emette Libretti di Piccolo Risparmio al 3% 


di giacenza, 


d'ogni anno, a seconda del Regolamento della Banca. 


Emette Libretti Vincoiati: da 3 a 9 mesi all'interesse del 3 Y%, da 10 a J8 mesi all’interésse del 3%; 
con. interessi capitalizzati e pagabili al. I° luglio e al 


da: 19 mesi o più all'interesse del 3.34 %, 
1° gennaio di ciascun anno, netti. di ritenuta. 


Emetto Buoni Fruttiferi a scadenza fissa coll’interesse netto: da 3 a 9 mesi de. 3% %, d& 10 a 18 mesi 


del 34%, da 19 mesi o più del 3314%. 


Riceve come versamento in conto corrente ‘vaglia cambiari, assegni, fedi di credito di Istituti di Emissione, 


le cedole scadute e pagabili sulla piazza senza alcuna spesa. 


Assume il servizio di Cassa per conto di priyati, di Società e di Amministràzioni pubbliche e private, e:sì 


incarica del pagamento delle imposte. 
Sconta:note di pegno (warrants) e fa sovvenzioni sulle medesime. 
Fa anticipazioni sopra deposito di carte pubbliche garantite dallo Stato e sopra valori industriali. 
Fa riporti di titoli dello Stato ed industriali. 
Incassa gli interessi su Rendita nominativa. 
Incassa e sconta Coupons. 
S'incarica dell'acquisto e delia ventdita di Valori pubblici alle Borse italiane ed estere. 
Rita: lettere di credito sull'Italia e sull’Estero. Apre crediti liberi e documentati. 
Emette Cheques sulle principali piazze dell’Estero e s'incarica della negoziazione di divise estere. 
Eseguisce trasferte tolegrafiche di fondi in Italia ed all'Estero. 
Riceve valori in deposito a semplice custodia ed in amministrazione, come da relativo. Regolamento. 
Fa qualsiasi eperazione di Banca. 


SERVIZIO CASSETTE FORTI (SAFES) E CASSE FORTI (COFFRES-FORTS) 


PER LA CUSTODIA DI TITOLI ED OGGETTI PREZIOSI 
in locale corazzato costruito secondo i migliori sistemi di sicurezza e comodità. 
CONDIZIONI DB! ABBONAMENTO 

Formato piccolo ( altrimestre Rata L. 12) Formato grande (altrimestre Rata L. 30) 
1° Tipo )alsemestre + + -18(TassaL. 6 )al semestre » 

(om.11YX19X241/2) all'anno | -@ » 30) (cm. 14X41X49\ all’anno Vv 3/15) 

Formato piccolo (al trimestre Rata L. 15) 5 Formato speciale ( al trimestro Rata L. 70) 

2° Tipo )al semestre >» » 20(TassaL 6 )al semestre.» 

(cm. 9X19X49) all'anno » 185) (em. 59X46Xx55)( all'anno z 

Formato medio (altrimestre Rata » 15° 

)al semestre - è 
(em. 1IXX19X49)( all'anno - > 3 40) rsona, con desivnazione del ‘procuratore, 


Bauli, Casse e Pacchi suggellati, custodia in appos to locale corazzato, condizioni da convenirsì. 


s 175) 


abbonati alle cassette. 


sociale L. 260.000.000 interamente versato — Riserve L 115.956.250 | 


Acìroale; Alessandria, Ancona, Barì, Barletta, Bergamo, Biella, Bologna, Bolzano, Bordighera, Brescia, Busto 


Roma, Rovereto, Salerno, Saluzzo, Sampierdarena, Sassari, Savona, Schio, Sestri Ponente, Siena, Siracusa, | 


20.000 a vista, L. 100.000 con 1 giorno di preav= 


‘o A È x è 
Il correntista puo disporre con Gheques sino a: L. 2000 a vista, L. 5000 con 1 giorno di preavviso, 
Emette Libretti. di Risparmio al 28/4% con facoltà di prelevare L. 8000 a vista, L. 5000 con 1 giorno 


con facoltà di prelevare : L. 1000 a vista, somme maggiori con 
10 giorni di preavviso, senza limitazione nei versamenti e senza obbligo di un minimo di giorni (45) . 


Gli ‘inieressi di.tutte le categorie deì depositi sono netti di ritenuta e capitalizzabili nl 30 giugno e 31 dicembre 


1 45(TassaL. 12 


» 100 ( Tassa L.12 


La tassa è raddoppiata quando abbonamento è fat- 
1. 25( Tassa L. G|o a nome di più di una persona, od a nome di una sola 


Grande assortiment. 


i ni 
o di Casseforti estero e na 
in ferro. — Unico e più antico negozio 


ROMA =» Piazza Borghese N. 


Attivo Passivo 

Numerario iti Cassa e Fondi presso gli Isti: Capitalo Soc: L - ca 

tuti d’Emissione DL. -224:927:429,52 Riserto » È 
Cassa Cedole e Valute » 380604745 Fondo teso Azioni - Emissione 1918-919 » 6 È , er 
Portàt, Italia; Estero e Buoni del Tesoro .» 2.337.150.015,16 | rondo previdenza pel personale + 20,818.084,89 È Vgir ——ee- 
Fifetti all'incasso 2 0110.007.0923,95 | teri in corso ed arretrati 4. 4321,019— 7, AM Marea 
Biporti n Dep: in Conto Corr. e Buoni frutt. . cu n 

Titoli di Stato Li, 552.077.182.55 Coltispondenti = Gela ereditari È pi] AVI G AZION E G E N ERAL 

"Titoli diverai |, 122,638:740,50 » 67371502305 | Gogonti effetti per l'incasso ‘ È LU 8 È 
Valori di proprietà » Creditori diversi . în CUECI SI [8) [ai E AN Î [@ A” 
Anticipazioni sopra Valori » Accettazioni commerciali a 207.704.220.09 LA Vv L p i smari6£ 
Corrispondenti - Saldi debitori a 1.78Ì.572.090/33 | Assegni in circolazione : : > 
Debitori per accottazioni è‘ 207.704.220,99 Ordinari Li 251:176.941.93 Servizi celeri di lusso per 
Dobitori diversi a) 0:76.998.521.37 paenasi 7 » 415.590.169.89 ‘ d P ifi 
Partecipazioni diverso 7 a Greditori per Avalli » >218.858,758.78 Nord (entro Sud Americae Sud Pacitico . 
Partecipaz. in Imprese Bancarie, . popisianti | ® S.ssnzia ope0 72 y Ptr RICO PER LE 
Beni Stabili ’ positanti | x cauzione se ? à 
Mobilio ed impianti diversi i di Titoli | libera custodia 3 SERVIZI REGOLARI DA CA o sio 
Debitori per Avalli Ù 4 Utili Esercizio 1919 » 791.741,88 i E i i i A i I HM 
Titoli propr. Fondo Prov: peri: ’ DU lordi dell’Eseré. corrente » -43:020079.80 Gra Europa Levanto, stremo Uriente, ANUNE, GSsico 
ttitoliin [2 garanzia, operazioni è 1722. de o perego di A s to ta 

tin l'a cauzione servizio n 473 

deposita | Jiboro a: custodia > 3.464.110,092— k Partenze da Genova nel mese di Ago 
Spese d'Amm, o Tasse Esère, corr. è 29,490,233.19 € 


NORD AMERICA -10 agosto: vap. 
terra (eventuale), New York. 


24 agosto : vap. 


tos, Montevideo 6 Buenos Ayres, 
24 Agosto — P.to Europa ( 


86, 87, Teleî. 96-79 « ROMA RE 


Gr: ig ada 
FERDINANDO PALASCIANO (N.G.L) per: Napoli, * Gibil. 


N i, Gibi fale), New York © Filadeltia, [ll 
“4 ro , DUCA d'AOSTA (N.G.I.) per Napoli, Gibilterra (eventuale), À 

guinzine: AMERICA (N.G.I.) per Napoli, Gibilterra (eventuale), New. York. sl 
SUD AMERICA - 12 agosto : vap. RE VITTORIO (N.G.1.) per Barcellona, Dakar (eventuale) 


Ta Veloce) per Marsiglia, Barcellona, Teneriffo, Barbados, Trinidad, 
Gunira, Puerto Cabello, Curagao, Puerto Columbia, Cartagana, Colon, Balboa (facoltativo) Guaya 
quil; Callac, Mollendo, Arica, Iquique, Antofagasta, 

PER INFORMAZIONI rivolgersi alle Società suindicate in una qualunque dello principali Città d’Italia, 

‘a ROMA— CORSO UMBERTO, 419-421. Ù È p 
Oo ci dello N.G.L. in Italia sono asiche Agenzie dell'Ufficio Svizzero del Turiemo, ed Ufei 
di vendita dei biglietti delle Ferrovie Federali Svizzere e di altre Imprese Svizzere di Trasporto. 


Valparaiso. 


SOCIETA' 


A» Via XX Settembre, 52-53 

B = Gola di Rienzo 93-95-97-99-101; II 
angolo Via Ezio 2-4 

G» Largo Arenula, 32 ; 


CUSTODIA DI VALORI 


In deposito chiuso 
In amministrazione 
In cassette di sicurezza 


Assegni circolari pazabili 


@— 


° 7 ® 
LI IU 
INCASSO GRATUITO di Cedole e Titoli-estratti pagabili a Roma, peri signori correntisti e per i signori | Oi ario delle Fer rovie 


UFFICIO di CAHBIO-VALUTE N 1- Via del Piebiscito, 117-(Palazzo Doria) 


UFFICIOCAMBIO NR. 2- Piazza Venozizia (Presso. Agenzia Chiari Sommariva). 
Compra e vendita di Valute metalliche — Biglietti di Banca esteri - Chèques e Tratte sull’estero = 


«Titoli dello Stato e valori. 


D diretto - DD; direltissimo — A accelerato — M. misto 
- 0. ‘omnibus. 


PARTENZE DA ROMA PER LE LINEE DI 
Napoli: 0,20D. (soppresso là notte dal sabato alla 


Gli stabilimenti della Banca Commerciale Italiana sono autorizzati al Commercio 


dei cambi (Decreto-Legge 13 maggio 1919 n. 896). 


- BCORSA' DI PARIGI 

(8) Parigi, 6. — Zistinò di Borsa : Rend. frarte. 3% 
perp. Fr. 56.65 — id. id, 5% amm. nuova. 87.50 — 
Prest. frane, 4% 1917 71.45 — id. id. 49 1918 lib. 
71.15 + Tunisine 275 — Rend. argent. 1896 101.75 
— id. id,1900 74- Brasile 4% 90.50.- Obbl. bulg. 
45% oro 1907 316.50 - Rend, egiz. 6% unif. 136 — 
id, ital, 316% 47.05 — id. russa 3% 1891 
serba 4% 43.95 — id, turca 75.75 — B. di 
— B. di Parigi 1650 — Cred. Lyonnais 1635 — B, Otto- 
mana 720 - B. Comm. Italiana 652 — Metropolitain 
345 — Az. Suez 6825 — Thomson 1155 — Obbl. lomb. 
antiche 100 — Nord Espagne 586 — Saragozza 613 — 


ABBONAMENTI: (ITALIA E COLONIE 
Anno L.50, Semestra L.25, Trim. L,12,50 


ESTERO (UNIONE POSTALE) 
Anno fw 60, Somestrs fr. 83, Trim, 16,50 
Un numero separato Cent. 20 


PREZZO DELLE INSERZIONI 

Per millimetro di altezza (larghezza di una colonna); 
Anxuxor mortUARI 1, 1.50 — PussLICITÀ Com 
MEARCIALE pagine di testo L. 1—ultima pagi 


° 0] L.0.50— invanziartai i 
Soc, Alti Forni Piombino 115—Rio Tinto 1835 — So- prep L 1.50. Tn 
snowice 1080 - Brasilo 5% 1903 121 — Brasile rescis- MarRIMONTALI, ONORIFICENZE, LL 


Ze: to 
anticipato (per l'Estero in franoht); — Tissa Go» 
VERNATIVA IN PrÙ,.Perla Piccola Pubblicità vedere 
sposto rubriche, PS 

volgersi esclusivamente all'Amministrazi 
del POPOLO ROMANO UrrIcIo Pusstaoma. 

in ROMA, Via Due Macelli 12 

Pal. proprio Telef. 12,84 


MONTE DI PIETA” DI ROMA 


SEZIONE CREDITO 


sion, 92.50 — Ferr. ottom, 141,50 - Chartered 42.25 
\{ = De Beers 1020 — Ferreira Deep 26 — Geduld 101,50 
— Gold Fields 77,50 — Randfontein 45.50 — Rand Mi. 
nes 153.50 -— Cheques su Londra 50.18.5. 

— Cambi ; Italia 70.25 = New York 13.99.38 — Sviz- 
zere 230 — Spagna 208 — Belgio 106.75 - Olanda 4.60 
=. Berlino 29.75. 

(S) Ginevra, 5. — Cambii : Italia 30.55 - Berlino 
13.02 3 - Vienna 3.15 - Londra 21,82 - Parigi 
43.65 — New York 6.06 1. 


: Per il Pubblico 


CALENDARIO 
SABATO 7 Agosto — s. Gaetano 
Leva il sole alle 5.9 - Tramonta alle 19.21 
Leva la luna alle 22.33 - Tramonta alle 11,46 
L’Ave Maria suona alle ore 19.45 


l'interesse dal' 2,50 al 4 % 
Depositi a risparmio all’interesse del3,40, 


di sconto; 
Servizì di tesoreria e cassa per conto corpì nora) 


quinto stipendio all'interesse del 5,50 a scalare, 


AVVISI . ECONOMIC 


Varie 
Centesimi 20 la parola -.minimò Lire 8 


Temperatura di Roma: 


* Ri Osservatoro astron. meteorologico 
al Collegio Romano 


6 Agosto -.mezzodì (Meridiano Etna) 
Pressione a 0 e al mare mm. 758.4 - Provenienza 


9 vigneto — frutt P. * crazi 
del vento. $ W. veloc, fra'Ill/e' 12h iù chil. deb. 230 S:0 ai Sorta gi Panorezio 


iL POPOLO ROMANO 


Depositi in conto-corrento, libero e vincolato, ul 
Anticipazioni su affetti pubblic] al tasso ufficiale 


Prestiti a impiegat dello Stato contro cessione 


AFFITTASI, a speciali condizioni, a valente e solido 
agricoltore 9-rubbia circa — Casa colonica-stalia — 


Ottima. posizione — Trattative cav. Bartolini via 


domenica) — 6.304, — 9.10DD. (soppresso la do- 
menica) — 12.45D. — 16.302. (limitato.a Rocca= 
seen — soppresso la domenica) — 19.25DD. + 
20.45. 

Pisa-Torino: 6 M. e.3% classe. (limitato a Civita» 
vecchia — soppresso la domenica) — 8.202. (sop- 
presso la domenica) — 8. . = 10 Celere (Martedì, 
giovedì e sabato) — 14.304. (la domenica è limi. 

tato a Civitavecchia)-20DD. - 20.40DD. - 21.45D, 


5.304, — 7.300. (soppresso la domenica) 
(limitato a Terni, soppresso la 


domenica) -— 22D, 
| Castellammare Adriatica: 7.154 - 10.20 D (soppresso 
la domenica) — 14.104, —(soppresso la domenica) 

— 18.504. (limitato Avezzano, soppresso la do. 
menica) + 21D (soppresso ‘la domenica). 

Frascati: 6.400. — 12.104. (soppresso la domenica) - 
17.200. (soppresso la-domenica) — 19,35 feriale — 
21.5 festivo, 

Albano 6.20 > 12 — 17 feriale — 19,10 feriale - 21,15. 
festivo. 

Terracina : 7.20.— 12.30 (soppresso la domenica) - 
18.30. (soppre: la domenica). 

Anzio-Nettuni DA. — 8.404, — 9,250, — 12.54 
140. = 19.154. 

Viterbo: 6.55 — 15.5 (soppresso. la domenica) + 
‘18.25 (soppresso la domenica). 

Fiumicino : 7.25 — 17.48 (soppresso la domenica). 

Ladispoli: 7.40 locale — 8.35 locale - 9,40'festivo — 
14,10 festivo, 


ARRIVO DALLE LINEE DI 


Napoli: 6,40D. (soppresso la notte dalia domeni; 
ol lunedì) — 8.10. A. (soppresso la omnia) 
12.5DD. — 13.20 (soppresso la domenica) - 15DD, 


relso di. — 2246 DI 
‘orino-Pisa: 7.404, e 32 cl. (da Civitavecchia) - 8D, 
nl +850DD.+ 115DD.— 14,10 (da Civitavecchia È 


18.55 (soppresso la domenica) — 20.10 Celere 
coledì-venerdì e; domenica) - 21.252, e: 
la domenica) - 23.304. À sci freno 
MpO via Sarzana ‘ 8.50DD. 
Ì ilano-Firenze : 7.55D. - 8.20 (da Orte) - 10.55DD. 
18.254. (soppresso la domenica) - 18.51 i 244 
Treno: ip ica) — 18.50DD.-— 244, 
ncona : 7.354. — 11,40 M..(da Terni) - 16; 
23.104, — 23:35 D. (soppresso la rr riot È 
Castellammare Ad.:.0,10 (soppresso la notte. dalla 
domenica al lunedì) — 8.6 da Tivoli (soppresso la 
- domenica) — 9,254 (da Avezzano, soppresso la do. 


"Leenperatnra 8,8 = Umidità sesolotà da imi:" dil | Lentast.30, s menica) — 10.30D. (soppresso la domenica) - 17 

r U assoli y , 2 — 4081 (da Tivoli, soppresso | i i) 

icggià tt sà spo» Te în IR 24 | DUE PASTI L. 120 (centoventi) mensili. Ambiente | Taranto: S.E6DD. Po omgniea) —. ITA. 

- mi. da mezzodì a ‘mezzedì — istinto via Paola 49 (Corso Vittorio), 11.408 | Frascati: 8.25 — 14.50 (so Ì î 

- Stato del cielo (2—coperto) sereno È 19.10 Agp fr rei po domenica) — 
po: È = ip coppreeso la domenica) - 21.40 feriale — 


Mi 


Albano: : 
ò: pes (soppresso la domenica) = 9,55 - 15,5 


ANONIMA 
CAPITALE-SOCIALE L. 150.000.000 INTERAMENTE, 


Sedo Sdclalo e Direzione Centrale ROMA; Gorso Umberto 
SEDE DI ROMA CORSO UMBERTO: 


SUCCURSALI E AGENZIE 


TUTTE le OPERAZIONI di BANCA e di BORSA 


Ni A 


E ANCO DI ROMA 


rie ee cacce 


LEO n 


Ada 


ATE, 


rire ARE 


Terracina : 9.54. (sop) la domenica) = 14.150, 
(soppresso la domenica) = 20.250. î 
Nettuno-Anzio : 8,304. — 12.354. — 19,54:> 20,404; | 
22.10 festivo — 22.55 festivo, | + i 
Vitario : 9,40 (soppresso la domenica) = 13,50/; 

RA) 
Fiumicino: 10,35 — 20.45, ' 
Ladispolî: 12.50 — 18.20 — 19,55 festivo — 22,20 fesì ; 


v* TRAMVIA- DEI CASTELLI ROMANI #4 
(Ora solare) 
PARTENZE DA ROMA PER LE LINEE DI | 
Frascati : 6,30 — 8 — 9.30 — 11 — 12,30 — 14 = 15:90) 
— 17 - 18,30 --.20 feriale - 20,30 festivo (oltre Bi 
corse circolari per Marino che al Biyio di Gret. 
taferrata sono în coincidenza con le corse per 
scati. “ 
Albano — Ariccia — Genzano - Velletri»: 6.20 — 7. 
9.25 (Genzano) — 10.55 — 12.25 — 13,55 — 16.254 
-.16.55 -18.25-19,25 feriale — 19,55 ferialo - 20.35 
stivo (oltre le corse circolari per Marino ché in AF 
bano sono in concidenza con le corse per. Vellettili 
Marino : (via Grottaferr.) 7.10 — 8,40 — 10,10 - 1M0{ 
— 13.10 = 14.40 — 16.10 — 17.40 — 19.10, 3 
Marino : (via Albano) 7,5 — 8.35 - 105 = 11352 
13.5 — 14,35 - 16,5 — 17.35 - 19,5 Se 
Lanuvio : 17.55 feriale, ; 
ARRIVI A ROMA DALLE LINEE DI 
Frascati : 7.35.— 9,5 — 10,35 — 19,5 — 13,35 » I&2 
—16.35 - 18.5 - 19.35 — 21.5, 22.16, a) 
Vollotri - Genzano - Ariccia Albano: 7,31 da Albano 
7.51 da- Genazzano 9.29.10 - 10.40. 12,10-134) 
15.10 — 16.40 — 18.10 — 19,40 21,10 - 23.17 # 
stivo. 
Marino (via Grottaf.) 8,25 - 9,55= 11.25 = 1255* 
14.26 — 15,55 — 17,25 — 18.55 — 20.88 | 
Marino (via Albano): 8.29 — 9.59 — 11.29 * 129 
14.29 = 15,59 — 17.29 - 18.50 — 20.28, 
Tramvia Roma-Civitacastellana=Viterbo 
Partenza : Ore 6.5 — 9.5 — 12:30 festivo = IT, si 


Arrivi ; ore 9,40 — 16,55 - 19.40, 


FERROVIE VICINALI ; 
ROMA: Fiveai.padtmbrle i i 
Partenze da Roma: 5,10 - 15,30 (fino @ Pros 


7.45 = 12 - 10,55 (fino a Fiuggi) — 18.25 (62041 
Genzzaano), iv 
Arrivi a Roma 10.5 20.25 (da Frosinone) 4 840 
14.45 — 19.45 (da Fiuggi) — 6.45 dda ' 

‘TRAMWAY ROMA-TIVOLI : 

Mica) da Roma; 6:10 » 8 (Bagni fol) - 998 

di» - 19. - PRI 
Arrivi a Roma + 7.40 » 9.45 - 11,92» (da Bag” 

12.47 - 18,30 - 20,15 - 20.55 festivo. 


Per abbonarsi 


Il metodo più sollecito è quello î 
versare l'importo dell'abbonamento 
conto corrente postale 1-159 


LUIGI PLATTI, gerente responsabile 
Stabilimento Tipogralico del POPOLO 


Carta dello Cusiere 


